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ALLEGATO;

Risposte scritte dell’Assessore per i beni cultu­
rali ed ambientali e per la pubblica istruzione 
alle interrogazioni:
numero 117 degli onorevoli Velia e Martino 
numero 233 degli onorevoli Piro ed a ltri. . 
numero 246 degli onorevoli Piro ed a ltri. . 
numero 255 degli onorevoli Piro ed a ltri. . 
numero 261 degli onorevoli Piro e M ele. . 
numero 264 dell’onorevole Caputo. . . . 
numero 267 degli onorevoli Piro ed a ltri. .
numero 310 dell’onorevole Martino . . .
numero 362 dell’onorevole Mele . . . .  
numero 394 degli onorevoli Battaglia e Zago 
numero 434 dell’onorevole Piro . . . .  
numero 645 degli onorevoli Croce ed altri

Risposta scrìtta dell’Assessore per ì lavori pub­
blici all’interrogazione:
numero 849 degli onorevoli Grippaldi e Granata 63

La seduta è aperta alle ore 17.40
STANCANELLI, segretario f.f. da lettura 

dei processi verbali delle sedute numeri 82 e 83 
che, non sorgendo osservazioni, si intendono 
approvati.

Missione
PRESIDENTE. Comunico che per ragioni del 

suo ufficio r  onorevole Zangara è in missione il 
27 ed il 28 maggio 1997.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni
PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute 

le risposte scritte alle seguenti interrogazioni:
-  da parte dell’Assessore per i beni culturali 

ed ambientali e per la pubblica istruzione;

troduzione del biglietto d’ingresso nei siti ar­
cheologici della Provincia regionale di Agri­
gento e per la totale chiusura al traffico della via 
Panoramica dei Templi», degli onorevoli Velia 
e Martino;

numero 233 — «Ricerca di soluzioni rispettose 
dell’ambiente e del patrimonio storico-culturale 
per la fornitura di energia elettrica all’isola di 
Mozia», degli onorevoli Piro ed altri;

numero 246 -  «Tutela dei valori paesaggistici 
presenti in località Aranciotti-Settefrati, in agro 
di Cefalù, ed accertamento di eventuali ina­
dempienze del Sindaco», degli onorevoli Piro 
ed altri;

numero 255 -  «Iniziative per la salvaguardia 
e il recupero del borgo marinaro di Scopello e 
notizie sul progetto di realizzazione di un “club 
vacanze” nella locale tonnara nonché sul pro­
getto organico di restauro e conservazione delle 
torri del sistema difensivo costiero di Trapani», 
degli onorevoli Pno ed altri;

numero 261; — «Immediata sospensione dei 
lavori di sbancamento in corso a Punta Sottile, 
nell’isola di Lampedusa», degli onorevoli Piro 
e Mele;

numero 264 -  «Inidoneità della nuova sede 
della scuola di formazione per l’agricoltura 
I.P.S.A. di Partinico (PA)», dell’onorevole Caputo;

numero 267 -  «Criteri in materia di accesso ai 
servizi e benefici concessi dalle opere universi­
tarie siciliane», degli onorevoli Piro ed altri;

numero 310 -  «Misure urgenti per accertare 
le responsabilità suìT abbattimento del com­
plesso funerario progettato da Lady Florence 
Trevelyan, a fine ottocento, nel Comune di Ca­
ste Imola», dell’onorevole Martino;

numero 362 -  «Iniziative per garantire la fun­
zionalità e la fruibilità della collezione della Fon 
dazione “Orestiadi” nella sua integrità e dizioni museali ottimali» dell’onorevole Me e>

numero 117 — «;Opportune iniziative per Fin- | numero 394 -  «Avvio dei lavori di restauro
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del castello di Donnafugata», degli onorevoli Battaglia e Zago;
numero 434 -  «Annullamento e rinnovo del- 1 elezione del Consiglio regionale dei beni cul­turali», dell’onorevole Piro;
numero 645 -  «Notizie su una collezione di 

carrozze d’epoca acquistate dalla Regione>: degli onorevoli Croce ed altri.
-  da parte dell ’ Assessore per i lavori pubblici;
numero 849 -  «Accertamento delle respon­sabilità per il mancato completamento degli al­

loggi popolari siti in località “Pannarla” (Cen- 
tunpe)», degli onorevoli Grippaldi e Granata.

Avverto chè le stesse saranno pubblicate in 
allegato nel resoconto stenografico della seduta odierna. •

Annunzio di presentazione di disegni di legge
p r e s id e n t e . Comunico che sono stati pre­sentati 1 seguenti disegni di legge:
«Norme di tutela e valorizzazione della Valle dei Templi di Agrigento» (453), dagli onorevoli 

oragna, Capodicasa, in data 22 maggio 1997;
«Istituzione dei centri per i giovani» (454), 

ag l onorevoli Forgione, Martino, Fiotta, Mo­
nello, La Corte, Velia, in data 22 maggio 1997;

regionale 9 dicembre
,’ d -127 e successive modifiche ed integra-loni, recante “Disposizioni per la coltivazione 

1 giacimenti minerari da cava e provvedimenti 
\  ® Io sviluppo del compatto lapi-
’’ nel territorio della Regione sici-(455), dal Presidente della Regione 

|.^ '̂^®dzano) su proposta dell’Assessore per il itorio ,e l’ambiente (Grimaldi), in data 22 
®dggio 1997;

^  «Norme per la protezione, la tutela e l ’incre- 
tazib° fauna selvatica e per la regolamen- one del prelievo venatorio» (456), dal Pre-

Regione (ProVenzano) su proposta 
per l ’agricoltura e le foreste (Culìaro), in data 22 maggio 1997;

«Norma per la tutela delTambiente abitativo 
e dell ambiente esterno dell’inquinamento acu­
stico» (457), dal Presidente della Regione (Pro- 
venzano) su proposta dell’Assessore per il ter- 
ritorio e l’ambiente (Grimaldi), in data 23 mag­gio 1997; ®

«Disposizioni per la soppressione e la liqui-
regionali EMS, ESPI e AZASI. Costituzione dell’Agenzia re­

gionale per lo sviluppo» (458), dagli onorevoli 
Battaglia, Capodicasa, Cipriani, Crisafulli 
Giannopolo, Monaco, Navarra, Pignataro Sil­
vestro, Speziale, Villari,Zago, Zanna, in data 23 maggio 1997;

«Nuove norme concernenti le istituzioni di nuovi comuni e le modificazioni di denomina­
zione e di territorio dei comuni» (459), dagli 
onorevoli Spagna, Adragna, Barbagallo Gio­
vanni, Lo Monte, Papania e Zangai-a, in data 23 maggio 1997;

«Interventi per la cooperazione allo sviluppo e per la pace» (460), dagli onorevoli Spagna 
Barbagallo Giovanni, Lo Monte, Papania Zan- gara, in data 23 maggio 1997;

«Istituzione in Sicilia dell’Istituto regionale dell olivo e dell’olio» (461), dagli onorevoli Al­
fano, Leontini, D’Aquino, Catania, Cimino 
Croce, Scammacca della Bruca, in data 23 mag­gio 1997; *

«Iniziative per favorii-e l ’accesso delle piccole e medie imprese siciliane al rating di solvibi­
lità» (462), dagli onorevoli Vicari, Croce, Beni- 
nati, Cimino, Leontini, in data 23 maggio’ 1997.

Comunicazione di assenze e sostituzioni nelle riunioni delle Commissioni 
parlamentari

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’arti­colo 69, quarto comma, del Regolamento in­terno, le assenze e le sostituzioni nelle riunioni
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delle Commissioni parlamentari, per il periodo 
dal 15 al 22 maggio 1997;

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)
-Assenze:
Riunione del 20 maggio 1997: Navarra.
Riunione del 21 maggio 1997: Cintola, Gian- 

nopolo. Lo Giudice, Navarra, Turano.
— Sostituzioni:
Riunione del 20 maggio 1997: Spagna sosti­tuto da Lo Monte.
Riunione del 21 maggio 1997: Forgione so­

stituto da Martino, Guamera sostituto da Gitisi.
«BILANCIO» (H)

— Assenze:
Riunione del 21 maggio 1997 (antimeri­

diana): Misuraca, Aulicino, Bufai-deci, Capodi­
casa, Di Martino, Drago, Granata, Leanza, Pa- pania.

Riunione del 21 maggio 1997 (pomeridiana): 
Misuraca, Bufardeci, Drago, Granata, Papania.

«ATTIVITÀ PRODUTTIVE» (HI)
— Assenze:
Riunione del 20 maggio 1997 (antimeri­

diana): Basile Giuseppe, Ricevuto, Silvestro, Speziale.
Riunione del 20 maggio 1997 (pomeridiana): 

Grippaldi, Barone, Leanza, Ricevuto, Silvestro.
«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

— Assenze:
Riunione del 20 maggio 1997: Mele. 

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)
— Assenze:
Riunione del 20 maggio 1997: Speranza, Ca­tania, Formica, Martino, Gitisi.
Riunione del 21 maggio 1997: Martino, Or- tisi, Zanna.
Riunione del 22 maggio 1997: Canino, Spe­

ranza, Catania, Costa, Fonnica, Martino, Gitisi, ViUari, Zanna.

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)
-Assenze:
Riunione del 21 maggio 1997 (antimeri­

diana): Basile Giuseppe, Canino, Velia, Scam- 
macca della Bruca, Scorna, Zangara.

Riunione del 21 maggio 1997 (pomeridiana): Ricotta, Velia.
«COMMISSIONE SPECIALE PER LA 

RIFORMA DELLO STATUTO E LE 
RIFORME ISTITUZIONALI»

-  Assenze:
Riunione del 15 maggio 1997: Leanza, Ca­podicasa, Martino.
Onorevoli colleghi, a proposito della comuni­

cazione. relativa alle assenze e alle sostituzioni 
nelle riunioni delle commissioni, avverto che 
nella prossima Conferenza dei Presidenti dei 
Gmppi parlamentari proporrò l’estensione delle 
misure armninistrative previste nel caso di as­
senze ai lavori d’Aula anche per le assenze regi­
strate nelle riunioni delle Commissioni legislative.

FORGIONE. Chiedo di parlare.
DI MARTINO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. In questo momento non sono 

consentiti interventi; darò la parola successiva­mente.
FORGIONE. Questo è un problema politico, 

non è un problema amministrativo !
PRESIDENTE. E problema politico lo solle­

vate con altri; io ho dato una comunicazione do­verosa.
Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

STANC ANELLI, segretario ff.:
«All’Assessore per i beni culturali ed o-tn-
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hi n̂tQ-li € per la piiòbliccL istruzione, conside­
rato che i lavori di restauro della Cattedrale di 
Palenrio sono di competenza della Soprinten­denza ai beni culturali di Palermo;

rilevato che nel portale archiacuto di ingresso 
della cattedrale, portale di marmo scolpito da 
Antonio Gambara nel 1426, sono state cancel­
late dai restauratori delle scritte situate alla base 
deU’ai-chivolto che costituisce la parte superiore 
del portale stesso; in tale zona sono difatti col­
locati i simboli degli Evangelisti con il nimbo 
dietio la testa, il simbolo per San Luca — un toro 
-  portava alla base delle scritte che ad oggi, 
dopo il restauro, non esistono più, come si evince dalle fotografie;

per sapere se non ritenga di dovere interve­
nire con chi di competenza per verificare l’ope­
rato dei restauratori e prendere provvedimenti 
nei confronti di chi, per incompetenza o per “di­
menticanza” arreca danni al nostro patrimonio artistico». (1041)

Z anna

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione 
professionale e l ’emigrazione, premesso che:

presso l ’aeroporto americano di Sigonella i 
servizi a tema, passeggeri e merci sono gestiti 
da aziende di assistenza aeroportuale aggiudi- 
catarie di contratti di appalto di durata quin­quennale;

detti servizi sono stati finora gestiti, senza so- 
uzione di continuità, e sino ad oggi senza rile­

vanti problemi, da parte dell’“Alisud S.p.A.”;
considerato:
che a gennaio 1997 le autorità americane 

anno disdetto, con due anni di anticipo rispetto 
a a scadenza prevista, il contratto operante per 
 ̂aeroporto di Sigonella, e che a seguito del- 
m izione e dello svolgimento di una nuova 

^ara di appalto è risultata vincitrice della stessa 
imprese costituita dalla ^  ’ con sede ad Arlington (Virginia, USA),

dair«Aviation Management» con sede in Roma 
e dalla Climega Sud” (Società cooperativa di 
lavoratori, impiantisti, manutentori, elettricisti, 
g£is, acquedotti) con sede a Fiumefreddo (CT), 
in seguito ad un consistente ribasso contenuto nell’offerta risultata poi vincente;

ancora, che l’Alisud S .p.A. per lo scalo di Si­
gonella impiega alla data odierna 274 unità la­
vorative alle quali, in base alla normativa vi­
gente, deve essere garantito il passaggio diretto 
ed immediato ed alle medesime condizioni con­
trattuali, sia retributive che normative, presso 
l’associazione di imprese subentrate;

preso atto:
della precedente presa di posizione delle 

aziende subentranti, che inizialmente avevano 
espresso la convinzione che non esistevano i 
presupposti per ricorrere aH’istituto del passag­
gio diretto immediato dei lavoratori dalla vec­chia alla nuova azienda aggiudicataria;

ancora, che dopo la riunione tra sindacati dei 
lavoratori e rappresentanti dell’ALISUD e delle 
aziende subentranti, tenuta presso l’Ufficio pro­
vinciale del lavoro di Siracusa, sono emersi se­
gnali rassicuranti che, se da un lato hanno in­
dotto i sindacati dei lavoratori ad annullare uno 
sciopero proclamato in precedenza in attesa dei- 
rincontro fissato presso il Ministero del Lavoro 
per trovare attorno ad un tavolo comune solu­
zioni valide e definitive, daH’altro non hanno ri­
solto tutti i dubbi e le perplessità sul futuro ge­stionale da parte del nuovo consorzio;

per sapere se:
non condividano la preoccupazione dei sog­

getti interessati al passaggio diretto e immediato 
(274 unità lavorative), attualmente dipendenti 
dell’ALISUD, alfassociazione di imprese 
nuova aggiudicataria dell’appalto per i servizi 
di assistenza aeroportuale dello scalo di Sigo­
nella che, giustamente, ritengono essenziale il 
mantenimento delle attuali condizioni contrat­tuali, sia retributive che normative;

non condividano le preoccupazioni espresse.
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anche in merito al rilevante ribasso di costo ope­
rato per l ’aggiudicazione dell’appalto che co­
munque già condiziona negativamente dal 
punto di vista del costo del lavoro del personale 
ma che pofrebbe anche condizionare negativa- 
mente la qualità del servizio offerto;

non ritengano comunque necessario che la 
Regione sia presente a sostegno della vertenza 
dei lavoratori in questione nell’incontro che si 
terrà giovedì 22 maggio p.v. presso il Ministero 
del Lavoro tra le paiti interessate, al fine di eser­
citare ogni iniziativa possibile da parte del Go­
verno della Regione per garantire la certezza del 
futuro occupazionale di tutti i lavoratori ed il ri­
spetto di tutti i diritti contrattuali, compresi 
quelli integrativi aziendali». (1042)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

’VtLLARi - Lo C erto - C a la n n a  - L iotta  
P iGNATARO - BARBAGALLO GIOVANNI

R o tella

«Al Presidente della Regione, per sapere se;
già sia a conoscenza che il divieto di caccia 

al conigho selvatico, nel Parco dell’Etna, abbia 
fatto sì che la specie proliferasse enormemente, 
e che questa moltiplicazione di conigli abbia 
creato notevole allarme tra gli agricoltori per i 
danni di notevole entità alle colture agricole e 
forestali;

sia a conoscenza che il Consiglio del Parco 
dell’Etna delibererà un ordine del giorno pro­
posto dai sindaci dei comuni nel cui territorio 
ricade il Parco dell’Etna, da proporre al Presi­
dente della Regione, per chiedere una deroga 
per la liberalizzazione della caccia al coniglio, 
in attesa del recepimento della legge quadro na­zionale sui parchi e sulle riserve;

l’erogazione dei contributi di legge per i 
danni arrecati dalla selvaggina nei terreni inclusi 
nei parchi siciliani e, in particolare, nel parco 
dell’Etna avvenga regolarmente». (1048)

B a rba g a llo  Salvino

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, vista la de­
cisione presa dall’Assessorato di prevedere la 
soppressione della presidenza dell’Istituto tec­
nico commerciale “P. Calamandrei” di Palermo 
nell’ambito del piano di razionalizzazione degli 
istituti superiori della provincia di Palermo;

rilevato che la deliberazione del Consiglio 
scolastico provinciale è stata di parere comple­
tamente opposto alla suddetta ipotesi di sop­
pressione;

tenuto conto che tale decisione è l’unica non 
consona al parere del suddetto Consiglio nel­
l’ambito del piano di razionalizzazione succi­
tato;

per sapere quali siano le motivazioni di una 
tale unica “discordanza” con la delibera del 
Consiglio scolastico provinciale e per quali mo­
tivi non si sia tentata una mediazione o presa in 
considerazione una qualche proposta alternativa 
alla soppressione della presidenza dell’ITC “P. 
Calamandrei”». (1055)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

Z anna

«All’Assessoreper la sanità, premesso che la 
legge 15 ottobre 1990, n. 295, dispone che gli ac­
certamenti sanitari relativi alle domande per ot­
tenere la pensione, l’assegno o le indennità di in­
validità civile devono essere effettuati neH’am- 
bito di ciascuna unità sanitaria locale da apposite 
commissioni mediche istituite per lo scopo;

preso atto che il comma 19 dell’articolo 55 
della legge regionale 3 novembre 1993, n. 30, 
ha disposto il divieto per le unità sanitarie locali 
di istituire nuove commissioni, fino all’appro­
vazione del primo piano sanitario regionale che 
determinerà per ogni unità sanitaria locale il 
numero delle commissioni sopra citate;

constatato che l’Azienda unità sanitaria locale 
di Enna sembrerebbe stia invece operando iD 
senso contrario a quanto disposto dalla norma
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sopra citata, modificando il numero delle com­
missioni mediche di cui alla legge n. 295 del 1990, per la provincia di Enna;

per sapere se;
risultino vere le notizie sopra riportate in me­

rito alle conunissioni mediche per gli accerta­
menti sanitari sui requisiti per ottenere la pen­
sione, l’assegno o le indennità di invalidità civile 
presso l’Azienda unità sanitaria locale di Enna;

questa situazione si stia verificando anche 
presso altre aziende unità sanitarie locaU dell’Isola;

ci siano disposizioni emanate in tal senso, ma 
comunque non a conoscenza dei sottoscritti in­
terroganti, che permettono si verifichino queste 
operazioni che, in ogni caso, l ’articolo 55, 
comma 19, della legge regionale 3 novembre 1993, n. 30, vieta espressamente;

sia prevista a breve la definitiva presentazione 
del Piano sanitmo regionale». (1056)

C risa fu lli - B attaglia  - M onaco  
S pezia le  - P ignataro

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:
1 anticipato arrivo di temperature estive pone 

in termini pressanti il problema dell’irrigazione 
dei fondi agricoli in Sicilia e, in particolare, 
nelle zone di Pedalino e Comiso, in provincia di 
Ragusa, notoriamente carenti di acqua;

diversi agricoltori di detti centri iblei, pro­
prietari di terreni coltivati ad agrumi, vigne ed 
alivi, si sono livolti al Consorzio di bonifica del- 

Acate per chiedere di potere usufruire del ser­
vizio di irrigazione estivo che, in atto, è assicu­
rato da tale ente ad una vasta zona intorno a Pe­
dalino sino alla contrada Cicogna;

il Consorzio deH’Acate non è in condizione 
1 estendere la fornitura d’acqua a terreni non 

compresi nella zona di sua competenza se non 
Venga all’uopo autorizzato dall’Assessorato Agricoltura e foreste;

per sapere se non ritenga di autorizzare tem­
pestivamente il Consorzio di bonifica dell’Acate 
a fornire a numerosi agricoltori che ne hanno 
fatto richiesta l’acqua necessaria aH’irrigazione 
estiva, ampliando a tale scopo la zona di distri­
buzione dell’acqua sino a comprendere i fondi 
di Contrada Manacozza onde consentire a tanti 
proprietari di agrumeti, vigneti ed uhveti di po­
tere inigare i loro fondi nel periodo estivo al fine 
di evitare di pregiudicare la produzione». (1059)

(L interrogante chiede lo svolgimento con urgenza)
L a  G rua

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente, considerato che;

risulta al sottoscritto interrogante che è stata 
negata al Comune di Bagheria l ’autorizzazione 
ad utilizzare la discarica di Bellolampo, per lo smaltimento dei rifiuti;

allo stato, alcun’altra alternativa utile può es­
sere contrapposta all’emergenza rifiuti a Ba­gheria;

conseguentemente, il territorio interessato ne 
risente le refluenze negative, e per quanto riguarda 
l’aspetto dell’igiene pubblica e della tutela del­
l’ambiente, e per quanto concerne l’immagine di 
una cittadina che, per bellezze naturali ed arti- 
stico-monumentali, è, a giusto titolo, mserita nei 
circuiti turistici per l’intero arco dell’anno;

per sapere se non ritengano di attivarsi per­
ché il Comune di Bagheria venga autorizzato a 
continuare a smaltire i rifiuti a Bellolampo, nel 
pieno rispetto delle norme di igiene pubblica e di salvaguardia dell’ambiente». (1060)

C aputo

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’emigra­zione, vista la circolare 25 marzo 1997, 
n. 255/97, sulla progettazione di lavori social­
mente utili rivolti ai lavoratori di cui aH’art. 25 
comma 5 lettera a) della legge n. 223 del 1991;
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visto:
il punto 12 della suddetta circolare n. 255/97, 

sulla dichiai'azione di disponibilità dei lavora­
tori interessati;

l’art. 4 della delibera della CRI dell’ 11 aprile 
1997, n. 30 (criteri per rassegnazione di lavo­
ratori ai progetti);

considerato che:
il 17 maggio sono scaduti i termini per la pre­

sentazione della prima tronche dei progetti di 
cui alla circolare n. 255/97;

si debba procedere al più presto all’asse­
gnazione dei progetti ai vari enti e cooperative 
ed avviare, da parte delle sezioni circoscrizio­
nali per l’impiego, la raccolta delle disponibi­
lità dei lavoratori di cui aU’art. 25 comma 5 let­
tera a) legge n. 233 del 1991 e successive gra­
duatorie;

per sapere se:
abbia autorizzato il coordinamento regionale 

dei lavori socialmente utili ad inviare a 262 di­
soccupati di Palermo lettere nelle quali si invi­
tano gli stessi a presentarsi presso gli uffici del­
l’Assessorato regionale del lavoro di via Per­
nice, fomiti di un valido documento di ricono­
scimento, del tesserino rosa modello C/1, del li- 
bi'etto di lavoro, del codice fiscale e di eventuali 
titoli di studio e di qualifica posseduta, al fine 
di acquisire la disponibilità dei lavoratori non­
ché ad accertare le condizioni di disagio dei di­
soccupati in oggetto;

se intenda procedere a chiamate normative 
per progetti di lavoro socialmente utili che, ad 
avviso del sottoscritto interrogante, non sono 
completate in nessuna norma della legislazione 
siciliana sul mercato del lavoro». (1061)

Z anna

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

STANCANELLI, segretario f.f.:
«Al Presidente della Regione e all’Assessore 

per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione, premesso che:

un fulmine nel 1993 ha danneggiato la torre 
cilindrica del castello di Santa Lucia del Mela 
(ME), frantumando e demolendo parte della co­
pertura, permettendo così sensibili infiltrazioni 
d’acqua e umidità nella volta a costoloni, rag­
giungendo gli armadi circolari della biblioteca;

i danni riguardano la strattura architettonica 
e Tingente patrimonio rappresentato da migliaia 
di preziosi volumi;

la Soprintendenza di Messina, informata a 
suo tempo dell’accaduto attraverso una detta­
gliata relazione, corredata di documentazione 
fotografica, non ha ancora predisposto nessun 
intervento;

per sapere:
se non ritengano opportuno sollecitare con ur­

genza la Soprintendenza di Messina al fine di 
avviare i lavori di restauro della torre del ca­
stello di Santa Lucia del Mela;

per quali motivi la Soprintendenza di Messina 
non abbia predisposto nessun intervento e se 
non ritengano opportuno accertare eventuali re- 
sponsabiUtà». (1043)

M artino

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

ai sensi dell’art. I l i  della legge regionale n. 
25 del 1993, così come interpretato dell’art. 13 
della legge regionale n. 34 del 1996, l’Assesso­
rato regionale dei Beni culturali ed ambientali e 
per la pubblica istruzione detta linee operative 
tecniche che vedono il Centro regionale per il 
catalogo quale organo preposto al coordina-
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mento all’attività catalografica nonché all’ela­
borazione di un progetto che preveda e realizzi 
l’informazione degli elaborati catalografici pro­
dotti nel corso del triennio dal personale impe­gnato ai sensi della medesima legge;

il suddetto Centro regionale per il catalogo ri­
sulta tutt’oggi inadempiente al richiamato coor­
dinamento, nonché all’elaborazione del succi­tato progetto;

nel luglio 1995, è stata svolta un’ispezione 
tecnico-amministrativa sulle procedure adottate 
per 1 espletamento dell’attività connessa alle suddette disposizioni di legge;

l’Assessorato regionale dei beni culturali ed 
ambientali, con ordine di servizio n. 101 del 
30.9.1996, ha incaricato un consulente tecnico 
per una verifica sulla coerenza degli obiettivi 
catalografici intermedi conseguiti nell’ambito dell’attività ex art. 111 ;

a tutt’oggi non si conoscono gli esiti delle predette procedure;
agli atti del centro regionale per il catalogo 

nonché dell’Assessorato dei beni culturali ed 
ambientali risultano proposte operative, for­
mulate dai dirigenti del predetto Centro e sca­
turite da una consolidata attività pregressa, ri­
guardanti il coordinamento dell’attività pre­
gressa, riguardanti il coordinamento deH’attività 
catalografica e il progetto di informatizzazione 
per 1 istituzione di un Centro elaborazione dati 
presso il Centro regionale per il catalogo;

la legge regionale n. 80 del 1997, art. 9, e la êgge regionale n. 116 del 1980, art. 9, lett. d), 
sanciscono dei collegamenti funzionali tra l ’I­
stituto centrale per il catalogo dello Stato, e il 

entro regionale per il catalogo, ratificati in se­
guito dalla convenzione del 20.2.1989, e che 
quindi risulti anacronistica l ’individuazione del- 

centrale nazionale quale organo riso- ivo a fornire le dovute istruzioni per l’infor- 
gtù fatte pervenire nel 

fi predetto Istituto al Centro regionale, alue i una successiva utilizzazione e rielabora- zione;

la predetta individuazione non risulta co­
munque esaustiva riguardo alle problematiche 
inerenti alla costituzione del Catalogo unico dei 
beni culturali siciliani, dal momento che il Cen­
tro regionale per il catalogo, a differenza di 
quanto previsto dall’analogo organismo statale, 
ortemente settoriahzzato, ha operato in modo 

interdisciplinare e prevedendo, altresì, schede 
catalografiche dell’Istituto nazionale;

ormai intercorrono tempi brevi allo scadere 
del contratto ti-ienmale previsto dalla legge re­gionale n. 25 del 1993;

per sapere:
cosa osti all’attivazione di quanto necessario 

all elaborazione di un progetto informativo che 
consenta la costituzione del CED, così come previsto dai dispositivi di legge;

come ritenga di intervenire, all’interno di una 
logica programmatoria, affinché il Centro re­gionale per il catalogo adempia ai propri com­piti istituzionali». (1044)

PiRO

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
da qualche settimana si rincorrono sulla 

stampa notizie in merito alla nuova riorganiz­
zazione della sanità nella zona sud della pro­
vincia di Siracusa ed all’utilizzo degli ospedali di Noto ed Avola;

in particolare, si attribuisce al nuovo direttore 
generale dell’Ausi n. 8, ing. Dicembre, l’inten­zione di organizzare in due poli gli ospedali di 
Avola e Noto, attribuendo al primo la parte re­lativa alla chirurgia, ed al secondo quella me­dica con annessa unità coronaria;

considerato che:
le continue e a volte contrastanti notizie 

giornalistiche, nonché il nuovo progetto di ri­
strutturazione attribuito al direttore generale 
hanno creato allarme e malcontento sia nell’u­tenza sanitaria che negli operatori medici e pa­ramedici;
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trattasi di un problema di vitale importanza 
per le popolazioni dei comuni di Avola, Noto, 
Rosolini, Pachino e Portopalo;

per sapere quali decisioni l’Assessore per la 
sanità e il direttore dell’Ausi n. 8 intendano 
adottare per salvaguardare le esigenze reali della 
sanità nella zona sud della provincia di Sii'acusa 
e affinché tali decisioni non siano solamente 
conseguenze di mere esigenze tecniche o di bi­
lancio». (1045)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Spagna

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per gli enti locali, premesso che;

il Sindaco di Santa Flavia ha nominato, con 
determinazione n. 128 del 21.4.1997, due nuovi 
assessori municipali, elevandone il numero da 
quattro a sei;

la determinazione del Sindaco nasce da un’in­
terpretazione, volutamente erronea, della circo­
lare dell’Assessorato regionale Enti locali rela­
tiva all’adeguamento degli statuti nell’evolu­
zione ordinamentale locale;

la circolare citata, nella parte che qui inte­
ressa, così recita: “Per quanto concerne l’even­
tuale adeguamento dell’originario numero dei 
componenti delle giunte a quello di seguito sta­
bilito negli statuti, si precisa che, in difetto di 
norme transitorie che dispongano diversamente, 
deve ritenersi operante il principio tempus regit 
actum. Le giunte quindi operano nella compo­
sizione originaria fino alla scadenza”;

considerato che;
il Sindaco, nell'interpretare la citata disposi­

zione assessoriale, ha volutamente trascurato di 
leggere la frase “in difetto di norme transitorie 
che dispongano diversamente”, per richiamarsi 
al principio tempus regit actum ed integrare così 
nella Giunta altri due assessori, che lo statuto 
del Comune di Santa Flavia, approvato nel 
1994, aveva fissato in quattro;

il 3° comma dell’art. 89 dello statuto comu­
nale di Santa Flavia recita “ ...entro centoventi 
giorni dall’entrata in vigore del presente statuto, 
gli organi comunali, ciascuno nel proprio am­
bito di competenza, hanno l’obbligo di dare 
piena attuazione a quanto disposto dal presente 
statuto”;

rilevato che:
lo statuto di Santa Flavia è entrato in vigore il 

18 ottobre 1994, quando il Sindaco (anche allora 
era Salvatore Roccapalumba) era obbligato ad 
adeguarsi, così come in effetti a suo tempo ha 
fatto, nominando, dopo le tempestose contem­
poranee dimissioni di ben cinque suoi assessori, 
complessivamente quattro assessori comunali;

per sapere se, accertato quanto esposto, non 
ritengano di dover assumere gli opportuni prov­
vedimenti per far cessare la violazione di legge 
e dello statuto perpetrata dal Sindaco di Santa 
Flavia, ravvisandosi peraltro nel suo comporta­
mento gli estremi per dichiararne la decadenza 
dalla carica». (1046)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
S pagna

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che in data 20.2.1997 l’Assessore per gli enti lo­
cali ha diffidato il Sindaco di Sant’Angelo 
Muxaro ad adempiere al suo dovere istituzio­
nale di presentare la relazione semestrale sullo 
stato di attuazione del programma, e che questa 
relazione non è stata presentata nei 30 giorni se­
guenti la diffida ad adempiere;

per sapere se non ritenga opportuno applicare 
nei confronti dello stesso Sindaco la sanzione 
della sospensione prevista dalla legge nazionale 
n. 142 del 1990, all’articolo 40, recepita dalla 
Regione siciliana con la legge n. 18 del 1991»- 
(1047)

(Gli interroganti chiedono risposta con 
urgenza)

V iR Z Ì -  SCALIA
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«All’Assessore per la sanità, per sapere cosa 
intenda fare per risolvere il problema della ca­
renza di medici anestesisti in tutte le strutture 
ospedaliere, anche in relazione ai piani di for­
mazione relativi alle scuole di specializzazione presso le università degli studi». (1049)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
B a rba g a llo  Salvino

«All’Assessore per la sanità, per sapere:
quali motivi abbiano indotto l ’Assessore per 

la sanità ad emanare la direttiva n. 4 N 39/0514 
deir8.4.1997, recante come oggetto “Centri di 
riabilitazione e F.T.K.”. La direttiva in oggetto 
svilisce un decreto ministeriale, il n. 741 del 
14.9.1994, per garantire degli interessi corpora- 
tìvisti e non per fare chiarezza sulle tematiche 
in essa contenute. La suddetta direttiva va in 
contrasto con quanto previsto dal D.M. n. 741 
stesso, che individua quali siano le competenze 
del fisioterapista e, di riflesso, quali siano quelle 
del medico, il quale deve fare la sola prescri­zione;

se nell emanare la suddetta direttiva abbia te­
nuto presente che nella Regione siciliana vi 
sono oltre tremila fisioterapisti terapisti della 
riabilitazione con gravi problemi occupazio­nali». (1050)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)
B a rba g a llo  Salvino

«Al Presidente della Regione e all’Assessore P^r i lavori pubblici, premesso che:
, ™ risposta all’interrogazione parlamentare n.

dell’on. Morinello, circa i lavori presso il porto-rifugio di Gela, è stato disposto l’annul- 
ninento dell’aggiudicazione e la riapertura delle operazioni di gara, fissata per il 23.4.1997;

intervento organico e risolutivo dei 
porto-rifugio, al fine di evitare l’in-

saobra:mento ed ottimizzare Lopera di dragag- 0. occorre fare riferimento ai cinque metri di

fondale del porto e non ai metri cubi indicati dal 
Genio civile delle opere marittime;

per fare questo non è più sufficiente la somma 
di un miliardo e duecento milioni, stanziata nel 
1991, ma uno stanziamento di almeno quattro miliardi;

il porto insabbiato costringe i pescatori e gli 
operatori del mare a lavorare fuori o in condi­zioni precarie;

la sicuiezza dello stabilimento petrolchimico 
è messa a repentaglio per le condizioni in cui 
operano le imbarcazioni predisposte allo scopo;

per sapere:
se non ritenga opportuno intervenire al fine 

di sollecitare lo sblocco dei lavori di dragaggio 
del porto-rifugio di Gela una volta riaperte le operazioni di gara;

se non ritenga opportuno avviare le necessa­
rie misure per lo stanziamento di almeno quat­
tro miliardi, al fine di ottimizzare l’opera di dra­gaggio». (1051)

M orin ello

«All’Assessoreper i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

con ordine di servizio n. 155 del 4 aprile c.a. 
è stato disposto, da parte di codesto Assessorato, 
l’immediato trasferimento dei dirigenti tecnici 
architetti R Giacone, A. Accardi, C. Burgio, F. 
Bortoletti, A. Daidone dalla Soprintendenza di 
Palermo a quella di Siracusa dove gli stessi fu­
rono assegnati nel ’94 ma solo “in via provvi­
soria”, ad eccezione del dirigente Giacone che 
vi fu assegnato “in via definitiva” e del dirigente 
Accardi che fu assegnato, pure “in via provvi­
soria”, ma alla Soprintendenza di Ragusa;

i suddetti dirigenti tecnici, a seguito di singoli 
ordini di servizio dell’ottobre ‘95, risultano as­
segnati alla Soprintendenza di Palermo a co­
pertura delle esigenze di quell’ufficio, stante la 
conclamata situazione di emergenza denunciata
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anche dal direttore della sezione paesaggistica, 
architettonica, urbanistica di quella Soprinten­
denza;

i suddetti dirigenti tecnici sovrintendono da 
soli alla tutela del patrimonio ambientale, pae­
saggistico e monumentale di trenta comuni della 
provincia di Palermo, oltre che alla progetta­
zione e direzione lavori di cantieri di restauro 
ed alla partecipazione aUe commissioni ex art.
5 della legge n. 176 del 1978 presso i comuni 
terremotati della Valle del Belice;

il Soprintendente di Palermo, in una corri­
spondenza ad Ella inviata, ha sottolineato che 
l’esecuzione del provvedimento di trasferi­
mento dei suddetti dirigenti tecnici esporrebbe 
la stessa Soprintendenza al rischio di interru­
zione di pubblico servizio;

i 64 dipendenti della sezione P.A.U. della So­
printendenza di Palermo le hanno rappresentato 
per iscritto i rischi di disservizi cui verrebbe 
esposta la stessa Soprintendenza a seguito del 
trasferimento dei suddetti dirigenti tecnici;

Porganico della sezione P.A.U. della Soprin­
tendenza di Siracusa sembrerebbe addirittura in 
esubero rispetto alle necessità, posto che un di­
rigente tecnico architetto di quella Soprinten­
denza è da anni occupato presso la sezione bi­
bliografica, lo stesso direttore della sezione 
P.A.U. è distaccato a dirigere un ufficio presso 
l’Assessorato Beni culturali ed un dirigente tec­
nico della Soprintendenza di Messina ha chie­
sto il trasferimento a quella di Siracusa senza ot­
tenere fin qui alcuna risposta;

per sapere;
quali motivi abbiano indotto al provvedi­

mento di immediato trasferimento dei dirigenti 
tecnici architetti P. Giacone, A. Daidone, C. 
Burgio, F. Bortoletti, A. Accardi dalla Soprin­
tendenza di Palenno a quella di Siracusa;

se ritenga necessario procedere alla verifica 
dei carichi di lavoro di tutte le soprintendenze 
ai beni culturali ed ambientali della Regione, 
onde pervenire ad una corretta rimodulazione

della pianta organica complessiva che tenga 
conto delle reali esigenze di ciascuna struttura;

se ritenga opportuno che coloro che tra i sud­
detti dirigenti tecnici architetti risultino, dopo 
tre anni dalla nomina, ancora assegnati “in via 
provvisoria”, possano essere assegnati “in via 
definitiva”, consentendo loro la possibilità della 
scelta della sede di lavoro tra quelle disponibili 
secondo l’organico di cui alla legge regionale n. 
116 del 1980 oggi in vigore». (1052)

V icari

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:

r  incertezza esistente a livello regionale circa 
l’applicazione del POP 1994/99 (misura 8.6), che 
prevede tra l’altro interventi nel settore orticolo, 
di fatto non consente l’applicazione della norma;

si registra la recente notizia diffusa dall’As­
sessorato regionale Agricoltura e foreste, tra­
mite ri.P.A. di Ragusa, tendente a chiarire che 
dal finanziamento del comparto orticolo ven­
gono escluse quelle opere destinate a produzioni 
ritenute eccedentarie dall’Unione Europea (po­
modoro, etc.);

considerato che quest’ultima interpretazione fa 
riferimento alla normativa allegata alla Gazzetta 
ufficiale della Comunità europea del 23.3.94 N .L. 
79/33, dove viene specificato che dai benefici 
vengono esclusi quei prodotti per i quali negh ul­
timi tre anni si è proceduto ad ingenti ritiri di mer­
cato, mentre le colture di ortaggi in serra della Si­
cilia non hanno mai beneficiato di “indennità co­
munitaria di ritiro”, tant’è che la Regione sici­
liana ricade tra le regioni dell’obiettivo 1;

rilevato che:
i ritardi nell’erogazione dei benefici alle 

aziende agricole accumulatisi dall’88 ad ogg* 
(da una stima molto attendibile le aziende ài 
Scicli vantano un credito di oltre 50 miliardi per investimenti) frenano sensibilmente le iniziative 
in un settore che assicura elevati livelli di atti­
vità lavorativa;
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la disattesa applicazione della fiscalizzazione degli oneri sociali a suo tempo prevista per un 
decennio, ma di fatto applicata limitatamente ai 
primi quattro anni (neirultimo biennio gli oneri 
sociali nel settore sono aumentati del 200 per 
cento discostandosi enormemente da quelli ap­
plicati a livello europeo), sta creando pesanti 
difficoltà gestionali alle imprese, con evidenti aumenti della disoccupazione;

constatato che l ’accordo raggiunto tra l ’U­
nione europea e il Marocco, inteso a favorire un 
interscambio che prevede l’importazione dal 
Paese africano di ortofrutta a dazio zero in cam­
bio di manufatti industriali (accordo sul quale la 
Commissione Agricoltura del Senato ha 
espresso parere contrario), costituisce oltre che 
un grave danno anche una beffa per tutto il 
mondo agncolo del Meridione, e in particolare della provincia di Ragusa;

per sapere se;
non ritengano di dover sollecitare il Governo 

nazionale ad intervenire presso l’Unione europea 
per fare accogliere la distinzione tra “produzione 
a coltura ordinaria” (nella quale si verificano ec­
cedenze) e “produzione a coltura forzata”. Ciò 
per consentire alla produzione a coltura forzata 
1 pomodoro, che non registra mai eccedenze, di accedere ai benefici comunitari;
non ritengano, altresì, di chiedere al Parla­

mento nazionale di non ratificare l ’accordo tra 
mone europea e Marocco in virtù del quale il 
aese africano esporterebbe anche in Italia enormi quantitativi di ortofrutta (tra cui pomo- noro) a dazio zero». (1053)
(ri interrogante chiede risposta con urgenza)

Spagna

^*'^sidente della Regione e all 'Assessore 
zio * previdenza sociale, laforma-professionale e l ’emigrazione, premesso
ciaf H affidate agli Uffici provin-g ^ i n v e r o  e della massima occupazione a 
nie ^  19.1.1993, ignorando in ma-rn meomprensibile resistenza, a livello pro­

vinciale, di adeguati organi periferici dell’As­
sessorato regionale Agricoltura e foreste, sono le seguenti:

a) corresponsione delle rendite (articolate su 13 mensilità) in tutto assimilabili a redditi da 
lavoro dipendente, assoggettate a contribu-

Servizio sanitario nazionale ed al-1 IRPEF;
b) effettuazione dei conguagli fiscali e rila­scio della certificazione mod. 101;
c) accertamento del raggiungimento dell’età pensionabile per anzianità o vecchiaia;
d) computo ed applicazione dei coefficienti di rivalutazione annuale;
e) acquisizione delle autocertificazioni da parte dei beneficiari;
f) dall’entrata in vigore della l.r. n. 84 del 1995 (art. 4), acquisizione dei nullaosta mensih 

da parte delle amministrazioni utilizzatrici;
considerato che gh uffici del lavoro, per quanto 

nguarda la gestione del proprio personale, hanno 
la sola funzione di ufficio pagatore, in quanto gli 
shpendi vengono formati a hveUo centrale presso 
il CED dell’Assessorato regionale Lavoro, men­tre risulta che gli uffici periferici dell’Assesso­
rato regionale Agricoltura provvedono in proprio a tale incombenza, disponendo di professionahtà, 
di attrezzature e di mezzi senz’altro più idonei di 
quelh degli uffici provinciah del lavoro e della massima occupazione;

per sapere se non ritengano di dovere rifor- 
mme il D.P. del 19.1.1993, anche in funzione 
del notevole ampliamento della base dei bene­ficiari, “restituendo” in tal modo agli organi pe­
riferici dell’Assessorato regionale Agricoltura e 
foreste le incombenze relative aUa gestione del capitolo relativo alle rendite ex art 12 1 r n del 1991». (1054) ' ' ' '

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Papania
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«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la delibera n. 2062 del 22.4.1997, adottata dal 
direttore generale deH’AUSL n. 6 di Palermo, 
con la quale viene rideteiminata la pianta orga­
nica dei posti letto, stabilisce la soppressione 
della divisione di ostetricia e ginecologia e del 
servizio di anestesia esistenti presso l ’ospedale 
“Regina Margherita” di Palazzo Adriano;

la delibera penalizza gravemente un com­
prensorio che comprende i comuni di Lercara 
Friddi, Vicari, Castronovo di Sicilia, Roccapa- 
lumba, Alia, Valledolmo e Palazzo Adriano;

il Consiglio comunale di Palazzo Adriano, 
con la delibera n. 31 del 13.5.1997, ha appro­
vato la richiesta di revoca della delibera n. 2062 
del dkettore generale dell’AUSL n. 6 di Pa­
lermo;

per sapere se non si ritenga opportuno inter­
venire, al fine di invalidare la delibera n. 2062 
del direttore generale dell’AUSL n. 6 di Pa­
lermo». (1057)

V ella  - F o rgione

«Al Presidente della Regione e aWAssessore 
per la sanità, premesso che l’ospedale “Villa 
Sofia” di Palermo ha alle proprie spalle una di­
gnitosissima storia di secondo ospedale del ca­
poluogo dell’Isola, molto spesso primo per la 
modernità complessiva della struttura e per il li­
vello qualitativo del personale;

per sapere se;
risponda a verità che il Centro trasfusionale 

di Villa Sofia sia attualmente privo di primario;
corrisponda al vero che attualmente sarebbero 

vacanti tredici posti di primario sui ventisei di- 
sponibih;

risponda a verità che l’attuale dirigente sanita­
rio di presidio non avrebbe preso servizio nean­
che per un giorno, avendo vinto il concorso come 
vicedirettore sanitario all’ospedale “Civico”;

il Governo della Regione, accertate tali ano­
malie, non ritenga di dover suggerire all’A­
zienda Villa Sofia di Palermo di attivarsi per re­
stituire alla normalità la gestione di uno dei più 
prestigiosi complessi sanitari dell’Isola». (1058)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
ViRZÌ

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Onorevoli colleghi, informo l’Aula che a fine 
seduta darò la parola, ai sensi deU’articolo 83, 
secondo comma, del Regolamento interno, agli 
onorevoli Forgione e Di Mturtino, i quali l’ave­
vano richiesta nel momento in cui stavo dando 
comunicazione della mia intenzione di convo­
care la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
parlamentari.

DI MARTINO. Signor Presidente, chiedo di 
parlare sull’ordine dei lavori.

NICOLOSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Onorevole Nicolosi, lei ha 

chiesto di parlare ai sensi dell’articolo 83?
NICOLOSI. No, chiedo di parlare sull’ordine 

dei lavori.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi darò la 

parola aUa fine delle comunicazioni.
Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

STANO ANELLI, segretario f.f.:
«Al Presidente della Regione e all’Assessore 

per il territorio e l ’ambiente, premesso che.
il piano regionale di organizzazione dei ser­

vizi di smaltimento dei rifiuti, risalente al 1989, 
è sottoposto a revisione ogni tre anni, così cerneprevisto aH’art. 4 del piano stesso, nonostante a
sua efficacia a tempo indeterminato;



Resoconti Parlamentari 15 -
XII Legislatura 84“ SEDUTA 26 Maggio ! 997

all art. 8 si stabilisce che il piano si componga 
di elementi tecnici quali la relazione generale, 
le schede monografiche distinte per ogni com­prensorio, la cartografia ed altro;

i comuni, così come stabilito all’art. 13, sono 
obbligati ad istituire il servizio di raccolta dif­
ferenziata dei rifiuti solidi defirdti “urbani peri­
colosi” (punto a) e di quelli ritenuti non com­
patibili con l’impianto di trattamento finale e di 
cui non sia pievista la preselezione all’ingresso 
dell impianto, a far data dalla entrata in vigore deirimpianto (punto b);

all’art. 17 è previsto che la Regione pro­
muova e sostenga iniziative atte a garantire un 
adeguato mercato per le materie prime seconde, 
favorendo lo sviluppo di tecnologie ed impianti 
per il riciclo, reimpiego e riutilizzo;

considerato che il decreto Ronchi ha già stabi­
lito che il 40% della carta utilizzata dalla Pub­
blica Amminishazione deve essere carta riciclata;

per conoscere:
quali revisioni triennali siano state effettuate 

al piano regionale di organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti;
se il suddetto piano si sia mai composto di tutti gli elementi tecnici previsti all’art. 8;
se i comuni si siano attenuti aH’obbligatorietà 

dell istituzione del servizio di raccolta differen­
ziata dei rifiuti solidi e, se non tutti, quali ab- 
iano dato applicazione aH’art. 13;
quali iniziative la Regione abbia promosso e 

sostenuto o intenda avviare al fine di favorire lo 
sviluppo di tecnologie ed impianti per il riciclo, reimpiego e riutilizzo». (128)

V ella

«All Assessore per la sanità, premesso che:
1990, contenente la con-  ̂ uzione di medicina generale, dispone che le 

uniande di inclusione nella graduatoria di me­

dicina generale, valide per l ’anno solare suc­
cessivo, dovevano essere presentate dagli inte­
ressati entro il mese di giugno dell’anno in corso 
ed inviate all’Assessorato regionale della sanità;

sempre ai sensi del citato D.P.R., l’Assesso­
rato avrebbe dovuto, entro il mese di dicembre 
dello stesso anno, rendere la graduatoria defini­
tiva e quindi pronta per essere utilizzata nel­l’anno successivo;

solo in data 2.9.1996 è stata pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale delia Regione siciliana la gra­
duatoria provvisoria valida per l’anno 1996, con 
un ritardo di circa nove mesi rispetto alla data 
di pubblicazione prevista dalla convenzione, e 
che, solo il 12 aprile 1997, cioè oltre sette mesi 
dopo e con un ritardo di 16 mesi, la stessa è stata resa definitiva;

correlativamente, un altrettanto grave ritardo si registra nella pubblicazione delle zone carenti 
di medicina generale, dal momento che non 
sono state ancora pubblicate quelle del secondo 
semestre 1995 che avrebbero dovuto essere 
pubblicate nella Gazzetta ufficiale della Re­
gione nel mese di marzo 1996; analogamente 
non sono state pubblicate quelle relative al 
primo semestre 1996, per cui la data prevista era quella del mese di settembre 1996;

nel mese di luglio 1996 è entrata in vigore la 
nuova convenzione di medicina generale (D.P.R. n.484del 1996);

secondo voci correnti, l ’assegnazione previ­
sta dalla convenzione del ’90, e non ancora 
compiuta, delle zone cai-enti di medicina gene­
rale potrebbero farsi ai sensi della nuova con­venzione;

una tale determinazione, peraltro già speri­mentata con risultati negativi, ancora oggi og­
getto di contestazioni e strascichi giudiziari, sa­
rebbe un-assurdo logico e giuridico, violerebbe 
diritti soggettivi in formazione, realizzerebbe 
nei fatti una grave discriminazione tra medici 
dotati di titoli equipollenti e frusherebbe ingiu­
stamente gli interessi legittimi e le aspettative 
di tanti giovani medici che, oltre a possedere gli
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stessi titoli, hanno maturato un lungo periodo di 
servizio nelle guardie mediche ed attendono 
r  inserimento a pieno titolo nella medicina ge­
nerale;

peraltro, il disegno di legge governativo n. 
3229-ter, all’esame della Commissione di me­
rito della Camera dei deputati, nel testo attuale 
dispone che “la copertura delle zone carenti di 
assistenza primaria e di continuità assistenziale 
riferite agli anni 1996 e precedenti, avviene 
sulla base dei criteri di cui al D.P.R. n. 314 del 
1990 e n. 41 del 1991 secondo l’ordine della 
graduatoria regionale vigente nell’anno 1996 
d  fine di evitare che nelle Regioni, come la Si­
cilia, in cui vi siano ritardi nella pubblicazione 
delle graduatorie, si verifichino discriminazioni 
non solo tra medici con attestato o titolo equi­
pollente, ma anche rispetto ai medici di altre Re­
gioni;

ai già gravissimi ritardi accumulati si starebbe 
aggiungendo, secondo notizie ricorrenti, quello, 
inspiegabile, dovuto alla richiesta di parere le­
gale che l’Assessorato avrebbe richiesto o 
avrebbe in programma di richiedere;

ai rischi già esposti potrebbe aggiungersi 
quello che tale situazione si prolunghi fino al­
l’anno prossimo, quando dovrebbe essere pub­
blicata la graduatoria secondo le disposizioni 
della nuova convenzione, i cui criteri potrebbero 
determinare l’assegnazione delle zone carenti 
anche per gli anni precedenti, realizzando così 
la già paventata discriminazione;

per conoscere;
le ragioni per le quali l ’Assessorato abbia 

provveduto solo un mese fa, con grave ritardo, 
alla pubblicazione della graduatoria valida per 
l’anno 1996;

le ragioni per le quali non siano state ancora 
pubblicate le carenze del secondo semestre ’95 
e del primo semestre ’96;

se risponda al vero che l’Assessorato avrebbe 
chiesto, o sarebbe in procinto di chiedere, un pa 
rere legale sul modo di procedere;

se, in caso affermativo, non sussistendo dubbi 
di sorta sulla necessità di assegnare le vecchie 
carenze ai sensi della normativa che le disci­
plina, non ritenga che in questo modo si accu­
muli un altro grave ritardo che avrà l ’effetto di 
consentire una palese discriminazione tra me­
dici ed una grave violazione di diritti acquisiti, 
la cui sacrosanta azione di tutela rischierebbe 
peraltro di trascinare l’Amministrazione regio­
nale in un ingiustificato contenzioso;

se non intenda intervenire con urgenza per 
porre fine immediatamente alle gravi inadem­
pienze;

quali altre iniziative intenda assumere per ri­
solvere prontamente i problemi esposti». (129)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

B attaglia  - M o n a co  - Z ago

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che;

con delibera di Giunta regionale n. 446 del 
28.12.1996, è stato approvato il piano di razio­
nalizzazione della rete ospedaliera;

nella seduta n. 28, la Commissione legislativa 
permanente “Servizi sociali e sanitari” dell’As­
semblea regionale siciliana, alla presenza del­
l’Assessore per la sanità, on.le Pagano, ha deli­
berato di riconsiderare le problematiche inerenti 
all’ospedale “S . Spirito” di Carini in sede di de­
finizione del piano sanitario regionale per la va­
lutazione di “tutte le soluzioni possibili”;

a tutt’oggi il suddetto piano non è stato an­
cora presentato alla VI Commissione da parte 
deir Assessorato Sanità;

nella seduta straordinaria del Consiglio co­
munale di Carini del 7 febbraio 1997, il mana­
ger dell’ASL n. 6, dr. Giancarlo Manenti, ha 
espressamente dichiarato la disponibilità a man­
tenere una divisione di medicina, un pronto soc corso adeguatamente attrezzato, i laboratori 4 
analisi e radiologia, il poliambulatorio ad alta
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Specializzazione, nonché un sistema di collega­
mento informatizzato per la ricerca del posto­letto in altre strutture ospedaliere;

considerato che;
fino alla data odierna si è assistito ad una con­

tinua e capillare azione di “smantellamento” 
della struttura trasferendo personale, attrezza­ture e materiale in altri siti;

di contro, nulla è stato posto in essere in me­
rito a quanto previsto dal piano di ristruttura­
zione, né tantomeno a quanto “promesso” dal 
manager nella succitata seduta consiliare;

rilevato che:
il pronto soccorso è stato sostituito da una 

guardia medica che, di fatto, non assolve mini­
mamente ai più elementari requisiti di pronto in tervento;

si sono già verificati casi di grave emergenza 
notturna con la sola presenza della guardia me 
dica e la conseguente “odissea” del malato alla 
ricerca di un pronto intervento e di un posto-letto 
negli ospedali viciniori, non sempre garantiti;

constatato che:
la struttura in oggetto è pacificamente occu­

pata, in segno di protesta, da parte dei cittadini;
pemrangono mtte le condizioni, più volte evi­

denziate (zona industriale, aeroporto, rete stra­
dale ed autostradale, porti turistici, area metro­
politana, crescita annua della popolazione resi­
dente e stagionale, complessi residenziali, etc.) 
che fanno ritenere quanto meno inopportuna ed 
irrazionale” la decisione di sopprimere la strut­tura ospedaliera del “S .Spirito”;
per conoscere;
quali provvedimenti l ’Assessore per la sanità 

intenda assumere in merito alle ricliieste avan- ûte al manager dell’ASL n. 6 dal comitato pro- 
ospedale e dal Consiglio comunale di Carini, e, 

particolare, alla necessità dei seguenti servizi:

1 ) un reparto di medicina-geriatria-lungo de­genza con n. 32 posti letto, di 6 unità di medici 
internisti con turnazione nelle 24 ore;

2) P.T.E. con personale medico che garanti­
sca le emergenze chimrgiche e la normale emer­genza medica;

3) laboiatorio di analisi e di radiologia nelle 24 ore;
4) ambulanza rianimatoria completa di per­

sonale (anestesista-rianimatore, personale para­sanitario);
5) ambulanza di trasporto;
6) sistema infonnatizzato di collegamento con 

strutture viciniori per la garanzia del posto-letto;
se non ritengano che nelle more della defini­

zione del piano sanitario regionale, su cui tutte 
le forze politiche si sono ùnpegnate ad appor­
tare sostanziale modifica rispetto a quanto de­
cretato dalla Giunta, le richieste avanzate non 
costituiscano il minimo indispensabile per assi­
curare alla cittadinaiiza i più elementari soccorsi per la tutela della salute». (130)

Spagna

«Al Presidente della Regione, all’Assessore per gli enti locali e all Assessore per il territo­rio e l ’ambiente, premesso che:
nell’ottobre del 1991, a seguito di apposita 

ispezione disposta dall’Assessorato degù enti lo­
cali presso r  Amministrazione comunale di Isola 
delle Femmine (PA), i funzionari incaricati af­
fermavano che “in materia di sanatoria edilizia 
può dirsi che codesta Pubblica Amminisriazione si sia pochissimo attivata: su 540 istanze di sa­
natoria, solo 134 risultano già istruite e 3 con­
cessioni rilasciate. Appare evidente -  scrivevano 
ancora i funzionali nella propria relazione -  che i due tecnici (arch. Albert Giovanni e Geom. 
Raffa Cosimo) hanno dispiegato un’attività mo­destissima od addirittura ùrisoria”;

l ’ispezione concludeva affermando che “ciò
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comporta che l’Ente non ha beneficiato e non 
beneficia sostanzialmente di introiti a titolo di 
oneri di urbanizzazione e costi di costruzione, 
di pertinenza comunale”;

all’epoca della citata ispezione, sindaco del 
Comune di Isola delle Femmine era il signor Di 
Maggio Vincenzo;

quest’ultimo, unitamente al già richiamato 
ardi. Albert è stato sottoposto a procedimento 
giudiziario da parte del Tribunale di Palermo 
che avrebbe riscontrato diverse e ripetute irre­
golarità legate all’attività della Commissione 
edilizia e alla mancata repressione dell’abusivi­
smo;

in queste ultime settimane una nuova ispe­
zione è stata disposta dall’Assessorato Enti lo­
cali sull’attività di quell'Amministrazione co­
munale con particolare riferimento all’attività 
della Commissione edilizia, e che quest’ultima 
ispezione è scaturita da un esposto del già citato 
arch. Albert;

l’arch. Albert si è ripetutamente rifiutato, ad- 
ducendo motivazioni che nulla avevano a che 
vedere con i suoi compiti istituzionali, di atti­
varsi nella sua qualità di responsabile dell’Uffi­
cio sanatoria del Comune per la repressione del- 
l’abusivismo edilizio; addirittura, con nota del 
10.5.1996 lo stesso architetto ha motivato il pro­
prio rifiuto di predisporre gli atti necessari al­
l’attuazione del piano di decementificazione 
della costa, scaturito da un accordo fra l’Asses­
sorato regionale del territorio e dell’ambiente, 
la Capitaneria di porto e l’Amministrazione co­
munale, affermando che “l’intervento è molto 
delicato poiché questo può incidere notevol­
mente sullo sviluppo dell’economia cittadina”;

con nota del 24.6.1996, il Segretario generale 
del Comune ha richiesto alla Procura della Re­
pubblica di Palermo di accertare eventuali re­
sponsabilità penali dello stesso architetto Albert 
per aver impedito, con la propria ripetuta as­
senza alle riunioni della CEC, l’esame delle pra­
tiche di sanatoria che gli erano state assegnate;

a fronte di così evidenti responsabilità del

succitato funzionario, l’ispettore incaricato dal­
l’Assessorato Enti locali dell’attuale indagine 
ha ritenuto, in modo inspiegabile, di dover sen­
tire unicamente questi ultimi, omettendo di con­
vocare l’attuale Sindaco e il Segretario generale;

nonostante ciò, il Segretario comunale ha ri­
tenuto di dover fornire al funzionario dr. Anto­
nello Provenzano, un lungo e circostanziato me­
moriale da cui si evince che le accuse rivolte al­
l’Amministrazione comunale dall’arch. Albert 
sono del tutto pretestuose e volte in realtà a ma­
scherare le proprie responsabilità per l’omessa 
vigilanza e repressione dell’abusivismo;

per conoscere;
come giudichino il comportamento del fun­

zionario incaricato dell’ispezione presso il Co­
mune di Isola che ha ascoltato unicamente due 
persone in atto sottoposte a procedimenti giudi­
ziari per reati commessi proprio neU’ambito della propria attività presso quell’Amministra­
zione;

come sia stato possibile che le conclusioni cui 
è giunto il funzionario ispettore siano diventate 
di pubblico dominio prima della loro formaliz­
zazione;

se, anche alla luce del fatto che appare evi­
dente che lo stesso funzionario non ha nùnima- 
mente tenuto conto delle circostanziate e detta­
gliate ricostruzioni dei fatti fornitegli dal Se­
gretario generale, non ritengano sia necessaria 
un’ulteriore ed approfondita indagine, che, oltre 
ad accertare le responsabilità amministrative del 
caso, solleciti un ulteriore accertamento di even­
tuali responsabilità penali di quanti hanno 
omesso la vigilanza sull’attività edilizia abu­
siva;

se e come l’Assessore per il territorio intenda 
garantire l’attuazione del piano di decementin- 
cazione del litorale concordato con la Capitane­
ria di porto di Palermo ed eventualmente qua» 
provvedimenti intenda promuovere e sollecit^® 
nei confronti di quanti vi si oppongono». (Uri

PiRO - Z a n g a ra  - Z anna  - FoROiot®
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PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
diemo annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattarle, 
le interpellanze stesse saranno iscritte all’ordine 
del giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario a dare lettura delle mozioni presentate.
STANCANELLI, segretario f.f.:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che;
dopo anni di indecisione sulle sorti dell’o­

spedale “S. Spirito” di Carini, con l’approva­
zione del piano di ristrutturazione della rete 
ospedaliera (delibera di Giunta n. 446 del 
28.12.96) ne è stata decisa la riconversione in RSA, PTE, poliambulatorio;

è stata rilevata, fino a questo momento, Tina­
movibilità su questa decisione, motivata dai dati 
sulla produttività del presidio e dagli obblighi che la legge imporrebbe;

è stato dimostrato che la valutazione sulla 
produttività di questo ospedale si riferisce ad un 
periodo in cui la struttura è stata costretta ad 
operare in condizioni di assoluta precarietà (ca­
renze strutmrali, di attrezzature, di personale, 
ctc.) mantenendo tuttavia un livello occupazio­
nale del 75% circa e indicando con ciò che la 
popolazione di questo bacino si riferiva in ogni caso a questo presidio;

è stato già più volte rilevato con forza che un 
poliambulatorio, una RSA, un PTE sono sicu­
ramente insufficienti rispetto alle esigenze del territorio;

e stato drammaticamente dimostrato, nei giorni che hanno seguito la chiusura del presi­
lo, 1 assoluta deficienza dei servizi attivati;
ritenuto che;

gli organi istituzionali, la chiesa del territorio, 
le forze sociali e politiche, le organizzazioni sin­
dacali, le associazioni di categoria, continuano, 
con diverse manifestazioni, a protestare contro tale decisione;

1 Assessore per la sanità si è dimostrato sordo 
e poco sensibile rispetto alle pressanti richieste 
di mantenimento dell’ospedale e di modifica della delibera di Giunta;

considerato che Carini, nel periodo estivo, ha 
un numero considerevole di villeggianti (circa 250 mila abitanti);

impegna il Governo della Regione
ad adottare opportune iniziative affinché il pre­

sidio ospedaliero S. Spirito” di Carini venga 
mantenuto e si modifichi la dehbera della Giunta:

a) identificando le divisioni ed i servizi che 
soddisfino i bisogni di questo territorio, even­
tualmente accorpati ad una delle aziende sani­tarie della città;

b) garantendo un pronto soccorso adeguato e 
funzionalmente collegato all’area di emergenza più vicina, una divisione di ai-ea medica, una di­
visione di area chirurgica e una divisione di area ostetricia». (104)

F orgione  - V ella  - M artino  - L a  C orte 
L iotta  - M o rinello

«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che il prossimo 15 luglio la Com­

missione europea approverà la riforma dei fondi strutturali per il periodo 2000-2006;
atteso che è emersa in ambito comunitario la volontà di semplificare tali strumenti e di con­

centrare le risorse su due obiettivi; l ’Obiettivo 
1, che dovrà riunificare gli attuali 1 (zone svan­
taggiate) e 6 (Nord Europa), e l’Obiettivo 2 che riunificherà gli attuali 2, 5b ed il programma “Urban”;

ritenuto che allo stato dei fatti non risultano
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chiai'e assicurazioni che la riforma dei fondi 
strutturali non penalizzi le aree periferiche e ma­
rittime;

considerato anzi, che esiste il fondato timore 
che la Sicilia non venga inserita tra le regioni 
“ultraperiferiche” ;

posto che altri Paesi come la Francia, la Spa­
gna e il Portogallo hanno già risolto le questioni 
relative alle loro regioni insulari;

impegna il Presidente della Regione
ad intervenire presso il Governo nazionale af­

finché vengano esperite tutte le azioni necessa­
rie perché l’Italia ottenga dall’Unione Europea 
precise e tempestive assicurazioni circa il rico­
noscimento delPultraperifericità della Siciha, al 
fine di accedere all’Obiettivo 1;

ad avviare, se necessario, contatti diretti con 
i commissari europei per la sistemazione di tale 
questione». (105)

V icari - S cam m acca  della  B ruca  
C im ino  - A lfano  - C ro ce

«L’Assemblea Regionale Siciliana
considerata la gravissima situazione che ha 

determinato anche l’emergenza ordine pubblico 
a Carini, per lo smantellamento delle strutture 
dell’ospedale “Santo Spirito”, che dovranno es­
sere trasferite a Partinico, conformemente alle 
disposizioni del piano regionale sanitario che ne 
prevede la trasformazione in poliambulatorio ad 
alta specializzazione;

considerato che si rende indispensabile che il 
Santo Spirito, comprensivo di attrezzature e me­
dici responsabili, mantenga la propria struttura 
di ospedale e, non solo resti ubicato a Carini, ma 
venga anzi potenziato, soprattutto in considera­
zione del fatto che la popolazione di Carini, nel 
periodo estivo, cresce da 25 mila a 200 mila abi­
tanti;

ritenuto che l’ospedale “Santo Spirito” si 
trova in una zona strategica di convergenza au­

tostradale, è vicino all’aeroporto e che in diverse 
occasioni, non lontana quella dell’incidente ve­
rificatosi in autostrada con l’esplosione di 
un’autocisterna, se ne è dimostrata Futilità;

impegna il Governo della Regione
affinché il piano regionale sanitario opportu­

namente modificato, in considerazione delle 
esigenze della popolazione già rappresentate, 
preveda che l’ospedale “Santo Spirito”, mante­
nendo la sua specifica natura, resti ubicato a Ca­
rini e le sue strutture vengano debitamente po­
tenziate, al fine di accogliere le esigenze della 
collettività». (106)

C apu to  - G ranata - V ir zì - Scalia  
Stancanelli

PRESIDENTE. Le mozioni testé annunciate 
saranno iscritte all’ordine del giorno della se­
duta successiva perché se ne detenmni la data 
di discussione.Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 9, 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.
Comunicazione di messaggio del Presidente 

della Repubblica
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, desidero 

informare l’Assemblea di avere ricevuto una te­
lefonata dal Capo dello Stato, il quale si è com­
plimentato con il nostro Parlamento per il livello 
degli argomenti trattati.n Presidente della Repubblica ha voluto darmi 
l’incarico di riferire ciò non soltanto agli onore­
voli colleghi ma anche a tutto U personale del­
l’Assemblea regionale sicihana che ha consen­
tito la presentazione del nostro Palazzo con tutte 
le sue qualità e con tutti i suoi pregi. Il Presidente 
della Repubblica ha voluto anche dichiarare che 
non si è trattato di un rito -  mi riferisco alla te­
lefonata -  quanto di un dovere, ma anche di nn 
piacere, nell’avere constatato quanti interessi ci 
siano sul ruolo dell’autonomia siciliana.

C red o  ch e  q u e s to , p e r l ’in te ra  A ssem blea, 
rap p resen ti un gi'ande p asso  avan ti e un  gran e 
r isu lta to  n o n  so ltan to  p e r i co lleg h i deputati ma
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anche per tutto il personale che ha dato vera­
mente dimostrazione di efficienza e di mandi qualità.

Sull’ordine dei lavori
DI MARTINO. Chiedo di parlare sull’ordine dei lavori.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MARTINO. Signor Presidente, ho chiesto la parola sull’ordine dei lavori e non ai sensi del 

secondo comma dell’articolo 83 del Regola­
mento interno, in quanto ritengo che quello che 
lei ha giustamente detto circa le assenze alle riu­
nioni riguarda l’attività politica dell’Aula e delle commissioni.

Siamo dinanzi ad una grande bonaccia, per 
essere generosi, nel senso che esiste una mâ -̂ 
gioranza solta.nto numerica che non sa assumere 
alcuna iniziativa politica; una maggioranza che 
ntiene che i lavori delle commissioni debbano 
essere sostenuti, almeno con la presenza, dalla opposizione.

Questo malessere della maggioranza è un 
problema politico serio; il Governo non c’è 
basti pensare all’intervento del Presidente della 
legione dinanzi al Capo dello Stato che, per la 
venta, mi ha lasciato molto, ma molto perplesso, 
anche qui per essere generosi e per usare un eu- 
emismo. In commissione la maggioranza di­serta costantemente i lavori.
Signor Presidente, non ho alcuna difficoltà ad 

accettare alcuna sanzione amministrativa. Dico 
1 piu. se dovessi votare, voterei con molta se- 
enita, perché è un sacrosanto dovere e un di- ntto di ogni parlamentare partecipare ai lavori 

aeile commissioni e dell’Aula. Però, lei mi in- 
egna che le assenze o le presenze hanno anche 
n Significato politico, per cui l’opposizione po- 
eube anche assentarsi percrié non ha l’obbligo, 

ì1°Gov̂  dovere di sostenere la maggioranza e
iuvece, ha questo dovere è la maggio- za, la maggioranza inadempiente che, quindi.Ve risolvere i propri problemi.

SOS  ̂ ^̂ ^̂ ’̂do me si potrebbe pure‘luesta seduta per chiudere tutte le e politiche che ancora sembra siano

aperte, altrimenti rischiamo di fare andare an­
cora deserte le sedute delle commissioni e di 
rare mancare molto spesso il numero legale.

NICOLOSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI. Signor Presidente, ieri abbiamo 

celebrato solennemente il 50° anniversario della 
prima seduta dell’ARS e la telefonata del Capo 
dello Stato dà atto di un importante evento del 
quale il suo intervento, credo, rappresenti de­
gnamente l ’opinione di noi parlamentari e lo stato d’animo dei siciliani.

Non so se sono previsti, in tempi ravvicinati 
momenti m cui i deputati potranno dare un con­
tributo per una riflessione su questi cin- 
quant anni di autonomia, e principalmente, sul 
modo in cui dobbiamo organizzare la nostra re- 
gione^Se lo si ritenesse, per esempio, all’intenio 
della Commissione per lo Statuto, non sarebbe 
male che da qui a domani, da parte dei gruppi 
parlamentari e dei deputati, si potesse ottenere 
un contributo più largo, in quanto quella di ieri 
e stata certo una bella cerimonia, ma troppo gio­
cata su temi elevati e, forse eccessivamente di­plomatici.

Credo che bisognerebbe entrare più nel 
profondo delle questioni, evidenziare fatti pre­gressi e fatti attuali cercando di delineare me­
glio il percorso che dobbiamo compiere se vo­
gliamo organizzare bene la nostra regione per gli anni a venire.

PRESIDENTE. Onorevole Nicolosi, desidero assicurarle che quanto da lei proposto sarà o og­
getto di un confronto, anche informale con i ca- 
pigmppo e provvederemo ad organizzare i lavori 
anche in accoghmento delle cose da lei sostenute.

FORGIONE. Chiedo di parlare sull’ordine dei lavori.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FORGIONE. Signor Presidente, la ringrazio pei avermi concesso la parola. Desideravo com­

mentare quella che è, tra l’altro, una sua legit­
tima prerogativa: proporre di estendere una san-
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zione amministrativa per le assenze nelle com­
missioni, vista ormai rimpasse e la difficoltà a 
riunire le commissioni legislative. Le comunico 
che, qualora si dovesse aiTivare ad una vota­
zione su questa sua proposta, voterò a favore. 
Però, signor Presidente, lei non si può fare ca­
rico di un problema che riguarda ormai questa 
maggioranza. Pensiamo davvero che per la via 
amministrativa si possa risolvere un problema 
tutto politico?Pensiamo davvero che con la minaccia delle 
sanzioni si possa risolvere il nodo di una mag­
gioranza che alPestemo si dichiara, si proclama, 
mostra muscoli che basterebbe uno spillo per 
farli sgonfiare? Come dimostriamo: bastano le 
nostre assenze per farli sgonfiare. Mostra mu­
scoli e si dichiara autosufficiente e poi è, di 
fatto, l’elemento di paralisi di questo Parla­
mento.Davvero dobbiamo tacere o risolvere in modo 
amministrativo il fatto che ben due mesi fa, in 
pompa magna, sono stati annunziati provvedi­
menti sul lavoro, snellimento di procedure, 
sblocco degli appalti, che contesto nel merito, 
ma che ci sono e non riescono ad andare avanti 
perché la maggioranza che dovrebbe sostenerli 
e approvarli non è in grado di sostenerli e di ap­
provarli nelle commissioni legislative?

Questo le volevo dire, signor Presidente. Lei, 
giustamente, si deve far carico del funziona­
mento di questa istituzione, che ieri abbiamo ce­
lebrato nella forma solenne, e tutti vi abbiamo 
concorso, lei per primo con un discorso che ho 
estremamente apprezzato in tutti i suoi conte­
nuti e che — me lo faccia dire — non davo per 
scontato e, quindi, ho doppiamente apprezzato, 
nei contenuti appunto, nel valore, nello spes­
sore, nella nettezza anche di alcune affermazioni 
sulla politica, le istituzioni e la mafia oggi in 
questa regione. E però, passata la parte solenne, 
spenti i riflettori, ci ritroviamo punto ed a capo.

Questo è il problema: lei può farsi carico, 
anche per via amministrativa, di risolvere nodi 
politici, però agli altri, a quelli che mostrano i 
muscoli, a quelli che si proclamano autosuffi­
cienti , a quelli che sono incapaci di sostenere le 
loro stesse ragioni, credo che non dobbiamo ri­
volgere un appello ma dichiarare una volontà 
politica che, nel ripristino di una normale dia­
lettica tra maggioranza ed opposizione, volta a

ribadire che ad ognuno spetta il suo compito e 
il suo ruolo. E questo è tutto un nodo politico 
non certamente amministrativo.

PRESIDENTE. Onorevole Forgione, ognuno 
si assume le proprie responsabilità.

Determinazione della data di discussione di mozioni
PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 

deir ordine del giorno: Lettura, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 83, lettera d), e 153 del Re­
golamento interno, delle mozioni:

numero 102: «Mantenimento a Carini di una 
struttura sanitaria efficiente ed adeguata ai bi­
sogni dell’intero comprensorio, ed avvio di ap­
profondita indagine sulla gestione dell’ultimo 
decennio del locale ospedale», degli onorevoli 
Zanna, Battaglia, Capodicasa, Giannopolo, Ci- 
priani. Monaco;

numero 103: «Iniziative per la convocazione 
di una conferenza dei servizi tra Stato, Regione, 
Anas ed organismi interessati alla problematica 
della viabilità in Sicilia», degli onorevoli Su­
dano, Cimino, Beninati, Barbagallo Giovanni, 
Barbagallo Salvino, Caputo, Mele, Pellegrino, 
Pignataro, Sanzarello, Velia, Virzì, Zago.

Invito il deputato segretario a dame lettura.
PIRO, segretario:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
vista la delibera della Ghmta regionale 28 di­

cembre 1996, che ha determinato il piano di ri- 
stmtturazione della rete ospedaliera della Sicilia;

visto che il suddetto piano ha previsto la n- 
funzionalizzazione dell’ospedale di Carini (P^}’ 
con la conseguente chiusura di alcuni reparti, « 
trasferimento di attrezzature e personale, un 
complessivo forte ridimensionamento del noso­
comio, che adesso non può più adeguatamente 
garantire il diritto all’assistenza sanitaria delle 
migliaia d’utenti che gravano in una vasto ter­
ritorio, con alcuni comuni importanti, un area
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industriale rilevante, l ’aeroporto di Palermo ed 
una zona balneare che, soprattutto in estate, 
vede la presenza di migliaia e migliaia di per­
sone, con inoltre il secondo polo turistico della Sicilia, quello di Terrasini;

considerato che la decisione sull’ospedale di Carini è stata presa sulla base di alcuni dati sta­
tistici di riferimento che sono stati fortemente 
messi in discussione soprattutto da chi ha ope­
rato negli ultimi anni dentro la struttura sanita­
ria, ritenendoli falsati e sbagliati perché non 
hanno tenuto in considerazione i numerosi in­
terventi di ristrutturazione dell’ospedale, che, 
soprattutto negli ultimi due anni, hanno ridotto 
le sue capacità ricettive quasi dimezzando i ' posti letto a disposizione;

tenuto conto che fin dall’inizio di questa tor­
mentata vicenda, ed in particolare nelle ultime 
due settimane, la popolazione di Carini ha for­
temente e animosamente protestato contro 
quella che considera una pesante ingiustizia, e 
da giorni sta occupando il nosocomio per di­
fenderlo da una prefigurata lenta agonia,

impegna il Governo della Regione
alla luce della verifica dei dati statistici che 

sono stati di supporto alla prima decisione di ri- 
funzionalizzare l’ospedale di Carini, a modifi­
care la delibera della Giunta regionale riguar­
dante il piano di ristrutturazione sanitaria, pre­
vedendo nuovamente a Carini una struttura sa­
nitaria efficiente ed adeguata ai bisogni e alle 
esigenze, sempre più crescenti, di tutti i cittadini 
e 1 intero comprensorio, per garantire una si­

cura ed effettiva assistenza sanitaiia ed ospeda­liera;
impegna l’Assessore per la sanità

j avviare un’approfondita indagine, tramite n ^ostituzione di una commissione d’inchiesta, 
a gestione e sull’amministrazione degli ul- nni 10 anni del nosocomio di Carini». (102)

Assemblea Regionale Siciliana 
considerato che in occasione di recenti audi­

zioni in seno alla Commissione legislativa per­
manente “Ambiente e territorio”, i massimi re­
sponsabili Anas della Sicilia, sollecitati a fornire 
notizie sullo stato dei progetti di miglioramento 
delle maggiori strade di collegamento isolane di 
loro competenza ed in ordine al piano triennale 
della viabilità 1997-1999, hanno rappresentato 
l’impossibilità di potere costituire un “parco 
progetti” adeguato e finalizzato ad una prospet­tiva di sviluppo, per la carenza di organici, mag­
giormente accentuata dagli ultimi pensiona­
menti e dalla mancata assunzione di nuove unità tecniche;

valutati i tagh operati a livello centrale, a se­
guito dell ’ultima legge finanziaria, che riducono 
sensibilmente le risorse destinate alla Sicilia, sia 
per quel che riguarda il completamento della 
rete autostradale, che per l’ammodernamento di alcune “veloci”, oggi alla ribalta della cronaca 
per un numero spaventoso di incidenti, il più delle volte mortali, che si registra;

tenuto conto che 1 Assemblea regionale sici­
liana ha già impegnato il Governo della Re­
gione, con l’ordine del giorno n. 75 “Raziona­
lizzazione dell’attuale sistema viario della pro­
vincia di Agrigento”, a riconsiderare tutto il 
comparto del traffico pubblico in Sicilia e nella 
fascia centro-meridionale in particolare;

valutata dalla Commissione legislativa per­
manente “Ambiente e territorio” la possibilità di riprendere il dialogo con le istituzioni cen­
trali, interrotto per la mancata partecipazione 
della Regione siciliana alle riunioni tenutesi in 
sede nazionale per l’individuazione delle prio­
rità sul già richiamato piano triennale per la via­bilità 1997-1999;

impegna il Governo della Regione
a convocare urgentemente una conferenza di servizi tra Stato, Regione, Anas e quanti altri or­

ganismi, pubblici e privati, siano interessati alla problematica». (103)
BATTAGLIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo per chiedere che entrambe 
le mozioni vengano trattate nella prossima se­
duta utile. E ciò per due ragioni: la prima, ri­
guarda la mozione numero 102.

Da qualche mese -  dal momento in cui è stato 
approvato il piano di riordino della rete ospeda­
liera -  nel comune di Carini vi è stata una solle­
vazione popolare contro la decisione approvata 
dalla Commissione sanità di questa Assemblea e 
contro n decreto approvato dalla Giunta regionale.

Dalla cronaca abbiamo appreso che nella 
giornata di ieri, alla presenza delle massime au­
torità dello Stato, si è tentata anche una sorta di 
protesta per richiamare l’attenzione del Parla­
mento siciliano in ordine a questa decisione.

Signor Presidente, io sono tra coloro i quali 
erano presenti ed hanno votato in Commissione 
“Sanità” a favore di questa scelta che oggi, però, 
viene contestata con una serie di argomentazioni 
che mi sembrano convincenti. Al fine di evitare 
che si possano ripetere situazioni come quelle 
di ieri, cioè proteste dei cittadini con in testa il 
sindaco, credo che sulla questione sia opportuno 
pon-e subito la parola “fine” , per cui mi per­
metto di chiedere la trattazione urgente di que­
sta mozione.

Stessa cosa mi permetterei di chiedere per la 
mozione numero 103 che non reca la mia firma 
ma quella di tutta la quarta Commissione, per il 
valore stesso di una mozione presentata unita­
riamente dall’intera Commissione, per l’attua­
lità del tema che la mozione stessa affronta.

BENINATI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENINATI. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi , volevo chiedere se fosse possibile discu­
tere la mozione numero 103 congiuntamente 
alla mozione numero 96, trattando entrambe ar­
gomenti che riguardano i trasporti, anche per­
ché era stata firmata congiuntamente da tutta la 
Commissione.

PRESIDENTE. L’assessore D’Andrea è d’ac­
cordo che la mozione numero 96 venga accor­
pata insieme alla mozione numero 103, come ri­
chiesto dall’onorevole Beninati? E che la mo­

zione numero 102 venga posta all’ordine del 
giorno della seduta di domani?

D’ANDREA, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Sono 
favorevole.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rimane stabilito che la mozione numero 102 sarà 
discussa nella seduta di domani, mentre la mo­
zione numero 103 sarà discussa congiuntamente 
alla mozione numero 96 già all’ordine del giorno.

Seguito della discussione della mozione nu­mero 98: «Promulgazione e pubblicazione, 
senza le parti impugnate, della delibera legi­slativa approvata nella seduta numero 77 del 
30 aprile 1997»

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Seguito della discussione 
della mozione numero 98, «Promulgazione e 
pubblicazione, senza le parti impugnate, della 
delibera legislativa approvata nella seduta nu­
mero 77 del 30 aprile 1997», degli onorevoli Al­
fano, Leanza, Granata, Drago, Bufardeci.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, credo sia la seconda o la terza volta che 
l’Aula si trovi a dover autorizzare il Presidente 
della Regione a pubblicare una delibera legisla­
tiva d’Assemblea, che è stata soggetta ad impu­
gnativa, rinunciando nei fatti, come Assemblea, 
ad accendere il contenzioso con la Corte costi­
tuzionale.Fino ad ora si è trattato di questioni partico­
lari che avevano un risvolto assai complesso, 
per cui il fatto che l’Assemblea abbia rinunciato, facendosi carico, eventualmente, di rielaborare 
un testo diverso lo posso anche comprendere, 
ma l’andazzo che stiamo correndo il rischio di 
praticare è che il commissario dello Stato im­pugna e l’Assemblea prende atto, autorizza la 
pubblicazione delle parti non impugnate e si tira 
avanti, decidendo nei fatti di accettare il ruolo 
del commissario dello Stato, che viene esercì-
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t4to piuttosto con funzioni di commissario go­vernativo.
Signor Presidente, io sono molto preoccupato 

tanto più che ieri è stato qui ricordato -  e la rin­
grazio anche per il modo in cui lei ha ritenuto di 
rappresentare l ’opinione di questo Parlamento 
nel suo intervento -  che questa è Assemblea le­
gislativa, che è un Parlamento, cioè la sede iincui vengono decise, per via legislativa, scelte che riguardano il popolo siciliano.

Noi non possiamo, dunque, accettare l’idea di 
dover essere ridotti al rango di consiglio regio­
nale, su cui il commissario governativo esercita 
un azione di controllo di merito delle scelte. Pe 
raltro, se si dovesse affrontale la questione di 
merito, avrei parecchie cose da dire sul ragio­
namento svolto nelle impugnative del commis­
sario dello Stato; debbo dire più sulle intenzioni che non sulla-sostanza.

Non capisco quale sarebbe la violazione che 
avremmo compiuto nel rifinanziare una legge 
che è in vigore e che non è transitoria, per buona 
pace del commissario dello Stato; perché la 
legge è legge; è transitorio l ’intervento finan­
ziario dei tre anni e noi avremmo scelto di con­tinuarlo a finanziare.

Signor Presidente, sono contrario a che si pro­
ceda in questo modo. Preferirei che il Governo 
si facesse carico di un emendamento di sop­
pressione delle parti impugnate, impegnandosi 
0 a ripresentarle, con un altro disegno di legge 
specifico, per andare al contenzioso con la Corte 
costituzionale, o a modificarle, se lo ritiene, ac­
cogliendo in parte gli elementi dell’impugnativa 
el commissario dello Stato. Ma, decidere di 

non dare corso alla volontà legislativa di questo 
arlamento, con una mozione che, nei fatti, la abroga, credo sia un ulteriore atto di lesione del potere di questa Assemblea.
Pertanto, faccio appello a lei, signor Presidente 

eli Assemblea, perché credo sia compito suo 
tentare di evitare questo vulnus, per trovare una 
Sede in cui il Governo possa farsi carico di ripri­stinare il giusto rapporto parlamentare.

Credo che sulla questione sia utile che la Pre­
si enza dell’Assemblea intraprenda una inizia  ̂
ii'n prima di decidere con un semplice voto, per 
iiiettere in condizione il Parlamento di ripristi- 
iiare H valore di una decisione che ha assunto.

oi potremo perdere dinanzi alla Corte costi­

tuzionale oppure decidere di non ripresentarla, 
ma dobbiamo procedere regolarmente abro­
gando la parte e riproponendola così come è o modificata.

Pertanto, signor Presidente, la invito a farsi 
carico, se lo ritiene, di un’iniziativa che possa 
consentire al Governo di evitare questo voto — 
rassessore Tricoli che, fra l’altro, è titolare del 
disegno di legge, è presente in Aula per cui parlo 
in maniera diretta — perché altrimenti corriamo 
il rischio di avallare, anche contro la nostra vo­
lontà, 1 atteggiamento sempre più evidente del 
commissario dello Stato, il quale consuma atti 
che mortificano la volontà legislativa di questo 
Pai lamento. E ciò al di là dello specifico su cui, 
ripeto, ognuno può avere le opinioni che ritiene.

DI MARTINO. Sollevo la pregiudiziale.
PRESIDENTE. Le pregiudiziali vengono sol­levate all’inizio della discussione.
DI MARTINO. Invito il presentatore a ritirare la mozione.
D’ANDREA, assessore per i beni culturali 

ed ambientali e per la pubblica istruzione. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA, assessore per i beni culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione. Si- 

gnor Presidente, onorevoli colleghi, il Governo 
insiste affinché si prosegua nella discussione 
della mozione e nella sua approvazione impe­
gnandosi a predisporne un disegno di legge ri­
proponendo, così, la noi-ma al fine di attivare il 
confronto davanti alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l’Asses­sore D’Andrea dichiara, vista comunque l ’im­
portanza della pubblicazione della legge appro­
vata, di impegnarsi, qualora dovesse passare la 
mozione-, alla presentazione di un disegno di 
Ì6gge di riproposizione delle norme impugnate 
dal commissario dello Stato, strumento che con­
sentirebbe, dopo l’approvazione da parte del­
l’Aula, di ottenere il pronunciamento della Corte costituzionale.
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CRISAFULLI. Signor Presidente, non ho 
problemi nel merito, ma perché a questo punto 
il Governo non presenta un emendamento sop­
pressivo delle parti impugnate?

PRESIDENTE. No, in quanto contestual­
mente presenta anche la norma di riproposi­
zione. Onorevole Crisafulli, c’è assoluta neces­
sità di pubblicare la legge con immediatezza.

CRISAFULLI. Per quanto mi riguarda il pro­
blema viene risolto perché si va al contenzioso.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la mo­
zione numero 98.

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, è intenzione dei 

Gruppi del centrosinistra chiedere la votazione 
per appello nominale su questa mozione.

Secondo noi, infatti, non solo è opportuno ma 
in qualche modo è anche necessario l’appello 
nominale; questa procedura, che parzialmente 
avevo contestato la volta scorsa, viene indivi­
duata come possibile e ammissibile da parte 
della Corte costituzionale con una sentenza del 
1996, laddove la Corte costimzionale chiarisce 
che, nonostante l’atto di promulgazione debba 
essere espresso in solitudine e si intesta, quindi, 
esclusivamente al Presidente della Regione, tut­
tavia l’Organo legislativo può o decidere con 
una novella legislativa di procedere alla sop­
pressione della norma impugnata e alla ripro­
posizione della norma, oppure esprimere un 
atto di indirizzo nei confronti del Presidente 
della Regione impegnandolo, per Tappunto, 
alla promulgazione parziale senza la parte im­
pugnata.

Devo dire che questo costituisce, a mio av­
viso, una novità, per quanto io conosca e ricordi, 
perché fino a questo momento l’Assemblea ha 
sempre proceduto, nei casi in cui si sono pro­
poste situazioni similari, attraverso la abroga­
zione esplicita con legge della norma soggetta 
ad impugnativa e alla riproposizione eventuale 
della norma stessa da sottoporre al giudizio 
della Corte costituzionale.

Poiché, però, si Latta di una manifestazione 
di volontà che interviene a modifica di una pre­
cedente volontà espressa dalTAssemblea, con­
tenuta in una delibera legislativa, votata nel suo 
insieme attraverso l’appello nominale, e poiché 
si tratta di un atto importante perché, in questo 
momento, fermo restando l’impegno assunto 
dal Governo di riproporre la norma impugnata, 
comunque l’oggetto specifico della delibera­
zione che noi assumiamo è quello di cassare o 
di far cassare, attraverso la promulgazione par­
ziale del Presidente della Regione, una norma 
che l’Assemblea aveva già votato, per queste 
considerazioni pensiamo che sia opportuno, in 
qualche misura necessario, che la mozione 
venga votata per appello nominale e a tal fine 
chiediamo appunto la espressione del voto no­
minale.

Votazione per scrutinio nominale della mozione numero 98
PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­

giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio nominale della mozione nu­
mero 98: «Promulgazione e pubblicazione 
senza le parti impugnate, della delibera legisla­
tiva approvata nella seduta n. 77 del 30 aprile 
1997».Chiarisco il significato del voto; chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.
Votano sì: Alfano, Aulicino, Barbagallo Sal­

vino, Barone, Basile Giuseppe, Beninati, Bri- 
guglio, Bufardeci, Burgaretta Aparo, Caputo, 
Cimino, Costa, D’Andrea, D’Aquino, Drago, 
Formica, Granata, Grippaldi, La Grua, Leontini, 
Lo Giudice, Nicolosi, Pagano, Petrotta, Rice­
vuto, Ricotta, Sanzarello, Scalia, Scoma, Stan- 
canelli, Tricoli, Virzì.

Votano no: D i M artin o , M o rin e llo , Pignataro.

Si astengono: il Presidente e gli onore Barbagallo Giovanni, Battaglia, Calanna, i priani, Crisafulli, Forgione, Giannopolo, G^ar
nera, Liotta, Lo Certo, Lo Monte, Martino>
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Mele, Monaco, Orlisi, Piro, Silvestro, Speranza Speziale, Velia, Villari, Zago, Zangara.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione

Risultato della votazione
PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­zione;

Presenti e votanti . . 59Maggioranza............. . . 30Favorevoli
Contrari.
Astenuti. .

(L’Assemblea approva)
Discussione della mozione numero 92* «Annullamento, nel territorio della provin­cia di Ragusa, delle tabelle parametriche de­

terminate dall’Assessorato regionale Sanità con la circolare n. 918 del 4.4.1997»
PRESIDENTE. Si passa al quarto punto del- 1 ordine del giorno: Discussione della mozione 

numero 92; «Annullamento, nel territorio della provincia di Ragusa, delle tabelle parametriche 
determinate dall’Assessorato regionale Sanità con la circolare n. 918 del 4.4.1997», a firma 
degli onorevoli Battaglia, Zago, Crisafulli, Mo­naco, Pignataro, Villari.

Invito il deputato segretario a dame lettura.
PIRO, segretario:
«L Assemblea Regionale Siciliana
considerato che;
1 mistero della Sanità ha emanato la circo-

6.2.1997 con la quale ha previsto lassi iiità che siano concesse deroghe alle
dall’art. 7, comma 4, del decreto

1996 sui tempi di abbat-
7rv capi infetti da leucosi bovina en-motica;

generale del dipartimento Sanità rea veterinaria del Ministero della Sanità,

con nota del 6.2.1997, relativa all’attuazione del 
piano di risanamento in provincia di Ragusa ha 
nlevato come l ’attuazione dei vari piani di risa­
namento nel teiTitorio dell’Azienda sanitaida lo­
cale di Ragusa si è sempre distinta in relazione 
ad un’attività significativa ed efficiente dei ser­vizi veterinari e che tutto ciò può giustificare al­
cune disposizioni che derogano ai dettami del 
decreto ministeriale n. 358 del 1996, senza in- 
iciare il successo del piano di risanamento dalla leucosi bovina enzootica;

la situazione sanitaria delle produzioni zoo­
tecniche siciliane si presenta notevolmente di­versa nel territorio delle varie province;

il risanamento zootecnico portato avanti dagli 
allevatori della provincia di Ragusa con impegno 
e professionalità non comuni, ha dato risultati ec­
cellenti, riconosciuti dalle autorità sanitarie, dei 
quali è necessario tener conto al fine di evitare ri- 
percussioni negative sul programma generale di 
risanamento e profilassi degli allevamenti;

nonostante siano stati raggiunti tali risultati, 
le organizzazioni professionali agricole della 
provincia di Ragusa sono state escluse dal con­
fronto per 1 individuazione dei nuovi criteri di 
attuazione nel territorio ibleo del piano di risa­
namento dalla leucosi bovina enzootica;

la circolare n. 918 del 4.4.1997 emanata dal- 
1 Assessorato regionale Sanità non ha recepito 
le indicazioni emanate dal Ministero della Sa­
nità rischiando così di vanificare l ’azione, dif­
ficile e proficua, di risanamento ed impedendo 
quella gradualità che, nel rispetto dei tempi e 
delle scadenze previsti dal decreto ministeriale 
n. 358 del 1996 e dalla circolare ministeriale n.
1 del 6.2.1997, avrebbe consentito alle aziende 
di completare in maniera non traumatica l ’at­tuazione del piano;

impegna il Governo della Regione
a disporre l ’immediato annullamento nel ter­ritorio della provincia di Ragusa delle tabelle 

parametiiche determinate dall’Assessorato re­gionale Sanità con la circolare n 918 dpi 4.4.1997». (92)
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BATTAGLIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevole 

Assessore per la Sanità, onorevoli colleghi, il 
decreto ministeriale del 2 maggio 1996, numero 
358, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale numero 
160 del 10 luglio 1996, ha stabilito le norme sa­
nitarie da apphcare su tutto il territorio nazio­
nale allo scopo di eradicare la leucosi bovina e 
epizootica, proteggere gli allevamenti indenni e 
raggiungere gli standard sanitari dei paesi mem­
bri dell’Unione europea.

Il Ministero della sanità, con la circolare nu­
mero 1 del 6 febbraio 1997, ha disposto, indi­
pendentemente da quanto previsto dall’articolo 
7, comma 4, del decreto che ho appena citato, 
che. limitatamente all’anno in corso, per le Re­
gioni che ne facciano richiesta, sarà possibile 
modulare gli abbattimenti secondo tabelle pa­
rametriche predisposte dalle stesse Regioni.

Pertanto, soltanto nei casi di oggettiva neces­
sità, per esigenze territoriali e particolari situa­
zioni epidemiologiche, si potrà fare ricorso -  ri­
peto, solo per il 1997 -  alla proroga degli ab­
battimenti dalla data di notifica all’allevatore, 
secondo lo schema che è stato allegato alla cir­
colare di cui sto leggendo alcuni passi.

Signor Presidente, onorevole Assessore, in 
considerazione di ciò, si è svolto a Roma presso 
il Ministero della sanità un incontro tra le orga­
nizzazioni siciliane ed in particolare le organiz­
zazioni della provincia di Ragusa e il responsa­
bile del Dipartimento alimentare e nutrizione 
della sanità pubblica veterinaria del Ministero 
della sanità.

A seguito di tale incontro è stato emanato un 
atto, numero 600.6/24406leb/173 del 6 febbraio 
1997 che reca «Decreto ministeriale 2 maggio 
1996 -  Regolamento concernente il Piano na­
zionale per la eradicazione della leucosi bovina 
ed epizootica — attuazione del piano nella pro­
vincia di Ragusa».

Tale decreto fa quindi riferimento, esclusi­
vamente e specificatamente, alla provincia di 
Ragusa, e in questa direttiva, trasmessa all’As­
sessorato alla sanità della Regione siciliana, si 
dice -  leggo solo i tre periodi più significativi 
-; «Considerato che l’attuazione dei vari piani

di risanamento nel territorio dell’Azienda sa­
nitaria locale di Ragusa, si è sempre distinta in 
relazione ad una attività significativa ed effi­
ciente dei servizi veterinari, si ritiene possibile 
applicare, senza inficiare il successo del piano 
di cui trattasi, le seguenti disposizioni: “limi­
tatamente a ll’anno 1997 sarà consentito pro­
rogare i tempi di abbattimento per i capi risul­
tati positivi all’esame sierologico ufficiale, in­
dipendentemente da quanto stabilito all’arti­
colo 7, comma 4 ”.

È altresì consentito, limitatamente alla pro­
vincia di Ragusa, la movimentazione dei capi 
pur provenienti da stalle e allevamenti non uf­
ficialmente dichiarati indenni, purché gli stessi 
siano negativi almeno ad una prova sierolo­
gica» .Tutto ciò in relazione al fatto che la provin­
cia di Ragusa è l’unica provincia in Sicilia che 
ha praticamente ultimato, con successo, il 
piano di risanamento del patrimonio zootec­
nico dalla tubercolosi e dalla brucellosi, per cui
10 stesso Ministero ritiene possibile, senza in­
ficiare per questo il successo del piano stesso, 
che, limitatamente al territorio della provincia 
di Ragusa, si possa fare una deroga rispetto ai 
tempi di abbattimento previsti nelle tabelle pa- 
rametriche.Ebbene, signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, nonostante questa direttiva recepisse, in 
qualche maniera, le legittime aspettative degli 
allevatori della provincia di Ragusa, in rapporto 
a quanto essi hanno fatto in questi anni a pro­
posito di risanamento, essendo a voi tutti noto
11 fatto che il risanamento sostanzialmente si è 
fatto in maniera significativa e pressoché com­
pleta solo in questa parte del temtorio, e nono­
stante la direttiva recepisse le indicazioni delle 
associazioni agricole siciliane, l’Assessore per 
la sanità ha emanato una circolare, la numero 
918, con la quale, anziché confermare quanto 
oggetto della direttiva del Ministero ha stabilito, 
invece, nelle tabelle parametriche, una deroga 
agli abbattimenti non già per la provincia di Ra- 
gusa ma per l’intera Sicilia e con tempi che sono 
incompatibili con la situazione che si è deter­
minata in alcuni allevamenti. Per cui, adesso c e 
il serio rischio che alcuni allevatori non solo non possano percepire le indennità di abbattimento, 
ma neanche utilizzare gli aiuti che pur mente
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rebbero di poter utilizzare, considerato che si 
tratta di allevamenti che sono stati sottoposti al­
l’azione di risanamento ed hanno avuto già uf­
ficialmente riconoscimento di allevamenti in­
denni sia da tubercolosi che da brucellosi; cosa 
che non ha riscontro, puirtroppo, nel restante ter­ritorio siciliano.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, con la 
mozione, pertanto, si vuole semplicemente re­
cepire la direttiva del Ministero della sanità al 
fine di togliere la provincia di Ragusa dalle ta­
belle parametriche e consentire che P abbatti­
mento, che dovrà comunque sempre avvenire 
entro l’anno 1997, possa essere altrimenti con­
cordato tra gli allevatori e gli uffici veterinari della provincia stessa.

CAPUTO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPUTO. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, chiedo di abbinare alla discussione della 
mozione numei'o 102 lo svolgimento delle mo­
zioni numero 104 e numero 106, di analogo 
contenuto, comunicate nella presente seduta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, dispongo nel senso richiesto.
GRIPPALDI. Chiedo di parlare.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.
GRIPPALDI. Signor Presidente, onorevoli colleglli, ritengo per spirito di servizio, al di là 

e contenuto della mozione, di dovere infor- 
m^e 1 Aula che le argomentazioni e le ragioni 
6 onorevole Battaglia sono talmente con- 

j '^cui con quelle di altri deputati, tra cui il sot- 
J>scriUo, che ci ti-oviamo cofinnataii del dise­
gno di legge per gli interventi sulla brucellosi,

a leucosi e sulle altre malattie tra cui la tu- ‘̂ ercolosi bovina.
pare che la mozione affronti un tema, in 

provvedimento ministeriale, che chiarito anche dal signor Assessore, 
gio**̂  sembrerebbe che l’Assessorato re- 
ribell  ̂ sanità si voglia sottrarre in maniera c ad Una direttiva sanitaria del Ministero.

La mozione riferisce, testualmente, in tutti i 
suoi paragrafi di leucosi bovina. Ora, credo che 
1 amico Battaglia, cofirmatario -  ripeto -  di un 
disegno di legge che viene trattato in terza ed in 
sesta Commissione legislativa, faccia l ’oppor­tuna differenza tra leucosi e brucellosi.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la leu- cosi è la famosa malattia della “mucca pazza”, 
che nulla ha a che vedere con la brucellosi bo­vina ed ovicaprina.

Siamo d’accordo con il collega Battaglia che 
la provincia di Ragusa si possa fregiare di un ti­
tolo di cintura sanitaria, di controlli veterinari, 
di accertamenti talmente rilevanti e proficui da 
farla considerare un’oasi felice nelle patologie 
zootecniche, ma non si può dUe che l’Assessore 
non tiene conto della direttiva del Ministero che 
liferisce e sottolinea come la provincia di Ra­gusa sia indenne da leucosi.

La leucosi è a bassissimi livelli in tutte le 
altre province, soprattutto nella mia, la provin­
cia di Enna, la quale non chiede di essere estro- 
messa dai parametri. Il discorso è sulla bmcel- losi.

Mi auguro che, effettivamente, quanto soste­
nuto  ̂dall’onorevole Battaglia risponda alla 
realtà statistica di questa situazione epidemio- 
logica, ma se va riferita alla leucosi, è bene che 
l’Assessorato faccia chiarezza attraverso l’Isti­
tuto zooprofilattico (i cui esponenti sono stati 
ascoltati nella Commissione da me presieduta, 
la quale si è peraltro recata diverse volte aU’I- 
stituto) per stabilire che non si faccia confusione 
ti-a queste condizioni degli allevamenti regionali 
in quanto cosa diversa è la leucosi rispetto alla brucellosi e ad altre malattie.

Quindi, non avrei difficoltà a votare la mo- 
zionc se si riuscisse a chiarire se stiamo par­lando di leucosi o di brucellosi.

BATTAGLIA. Se lei mi avesse ascoltato si 
sarebbe accorto che ho fatto riferimento solo 
alla leucosi perché il Ministero ha concesso que­sta proroga solo per la leucosi.

GRIPPALDI. Benissimo, siccome ho sen­tito parlare diverse volte di brucellosi, di ri­
tardo per gli abbattimenti e tutto il resto, ne 
prendo volentieri atto e annuncio anche ai col­
leghi parlamentari che le due commissioni in-
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sieme stanno lavorando e che il prossimo 13 
giugno saremo sia al Ministero dell’Agricol­
tura che al Ministero della Sanità per dare ai 
nostri allevatori -  questo è un annuncio for­
male che intendo fare -  la possibilità non solo 
dei controlli, non solo dell’abbattimento con 
eradicazione, ma anche le vaccinazioni e i pa­
gamenti delle provvidenze comunitarie e re­
gionali che inseriremo nella norma affinché 
abbiano un ristorno in tempi quasi reali per i 
danni patiti.

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, signori deputati, in­

tervengo con poche battute, chiarito l’equivoco 
che aveva fatto insorgere con il suo intervento 
l’onorevole Grippaldi. In effetti la mozione, la 
circolare ministeriale e la circolare assessoriale 
parlano di leucosi, e quindi credo che questo pro­
blema non si ponga.Tuttavia, vorrei intervenire per lanciare an­
cora una volta un allarme. L’ho già fatto più 
volte in quest’Aula negli anni passati ed anche 
recentemente, in occasione della proroga del­
l’entrata in vigore di una sanzione che era stata 
prevista per quegli allevatori che non sottopo­
nessero i propri allevamenti ai piani di risana­
mento. Un allarme relativo allo stato di avan­
zamento dei piani di controllo, prevenzione ed 
eradicazione delle malattie diffusive del be­
stiame.È vero che la leucosi non ha raggiunto nel no­
stro Paese, in Sicilia in particolare, i livelli di 
diffusione e di pericolosità che sono stati regi­
strati in altri paesi (e non soltanto nel Regno 
Unito), però, è vero anche che la Sicilia non è 
del tutto indenne dalla presenza di questa ma­
lattia; si sono registrati dei casi e questo ha fatto 
emergere ancora una volta le gravissime ca­
renze, le deficienze, che ormai si possono defi­
nire strutturali, del sistema dei controlli vigente 
nella nostra regione e che riguarda sia il con­
trollo delle importazioni degli animali che delle 
carni macellate.Ricordo, negli anni passati, la lunga battaglia 
che abbiamo sostenuto con numerosi atti par 
lamentari sullo stato dei servizi veterinari esple

tati nel porto di Messina, laddove i controlli 
erano affidati alla buona volontà dei pochi ope­
ratori, privi di supporti, al punto che gli uffici 
erano ospitati in alcuni containers; pochi ad­
detti per controllare una massa di animali vivi 
che transitavano e continuano a transitare per 
lo stretto di Messina in numero veramente no­
tevole.

Dicevo della deficienza strutturale dei con­
trolli nella nostra regione, dei piani che si sono 
rivelati insoddisfacenti, tranne che nella pro­
vincia di Ragusa, laddove credo il risultato po­
sitivo sia stato raggiunto anche, probabilmente 
-  ma, per quanto mi riguarda, sicuramente -  per 
una diversa cultura di impresa che esiste in 
quella provincia; il risultato è stato raggiunto in 
quanto una cultura di impresa più avanzata, più 
moderna, più consapevole da parte degli alle­
vatori di quella provincia, unita all’azione degli 
amministratori locali, ha consentito di ottenere 
risultati che, in altre province, in altre realtà 
della nostra Isola, sono lontanissimi dalTessere 
raggiunti.Questo è un problema molto serio, molto 
grave che, con grande difficoltà, è stato affron­
tato dalla Regione: prima con la divisione delle 
competenze tra Assessorato dell’agricoltura, 
competente per la zootecnia e la sanità; adesso, 
dopo il passaggio esplicito di ogni competenza 
all’Assessorato della sanità, per le carenze che 
il sistema sanitario, nel suo complesso, ha ma­
nifestato -  e quando parlo del complesso parlo 
delle strutture del territorio, ma anche delle 
strutture vellicali, fino ad arrivare all’Assesso- 
rato stesso, che comincia dall’assenza di dati ef­
fettivi della realtà - .Più volte abbiamo ascoltato e siamo stati ter­
minali di denunce che parlano, anche per la leu- 
cosi, di un numero di casi molto più numeroso 
di quanto in realtà non venga ufficialmente ri­
conosciuto, ma sicuramente con la brucellosi 
parlano di una realtà estremamente diffusa in al­
cune zone della nostra regione, che non si u combattuta in tempo e che non si è combattuta, 
soprattutto, con gli strumenti più efficaci, es­sendosi anzi determinato — questo sicuramente 
per operatori, soprattutto commerciali, senza 
scmpoli -  un circuito perverso che porta gli ope­ratori poco onesti a incentivare la diffusione i 
animali infetti, in quanto comunque legati al cu-
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cuito della macellazione e in quanto, comunque, 
è possibile legarli al cii-cuito dell’indennizzo per r  abbattimento.

Tutto questo, ovviamente, non può che an 
dare a detrimento della salute, a detrimento 
della credibilità della nostt’a Regione; non può 
che andare a detrimento di quegli operatori che, 
come dimosti-a la provincia di Ragusa, hanno 
affrontato sacrifici pur di risanare le proprie stalle.

E allora credo che il punto sia esattamente 
questo: al di là degli aspetti specifici contenuti 
nella mozione, che condividiamo, non com­
prendiamo perché debba essere adottato un 
metro di giudizio (tranne che non vengano for­
nite le adeguate giustificazioni da parte del- 
l’Assessorato regionale) diverso da quello che 
viene utilizzato invece dal Ministero. Ripeto: o 
ci sono valutazioni, numeri, parametri che por 
tano a considerazioni finali divergenti o, altri 
menti, è poco comprensibile perché per il Mi­
nistero si possa dare la deroga alla provincia di 
Ragusa e per l ’Assessorato no; il che oggetti 
vamente costituisce una forma di penalizza zione di una realtà più avanzata.

Quindi, al di là degli aspetti specifici, credo 
che questa occasione sia opportuna per ritornai-e 
a sollevai'e il problema e, per quanto ci riguarda, a lanciare un allanne.

Stiamo assumendo alcune iniziative, nello 
specifico nella provincia di Palermo, con riferi­
mento ad un progetto estremamente interessante 
che è stato avviato, che coinvolge il Parco delle 
Madonie e la città di Palermo; un progetto che 
prevede la creazione di un circuito attraverso il 
<iuale sul mercato della città di Palermo possa 
arrivare carne sana, prodotta dagli allevamenti 
delle Madonie, certificata nella qualità e nell’i­giene.

Però, c ’ è un ostacolo fondamentale per gli al- 
evatori che vogliono entrare in questo progetto, 
costituito proprio dall’assenza di un’efficace 
mte Veterinaria di controllo di prevenzione delle ntalattie diffusive.
. lo ripeto, questo circuito è esti'emamente 
mteiessante, in quanto lega campagna e città, cga una zona protetta in termini di sviluppo 
® ® P™duzioni locali al mercato, in quanto va c a direzione di produrre una sempre mag- §iore qualità nella nostra regione; ma gli alle­

vatori della zona — ripeto — incontrano una dif­
ficoltà: l’assenza di un’efficiente struttura vete­
rinaria pubblica o privata, ma comunque di 
un efficiente struttura che sia in grado di dare queste certificazioni.

Questo, ovviamente, è un aspetto importante 
ma resta comunque prevalente l ’aspetto della 
salute e dell’igiene pubblica che continua ad es­
sere gravemente compromessa proprio per la 
presenza di queste malattie. Ricordo — e con­
cludo — che nella nostra regione si sono verifi­
cati anche casi di carbonchio animale e forse 
anche qualche caso di estensione di questo tipo 
di malattia agli umani, alle persone; quindi, si 
tratta di un problema serissimo, a fronte del 
quale ci pare che, fino a questo momento, la Re­
gione nel suo complesso -  intendendo le strut­
ture verticali e quelle orizzontali -  non abbia sa­puto fare fronte in modo adeguato.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
dare la parola all’onorevole Crisafulli, propongo che alle ore 19.30 di oggi si proceda alla vota­
zione finale dei disegni di legge posti al settimo punto dell’ordine del giorno.

Non sorgendo osservazioni, rimane così sta­bilito.
CRISAFULLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, nel ribadire il mio consenso alla mo­

zione, vorrei comprendere quali argomentazioni 
possano essere utihzzate, atteso che si tratta di al­
lineare il comportamento dell’Assessorato regio­
nale a ciò che è già sufficientemente indicato dal 
Ministero per la sanità, per un’area della Sicilia 
che ha subito, nell arco degli anni, una fortissuna 
opera di risanamento per bmceUosi ed altre ma­
lattie, determinando T abbattimento di migliaia di 
capi animali, determinando un'«isola» nella no­
stra regione. La provincia di Ragusa è il tenitorio 
della Sicilia che ha il piano di risanamento azien­dale definito quasi per intero.

Signor Presidente, noi corriamo un rischio, e 
questo mi ha spinto a chiedere la parola: ap­
prezzo molto Tiniziativa della terza e della sesta Commissione, pero — come dicevo — corriamo
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il rischio che, se da parte del Governo non vi è 
un'azione decisa nel determinare il piano di ri­
sanamento per la brucellosi, mentre discutiamo 
se autorizzare quello che il Ministero chiede per 
Ragusa relativamente alla leucosi, dobbiamo ri­
prendere gli interventi di risanamento della bru- 
cella.Signor Presidente, onorevole Assessore, signor 
Presidente della Regione, in Sichia si sono regi­
strati fenomeni di incremento di brucellosi pari al 
70 per cento delle bestie allevate; il Presidente 
della terza Commissione che ci sta lavorando, ha 
elementi più certi, ma la cosa che più mi preoc­
cupa e che dovrebbe preoccupare questo Parla­
mento e il Governo, non è tanto il fenomeno 
espansivo deh’elemento infetto, quanto il fatto 
che siamo già abbondantemente a rischio come 
igiene pubblica riferita agli uomini. Nella sola 
città di Enna, nel suo ospedale -  assessore Pa­
gano...

PAGANO, assessore per la sanità. La ascolto 
benissimo!

CRISAFULLI. Lo so.
PIRO. È superfluo l’ospedale di Enna, essen­

doci quello di Caltanissetta!
CRISAFULLI. Questo lo spieghi lei al suo 

collega.Nell’ospedale di Enna sono stati registrati, 
nell’arco di questo mese, circa ottanta casi di in­
fezioni da brucella per gli esseri umani. Esiste 
una consistente richiesta di medicinali nelle far­
macie, e si corre il rischio di far diventare que­
sto un problema serio. Per chi non sa eventual­
mente di cosa stiamo parlando, vorrei ricordarlo: 
se non adeguatamente curata, la malattia della 
brucellosi può anche procurare la morte e, se cu­
rata male, può determinare danni consistenti al­
l’apparato osseo oltre che all’apparato digerente.

Credo che quello che non deve più essere 
consentito sia un atteggiamento di sufficienza 
rispetto a un problema vero. Sarebbe bene 
quindi autorizzare l’applicazione in Sicilia del 
decreto del Ministero sulla leucosi, anche per­
ché è necessario un vero piano di risanamento 
che guardi alle popolazioni allevate rispetto alla 
brucellosi.

Signor Presidente, noi a causa della transu­
manza, corriamo il rischio di ritrovarci, da qui 
ad un anno, con tutte le popolazioni allevate in­
fette da brucellosi, con un rinculo economico 
considerevole, perché impossibilitati a com­
mercializzare qualunque prodotto trasformato 
della nostra zootecnia o, altiimenti, con le 
aziende con i capi abbattuti, senza più alleva­
menti, perché non avendo norme di ricambio, 
possiamo correre anche questo rischio.

Capisco che si parla di problemi della sanità, 
mancano i finanziamenti per gli ospedali, per le 
aziende Unità sanitarie locali, capisco tutto que­
sto, ma capisco anche che noi corriamo il rischio 
di allevare un’infezione che può assumere peri­
colosità eccezionali. Rispetto a tutto questo, la­
mento che ci si irrigidisca sull’autorizzazione 
per Ragusa, rispetto alla questione della leucosi, 
quando smebbe necessario non solo dare l’au­
torizzazione, ma concentrare l’attenzione per 
determinare il blocco dell’espansione della bru­
cellosi. Di fronte a tutto questo, è necessario che 
il Governo dimostri la consapevolezza della ne­
cessità di accompagnare lo sforzo che le com­
missioni stanno compiendo in questi giorni, 
chiedendo un incontro con il Ministero per ca­
pire come è possibile creare uno stato di parti­
colare attenzione in Sicilia da parte del Governo 
nazionale rispetto ai problemi esistenti.Onorevole Assessore, onorevole Presidente 
della Regione, concludo dicendo che noi stiamo 
contrattando con il Ministero la possibilità di 
gestire in Sicilia le quote latte; onorevole Grip- 
paldi, se dovesse continuare questo fenomeno, 
il nostro latte varrebbe un quarto e gli animali 
pochissimo; noi corriamo il rischio di colpire ir­
reversibilmente questo comparto e non ce lo 
possiamo permettere.Pertanto, chiedo all’Assessore e al Presidente 
della Regione di assumere una iniziativa che 
concentri lo sforzo e che, da un lato, eviti di 
creare problemi a quell’area della Sicilia che 
sembra avere sufficientemente risolti i problemi, 
dall’altro, ponga il resto della Sicilia nelle con­
dizioni di potere affrontare questo piano neces­
sario al risanamento zootecnicò isolano.

NICOLOSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.



Resoconti Parlamentari 33 -
Xn Legislatura 84“ SEDUTA 26 Maggio 1997

NICOLOSI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, do atto che la questione posta riveste ca 
rattere di particolare urgenza e, in questo senso, 
anche su sollecitazione pressante di parecchi 
parlamentari (l’onorevole Sanzarello, l’onore 
vole Crisafulli, il presidente della terza Com­
missione, Grippaldi) è stato avvistato un cam­
mino per far fronte alle emergenze derivanti 
dalle malattie degli animali bovini e caprini in Sicilia.

Non mi sentirei di accusai'e il Governo di la­
titanza, perche, a fronte di un problema grave, 
ha cercato di individuai'e un percorso che possa 
consentire innanzitutto l ’intervento emergen 
ziale per l ’abbattimento dei capi infetti, ma ha 
cercato anche di porsi la questione, con l’atten­
zione necessaria -  mi riferisco in particolare alla 
bmcellosi -  per salvaguar-dare le esigenze degli 
allevatori relative al ricambio degli animali ab­battuti.

Noi abbiamo concordato con il Ministero 
della sanità e con il Ministero dell’agricoltura 
un incontro a Roma per verificare come è pos­
sibile coniugare i due momenti dell’intervento;
I abbattimento e la vaccinazione, e come è pos­
sibile attingere alle risorse proprie o anche avere 
contributi dallo Stato, considerata l’emergenza 
sanità, che questa volta riguarda anche persone 
e, quindi, impone un intervento rapido.

PAGANO, assessore per la sanità. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAGANO, assessore per la sanità. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, molti temi sono stati posti in discussione oggi e, come al solito, 
tl Governo è oggetto di critiche di facile bersa­
glio. Molte cose sono state oggi dette, ma pa­
recchie sono inesatte e le vorrei rimai'care.

Infatti, il decreto ministeriale numero 358 del 
"96, relativo al regolamento concernente il 

piano nazionale per leucosi bovina enzootica, 
prevede tra l’altro all’articolo 7, comma 4, che 
^gli animali risultati positivi devono essere ab­
attuti entro trenta giorni dalla notifica uffi­ciale».
he associazioni di categoria degli allevatoli 

ella provipeia di Ragusa -  come voi ben sapete

— hanno sollevato una serie di problemi appli­
cativi, e il Ministero della sanità, analizzando le 
richieste di dette associazioni, ha emanato 
quella nota che lei, onorevole Battaglia, ha ci­
tato poc’anzi: la numero 600.6/24406 leb 173, del 6 febbraio.

Allora leggiamole queste disposizioni, perché 
è chiaro che si può rispondere a tale mozione 
soltanto facendo riferimento a quello che è l’og­
getto della discussione stessa e, quindi, Tele- mento normativo.

Tale nota dice testualmente; «Limitatamente 
all’anno 1997 sarà consentito prorogare i tempi 
di abbattimento per i capi risultati positivi al­
l'esame sierologico ufficiale, indipendente­
mente dai parametri stabiliti nell’articolo 7, 
comma 4, del D.M. 358196. A tal fine, l ’Asses­
sorato regionale della sanità potrà predisporre 
delle tabelle parametriche, in funzione delle esi­
genze del territorio e della situazione epide­
miologica, comunicandole al Ministero della 
sanità stesso. Tale possibilità, sarà comunque le­
gittimata da una circolare a firma del Ministero 
della sanità di prossima pubblicazione e con va­
lore sull’intero territorio nazionale».

Non è finita; nella stessa nota il Ministero, 
solo per la provincia di Ragusa, come è stato 
giustamente rimai-cato, ha dato la possibilità di 
movimentare animali provenienti da alleva­
menti ufficialmente indenni da tubercolosi e 
brucellosi. E ciò è facile intuire: infatti gli alle­
vamenti di questa provincia sono, evidente­
mente, meritevoli di una certa attenzione.

Tutto questo anche se non provenienti da al­
levamenti ufficialmente indenni da leucosi, pur­ché tali bovini siano risultati negativi ad una 
prova ufficiale, in deroga agli articoli 5 e 13 del 
decreto ministeriale numero 358 che abbiamo citato poc’anzi.

Quindi il passaggio è significativo ed è que­sto; <•<// Ministero della sanità, con circolare nu­
mero 1 del 1997, al fine di consentire il supera­
mento della fase iniziale di attuazione del piano 
leucosi, ha previsto la possibilità per tutto il ter­
ritorio nazionale, e limitatamente all’anno 
1997, di prorogare i tempi per l ’abbattimento dei capi risultati positivi all’esame sierologico».

«A tal fine gli assessorati regionali della sanità 
predisporranno delle tabelle parametriche che do­vranno essere comunicate al Ministero della sa-



Resoconti Parlamentari 34 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatlira 84“ SEDUTA 26 M aggio 1997

nità, il quale si risef~va di integrarle con eventuali 
opportune modifiche. Lâ  richiesta di deroga dovrà 
essere presentata solamente dalle regioni che ne 
abbiano oggettiva necessità ed i programmi do­
vranno comunque scadere a fine anno 1997».

BATTAGLIA. Questo l’ho letto pure io!
PAGANO, assessore per la sanità. Benis­

simo, però questo non è stato rimarcato nel giu­
sto senso!

BATTAGLIA. Abbiamo letto la stessa cosa!
PAGANO, assessore per la sanità. Sì, però 

con enfasi diverse, perché un conto è trovare la 
spiegazione al dato oggettivo, un conto è dare 
una interpretazione soggettiva.

BATTAGLIA. L’importante è che a verbale 
ci sia scritto che l’enfasi diversa cambia il senso 
delle cose che leggiamo.

PAGANO, assessore per la sanità. Benis­
simo, a questo punto ognuno è libero di dare le 
interpretazioni che vuole!Quindi, in merito alla problematica, si fa pre­
sente che la predisposizione della tabella para­
metrica su indicazione del Ministero, è scaturita 
dalla necessità di dare uno strumento ai servizi 
veterinari. E tengo a precisare che tale strumento 
è stato concordato con il servizio veterinario della 
provincia di Ragusa con l’obiettivo sanitario che 
si era prefisso, quello appunto di abbattere i capi 
infetti, al fme di estinguere nel più breve tempo 
possibile il focolaio. Questa era la ratio.

La tabella di che trattasi, quindi, è stata predi­
sposta in pieno accordo col servizio veterinario 
dell’azienda unità sanitaria locale e prevede la 
possibilità di prorogare tali interventi fino al 31 
dicembre 1997; il che è perfettamente in linea.

L’esame dell’attività, fra l’altro, svolto in pro­
vincia di Ragusa (abbiamo fatto anche un’ana­
lisi statistica), dice che nei primi quattro mesi 
dell’anno 1997 sono risultati infetti solo il 2,38 
per cento dei capi, per un totale di 427, e di que­
sti soltanto 50 capi presenti in 33 allevamenti; 
quindi la percentuale di infezione è inferiore al 
10 per cento.Se andiamo a vedere la tabella parametrica

notiamo che il numero dei capi da uno a dieci 
prevede esattamente un mese, qualora sia infe­
riore al 10 per cento, non oltre tre mesi se dal 10 
al 20, dal 20 al 30 non oltre i tre mesi e, co­
munque, non oltre nove mesi...

BATTAGLIA. Quindi, non c’è nessuna pro­
roga, perché il decreto diceva un mese; lei dice 
un mese!

PAGANO, assessore per la sanità. ... e co­
munque, dipendendo dalla percentuale, non 
oltre nove mesi. Questo lo dice la nota.

BATTAGLIA. Questo lo abbiamo detto 
anche noi: entro il 31 dicembre 1997.

PAGANO, assessore per la sanità. Quindi, 
entro il 31 dicembre 1997. La proroga, a questo 
punto, qual è? Quella di avere chiesto un mese, 
nel caso specifico?

BATTAGLIA. No, un mese ci spetta per 
legge: è quella di dire che entro il 31 dicembre 
sia concordato l’abbattimento.

PAGANO, assessore per la sanità. Ma è stato 
concordato, perché nella circolare stessa è stata 
inserita la tabella.

BATTAGLIA. La tabella si riferisce a tutta la 
Sicilia, non soltanto alla provincia di Ragusa.

PAGANO, per la sanità. Ma la pro­
vincia di Ragusa che cos’è? Non è pure provin­
cia siciliana? Se vogliamo, possiamo dire che la 
provincia di Ragusa è di un’altra regione! 
Quindi è chiaro che se è stata allegata evidente­
mente può fame parte.Ho concluso, signor Presidente.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi,pongo m 
votazione la mozione numero 92.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvata)
Onorevoli coUeghi, a questo punto è all’or-



Resoconti Parlamentari -  35 -
XII Legislatura 84“ SEDUTA 26 Maggio ) 997

dine del giorno la discussione della mozione nu­
mero 96 e della mozione numero 103, ma ave­
vamo previsto di votare alle ore 19.30.

BATTAGLIA. Sospendiamo la seduta per dieci minuti.
PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 

la seduta è sospesa per dieci minuti e riprenderà 
alle ore 19.30 con la votazione finale dei dise­gni di legge.

(La seduta, sospesa alle ore 19.20, 
è ripresa alle ore 19.30)

La seduta è ripresa.
Votazione fìnale per scrutinio nominale del disegno di legge: «Misure di solidarietà in fa­vore di Frazzetto Chiara, Cannata Ignazia e Gioitta Salvatore» (361/A)
PRESIDENTE. Si passa al VII punto dell’or­

dine del giorno; Votazione finale di disegni di legge.
Si procede con la votazione finale per scruti­

nio nominale del disegno di legge numero 361/A: 
«Misure di solidarietà in favore di Frazzetto 
Chiara, Cannata Ignazia e Gioitta Salvatore».

Onorevoli colleghi, comunico che, ai sensi 
dell’articolo 117 del Regolamento interno, è 
stato presentato dalTonorevole Granata un 
emendamento modificativo dell’articolo 2:

Al comma 3 inserire, dopo il capitolo 10645, 
Eseguente capitolo e minore stanziamento: «ca­pitolo 10648: lire 100 milioni»;

sostituire il minore stanziamento di lire 100 
nilioni del capitolo 10698 con il seguente: «140 milioni».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Indicò la votazione finale per serutinio nomi- ''tale del disegno di legge numero 361/A.

Chiarisco il significato del voto; chi vota sì, 
preme il pulsante verde; chi vota no, preme il 
pulsante rosso; chi si astiene, preme il pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.
Votano sì: il Presidente e gli onorevoh Alfano, 

Barbagallo Giovanni, Barbagallo Salvino, Ba­
rone, Basile Filadelfio, Basile Giuseppe, Batta­
glia, Beninati, Brigugho, Bufardeci, Burgaretta 
Aparo, Calanna, Capodicasa, Cimino, Cintola, 
Costa, Croce, D’Aquino, Drago, Forgione, For­
mica, Giannopolo, Granata, Grippaldi, La Corte, 
La Grua, Leanza, Leontini, Liotta, Lo Giudice, 
Monaco, Nicolosi, Pagano, Petrotta, Pignataro, 
Provenzano, Ricevuto, Ricotta, Sanzarello, Sca­
lia, Scammacca della Bruca, Scorna, Silvestro, 
Speranza, Speziale, StancaneUi, Strano, Sudano, 
Trieoli, Turano, Vicari, Villari, Zago, Zanna.

Si astengono: Lo Certo, Morinello, Gitisi, Piro, Scalici, Spagna, Zangara.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione
PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­zione;

Presenti e votanti . . . . 62Maggioranza . . . . . . . 39
Favorevoli . . . . , . . 55Astenuti............... . . 7

(L’Assemblea approva)
Votazione finale per scrutinio nominale del disegno di legge: «Programma di iniziative volte a celebrare e valorizzare il retaggio sto­rico del Parlamento e delle istituzioni giuri­diche siciliane e a svilupparne la conoscenza» (183/A)
PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 

scrutinio nominale del disegno di legge numero 
183/A; «Programma di iniziative volte a cele- 
brai-e e valorizzare il retaggio storico del Parla­
mento e delle istituzioni giuridiche siciliane e a svilupparne la conoscenza».
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Chiarisco il significato del voto: chi vota sì, 
preme il pulsante verde; chi vota no, preme il 
pulsante rosso; chi si astiene, preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.
Votano s ì : il Presidente e gli onorevoli Al­

fano, Barbag allo Giovanni, Barbagallo Salvino, 
Barone, Basile Filadelfio, Basile Giuseppe, Bat­
taglia, Beninati, Briguglio, Bufardeci, Btirga- 
retta Aparo, Calanna, Canino, Cimino, Cintola, 
Costa, Crisafulli, Croce, D’Aquino, Drago, For­
mica, Granata, Grippaldi, La Corte, La Grua, 
Leanza, Leontini, Liotta, Lo Giudice, Lo Monte, 
Manzullo, Morinello, Nicolosi, Ortisi, Pagano, 
Petrotta, Piro, Provenzano, Ricevuto, Ricotta, 
Sanzarello, Scalia, Scalici, Scammacca della 
Bruca, Scorna, Spagna, Stancanelli, Strano, Su­
dano, Tricoli, Turano, Vicari, Zangara.

Vota no: Speranza.
Si astengono: Capodicasa, Giannopolo, Mo­

naco, Pignataro, Silvestro, Speziale, Villari, 
Zago, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo Pesito della vota­
zione;

Presenti e vo tan ti.......... 64
Maggioranza.................... 33
Favorevoli.......................54
Contrario.......................  1
Astenuti.......................... 9

(L’Assemblea approva)
Discussione unificata delle mozioni numero 96 e numero 103

PRESIDENTE. Si passa al quinto punto del­
l’ordine del giorno; Discussione della mozione 
numero 96; «Iniziative per la ridefinizione del­
l’accordo di programma con il Ministero dei 
Trasporti, le Ferrovie dello Stato S.p.A. e le altre 
Regioni meridionali, al fine di integrare gli in­

vestimenti previsti in Sicilia circa la rete ferro­
viaria», a firma degli onorevoli Battaglia, Ca­
podicasa, Cipriani, Crisafulli, Giannopolo, Mo­
naco, Navarra, Pignataro, Silvestro, Speziale, 
Villari, Zanna.

Ricordo che era stato stabilito di abbinare la 
discussione della mozione numero 103: «Ini­
ziative per la convocazione di una conferenza 
di servizi tra Stato, Regione, Anas ed organismi 
interessati alla problematica della viabilità in Si­
cilia», a firma degli onorevoli Sudano, Cimino, 
Beninati, Barbagallo Giovanni, Barbagallo Sal­
vino, Caputo, Mele, Pellegrino, Pignataro, San­
zarello, Velia, Virzì, Zago.

Invito il deputato segretario a darne lettura.
STANCANELLI, segretario f.f.:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
considerato che;
nell’ambito del contratto di programma 1994- 

2000 stipulato il 25.3.1996 tra il Ministero dei 
Trasporti e le Ferrovie dello Stato S .p.A., il Par­
lamento ha destinato una quota considerevole di 
risorse, non inferiore al 35% dell’ammontare 
complessivo, all’adeguamento ed al potenzia­
mento della rete feiToviaria nel Meridione;

il Parlamento ha altresì recepito la decisione 
del Parlamento europeo del 18.5.1995 che, con 
l’emendamento n. 80 sullo schema “rete ferro­
viaria Itaha”, ha inserito nello schema della rete 
ferroviaria transeuropea la linea ferroviaria Si- 
racusa-Ragusa-Agrigento-Trapani e la linea Pa- 
lermo-Trapani, qualificando perciò tali linee di 
interesse europeo anche perché dirette a com­
pletare Panello ferroviario siciliano;

la legge finanziaria 1996, in attuazione del con­
tratto di programma sopra richiamato, ha conse­
guentemente quantificato gli investimenti per il 
Sud in 3.129 miliardi, dei quali 817 per la Sicilia,

sulla base di tale decisione, in data 10 seP 
tembre 1996, è stato stipulato un accordo tra U 
Ministero dei Trasporti, le Ferrovie dello Stato e le Regioni meridionali per la programmazione 
degli interventi sulla rete ferroviaria;
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tale accordo, per quanto riguarda la Sicilia 
non soddisfa in modo equilibrato il territorio in 
quanto ne esclude intere aree nelle quali il po­
tenziamento della rete ferroviaria avrebbe 
un importanza particolarmente significativa per 
lo sviluppo e l ’integrazione socio-economica delle stesse;

tale penalizzazione è particolarmente grave 
per le province di Siracusa, Ragusa e Caltanis- 
setta, come è stato rilevato nel corso di confe­
renze di servizio e di assemblee interprovinciali 
cui hanno dato vita parlamentari regionali e na­
zionali, gli amministratori ed i consiglieri eletti 
di tutti gli enti locali interessati, nonché le or­ganizzazioni sindacali;

rn particolare, l ’Assemblea tenutasi a Ragusa 
il 7 ottobre 1996 con la partecipazione di rap­
presentanze istituzionali, politiche e sociali delle 
province di Ragusa, Siracusa e Caltanissetta, in 
un ordine del giorno approvato ha stigmatizzato 
la mancata previsione nell’accordo del 10 set­
tembre 1996 di interventi per l ’ammoderna­
mento delle reti ferroviarie Catania-Siracusa- 
Ragusa,Caltanissetta-Agrigento-Trapani e Ca- tania-Caltanissetta-Enna;

con la legge finanziaria 1997 lo Stato, confer­
mando l’orientamento di destinare al Sud almeno 
u 35% degli investimenti per lo sviluppo della 
terrovia, ha esteso questa quota all’intero fondo 
cumulativo degh stanziamenti previsti dalle leggi 

1995, 1996 e 1997, portando così a D;691 miliardi perii Sud, di cui circa 2.000 perla tiicilia, le quote di risorse disponibili;
1 incremento delle disponibilità finanziarie rende possibile, e perciò doverosa, una ridefini- 

zione dell accordo del 10 settembre, già rilevata 
come utile e necessaria, tendente ad equilibrare 
3 ocalizzazione degli investimenti nel territo- oo siciliano;
il Presidente della Regione ha già manifestato 

il osi corso di una riunione tenutasisat' ^°^®oibre 1996 con gli enti locali interes- 1. a farsi carico del legittimo bisogno delle 
ce siciliane escluse, di beneficiare degli inve- ^omenti in oggetto;

impegna il Governo della Regione
a chiedere la ridefinizione dell’accordo di 

programma con il Ministero dei Trasporti, le 
Ferrovie dello Stato S.p.A. e le altre Regióni 
meridionali, al fine di integrare gli investimenti previsti in Sicilia;

ad inserire nel nuovo accordo di programma, 
in coerenza con gli impegni assunti dal Presi­
dente della Regione nel corso dell’incontro del 
15 novembre 1996, interventi per l ’ammoder­
namento ed il potenziamento delle reti ferro­
viarie Catania-Siracusa-Ragusa-Caltanissetta- Agrigento-Trapani e Catania-Caltanissetta- Enna;

ad inserire, altresì, i seguenti interventi;
1) finanziamento di 20 miliardi per la proget­

tazione della rettifica, il miglioramento e la ve­
locizzazione della linea ferroviaiia Siracusa-Ra- gusa-Gela;

2) finanziamento di 188 miliardi per la retti­
fica, il miglioramento e la velocizzazione della 
linea ferroviaria Siracusa-Ragusa-Gela;

3) finanziamento degli interventi concordati tra gli enti locali e le Ferrovie dello Stato per la 
realizzazione di servizi urbani metropolitani 
mediante 1 utilizzazione della rete fen'oviaria esistente;

a promuovere la costituzione di un apposito gruppo di lavoro tra Regione, Ferrovie dello 
Stato, enti locali ed organizzazioni sindacali per 
definire le iniziative per il miglioramento della 
rete feiToviaria di interesse regionale e locale;

a predisporre con urgenza il piano regionale 
dei trasporti, strumento indispensabile per ri­condurre ogni intervento ad una programma­
zione coerente, equilibrata e razionale, capace 
di dare funzionalità al sistema dei collegamenti nell’Isola». (96)

«L’ Assemblea Regionale Siciliana 
considerato che in occasione di recenti audi-
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zioni in seno alla ConinTissione legislativa per­
manente “Anabiente e territorio” , i massimi re­
sponsabili ANAS della Sicdia, sollecitati a fornire 
notizie sullo stato dei progetti di miglioramento 
delle maggiori sb'ade di collegamento isolane di 
loro competenza ed in ordine al piano triennale 
della viabilità 1997-1999, hanno rappresentato 
l’impossibilità di potere costìmire un “parco pro­
getti” adeguato e finalizzato ad una prospettiva di 
sviluppo, per la carenza di organici, maggior­
mente accenmata dagli ultimi pensionamenti e 
dalla mancata assunzione di nuove unità tecniche;

valutati i tagli operati a livello centrale, a se­
guito deU’ultima legge finanziaria, che riducono 
sensibilmente le risorse destinate alla Sicilia, sia 
per quel che riguarda il completamento della 
rete autostradale che per l’ammodernamento di 
alcune “veloci” , oggi alla ribalta della cronaca 
per un numero spaventoso di incidenti, il più 
delle volte mortali, che vi si registra;

tenuto conto che l’Assemblea regionale sici­
liana ha già impegnato il Governo della Re­
gione, con l’ordine del giorno n. 75 “Raziona­
lizzazione dell’atmale sistema viario della pro­
vincia di Agrigento” , a riconsiderare tutto il 
comparto del traffico pubblico in Sicilia e nella 
fascia centro-meridionale in particolare;

valutata dalla Commissione legislativa per­
manente “Ambiente e territorio” la possibilità 
di riprendere il dialogo con le istituzioni cen­
trali, interrotto per la mancata partecipazione 
della Regione siciliana alle riunioni tenutesi in 
sede nazionale per l’individuazione delle prio­
rità sul già richiamato piano triennale per la via­
bilità 1997-1999;

impegna il Governo della Regione
a convocare urgentemente una conferenza di 

servizi tra Stato, Regione, Anas e quanti altri or­
ganismi, pubblici e privati, siano interessati alla 
problematica». (103)

BATTAGLIA. Chiedo di parlare per illustrare 
la mozione numero 96.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente della Re­
gione, onorevoli colleglli, il Parlamento nazio­
nale ha recentemente recepito la decisione del 
Parlamento europeo del 18 maggio 1995 che, 
con l ’emendamento numero SO, sullo schema 
rete ferrovisaia Italia, ha inserito nello schema 
della rete feiTOviaria transeuropea le linee Sira- 
cusa-Ragusa-Agrigento-Trapani e la linea Pa- 
lermo-Trapani, qualificando perciò tali linee 
come linee di interesse europeo, anche perché 
dirette a completare l’anello ferroviario siciliano.

Il dato di partenza di questa mozione è pro­
prio questo. La legge finanziaria del 1996 ha 
stabilito che una quota delle risorse del contratto 
di programma per gli anni 1994-2000, non in­
feriore al 35 per cento, doveva essere destinato 
agli investimenti nelle linee ferroviarie del Sud, 
comportando quindi una quota pari a 3.129 mi­
liardi, di cui 817 per la Sicilia.

Sulla base di questo, in data 10 settembre 
1996, è stato stipulato un accordo di programma 
tra il Ministero dei trasporti, le Ferrovie dello 
Stato e le Regioni meridionali, ed ovviamente 
sottoscritto anche dal Presidente della Regione 
siciliana, onorevole Provenzano. Con tale ac­
cordo di programma si prevede come utilizzare 
gli 817 miliardi destinati alla Sicilia dalla Fi­
nanziaria 1996. Esso (e forse non poteva essere 
diversamente), ovviamente non può riguardare 
l’intera regione siciliana, il cui fabbisogno in 
materia di trasporti ferroviari è di gran lunga su­
periore a 817 miliardi, ma ha riguardato sostan­
zialmente il raddoppio della linea Palermo-Mes- 
sina e altri interventi che riguardano esclusiva- 
mente le tre aree metropolitane: Palermo, Cata­
nia e Messina.È inutile dire che le altre province siciliane, e 
in particolare le province di Siracusa, di Ragusa 
e di Caltanissetta, hanno ritenuto di protestare 
rispetto alle scelte compiute dal Presidente della 
Regione all’atto in cui ha sottoscritto l’accordo 
di programma, considerato che queste province 
e, più in generale, mtta l’area sud-orientale della 
Sicilia, ne sono state escluse...

(Brusio in Aula)
PRESIDENTE. Prego i colleghi di mettere 

l’onorevole Battaglia nelle condizioni di espU' 
mere le proprie opinioni.
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BATTAGLIA In verità, tutti noi ci rendiamo 
conto che uno stanziamento di appena 817 mi­
liardi non può evidentemente che riguardare solo alcuni interventi e non tutti.

L elemento di novità che ha indotto i firma 
tari a presentare la mozione è il fatto che la 
legge finanziaria 1997, quella successiva, ha 
confermato la scelta di riservare il 35 per 
cento degli stanziamenti complessivi al Sud e 
ha stabilito che vanno riservati al Mezzo 
giorno d’Italia il 35 per cento degli stanzia 
menti complessivi delle leggi finanziarie 
1995, 1996 e 1997, portando quindi la quota 
per le regioni meridionali a 6.691 miliardi per 
gli interventi fino al 2002 (quindi una cifra 
pari a più del doppio rispetto a quella prece­
dentemente nota) di cui circa duemila miliardi saranno per la Sicilia.

Il senso della mozione qual è, signor Presi­
dente, onorevole Assessore, onorevoli colle­
ghi? Quello di dire: è sottoscritto un accordo 
di programma che individua gli interventi da 
fare per lo stanziamento di 817 miliardi. Va 
bene, quello è ormai sottoscritto e va onorato, 
nel senso che gli interventi individuati come 
prioritari, effettivamente li riconosciamo anche 
noi come tali. Ma, considerato che adesso lo 
stanziamento complessivo di cui la Sicilia di­
sporrà, non sarà più di 817 miliardi ma di 
2.000 miliai'di, riteniamo opportuno impegnare 
con la mozione il Governo della Regione e ri­
definire l ’accordo di programma per indivi­
duare altre tratte che hanno bisogno di inter­
venti, quindi integrando quelle precedenti e, in 
particolare, inserendo tra le tratte che devono 
essere oggetto dello stesso accordo di pro­
gramma proprio quelle linee che con l’emen­
damento numero 80, approvato dal Parlamento 
europeo, poi fatto proprio dal Parlamento na­
zionale, sono state considerate di interesse eu­
ropeo; e mi riferisco alle linee ferroviarie Si- 
racusa-Ragusa, Agrigento-Trapani e alla linea Palermo-Trapani.

In questa maniera si completerebbe l’anello 
ferroviario siciliano con una serie di interventi 
che questa volta riguarderebbero tutto il territo­
rio siciliano, senza per questo mettere in di­
scussione le scelte già compiute con l’accordo 
di programma sottoscritto in precedenza.

Ed in particolare, onorevole Presidente della

Regione, considerato che il 15 novembre scorso 
c è stato un incontro tra le province di Siracusa, 
Ragusa e Caltanissetta, nel quale si è registrato 
un impegno da parte della Presidenza della Re­
gione, per cui, nel caso in cui fossero stati di­
sponibili ulteriori finanziamenti, si sarebbe data 
priorità a quelle altre parti del territorio siciliano 
non incluse nel primo accordo di programma, 
noi le chiediamo di linegoziare l’accordo di pro­
gramma per inserire gli interventi che abbiamo elencato nella mozione.

Si tratta di interventi per circa 250 miliardi 
che lasciano quindi ampi margini alla Presi­
denza della Regione e alFAssessorato di indi­
viduarne altri, e che riguardano esclusivamente 
la progettazione, in modo tale che sia possibile 
dotare la regione siciliana di una progettazione 
esecutiva che consenta poi di realizzare gli in­terventi.

In particolare, mi riferisco a 188 miliardi che 
riguarderebbero interventi sulla linea Siracusa- 
Ragusa-Gela (si tratta di una linea non elettri­
ficata); con questi 188 miliardi -  l’Ente Ferro­
vie dello Stato ha già fatto uno studio di mas­
sima quantificando l’intervento -  è possibile 
elettrificare l ’intera tratta che interessa il polo 
chimico siciliano, che in queste tre province ha 
i suoi maggiori insediamenti, e che renderebbe 
possibile collegare la linea fen'oviaria anche ad 
alcuni porti importanti della Sicilia: da Sira­
cusa a Pozzallo a Gela, fino a Licata. Questo 
sarebbe a servizio dello sviluppo complessivo 
della regione. In ultimo si ipotizza anche la 
possibilità di rinegoziare e includere nell’ac­
cordo di programma un accordo già siglato fra 
alcuni Comuni e l ’Ente Ferrovie; accordo che 
prevede la possibilità di utilizzare l ’attuale 
tratta ferroviaria anche come tr'atta utile per il 
trasporto urbano, quella che viene definita 
‘metropolitana di superficie”, in quanto vi 

sono vecchi tracciati che attraversano per in­
tero i centri abitati di importanti comuni sici­
liani e che possono essere quindi, anche sotto questo aspetto, utilizzati.

In siatesi, quindi, l’impegrro che chiediamo 
assuma la Regione è quello di rinegoziare l’ac­
cordo di programma e di includere, La l’altro, 
gli interventi che elenchiamo nella mozione. Se 
questo dovesse avvenire, resterebbero comun­
que altri sei, settecento, ottocento miliardi che
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il Governo, sulla base delle necessità che pos­
sono essere individuate, può ulteriormente uti­
lizzare.

Uultimo punto della mozione riguai'da l’im­
pegno ad approvai-e rapidamente il piano regio­
nale dei ti'asporti, considerando che la Regione 
siciliana è sprovvista di questo strumento di pro­
grammazione fondamentale in materia di tra­
sporti. Era questo uno dei punti del programma 
dell’attuale Governo, sono stati già approvati 
due o tre volte in Aula ordini dei giorno in tal 
senso, e l’ultimo addirittura impegnava il Go­
verno a presentare entro il 30 luglio il piano re­
gionale dei trasporti.

Non so se entro il 30 luglio potrà essere de­
positato o presentato, so solo che, fino a 
quando non avremo uno strumento di questo 
tipo, non saremo interlocutori credibili nei 
confronti dello Stato, nei confronti deU’U- 
nione europea, nei confronti dell’ANAS e nei 
confronti dell’Ente Ferrovie; cioè non saremo 
interlocutori credibili nei confronti di tutti gli 
altri soggetti istituzionali con i quali dovremo 
necessariamente stipulare accordi. E, in as­
senza di questo, la Sicilia, ancora una volta, 
rischierà di perdere i finanziamenti messi a-di­
sposizione dallo Stato e daU’Unione Europea 
in quanto manca di progettazione esecutiva 
proprio perché non riesce ad individuare quali 
sono gli interventi prioritari, indispensabili. 
Per cui, senza il piano regionale dei trasporti 
ci troveremo (una volta sarà il piano triennale 
dell’ANAS, una volta sarà il piano delle Fer­
rovie, un’altra volta sarà un altro intervento 
dello Stato) a dovere registrare (come è stato 
recentemente con il piano triennale dell’A- 
NAS) polemiche che producono solo mortifi­
cazioni per alcuni territori.

Questa volta ci vogliamo pensare prima. I 
soldi ci sono: lo Stato ha messo a disposizione 
duemila miliardi per la Sicilia; la Sicilia non ha 
ancora compiuto scelte. Credo che rintervento 
volto ad impegnare 250 di questi duemila mi­
liardi (pari al 10 per cento dell’intero stanzia­
mento) possa essere accolto dal Governo e che 
la mozione possa essere approvata.

NICOLOSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, desidero intervenire sulla mozione testé 
illustrata dall’onorevole Battaglia con poche 
battute per dire che la proposta ha una sua ra­
zionalità. Non capisco però il senso della indi­
cazione finale del penultimo capoverso quando 
si chiede che venga costituito un apposito 
gruppo di lavoro tra Regione, Ferrovie dello 
Stato, enti locali e organizzazioni sindacali; 
francamente mi pare un andai'e oltre le sedi isti­
tuzionali con un coinvolgimento, in questa fase, 
fuori luogo. Credo possano essere sentite e con­
sultate, ma inserirle nel gruppo di lavoro mi pare 
eccessivo.

BATTAGLIA. Era un accordo già sottoscritto 
dal presidente Provenzano.

NICOLOSI. Comunque mi pare che si vada 
oltre.

Piuttosto, volevo pome una questione che ri­
guarda la viabilità stradale per quanto attiene, in 
particolare, all’Agrigentino, così come viene in­
dicato nella mozione stessa, considerando però 
in questa realtà la strada Corleonese-agrigentina 
che è in uno stato di terribile abbandono ed è 
una di quelle strade che è rimasta, con piccoli 
adeguamenti, come una vecchia carrozzabile 
anteguerra.

Allora, chiedo che all’interno dell’ipotesi di 
intervento sulla viabilità nelle zone interne della 
Sicilia, venga con particolare attenzione valu­
tata l ’opportunità di un intervento sulla Pa- 
lermo-Corleone con una ulteriore ipotesi di at­
traversamento dell’area che poi porta sino alle 
zone di Menfi e Sciacca, tagliando il bivio Tor- 
torici, in provincia di Palermo, vicino Chiusa 
Sclafani.

Questo consentirebbe finalmente a quei cen­
tri fortemente penalizzati, di avere degli accessi 
verso il Palermitano e verso l’Agrigentino nelle 
zone di Ribera e Sciacca in particolare, che sono 
vitali per lo sviluppo di un’area interna assolu­
tamente svantaggiata.

ZAGO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZAGO. Signor Presidente, onorevole A sses-
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sore, onorevoli colleghi, esprimo il mio ap­
prezzamento per la disponibilità manifestata 
dal Governo ad accogliere la richiesta di tratta­
zione urgente della mozione numero 96, per 
quello che è successo oggi, ed anche per la’mo- 
zione numero 103. Non avevo dubbi che que­
sto sarebbe stato l’atteggiamento del Governo, 
dai momento che questo non avviene per la 
prima volta. Infatti, anche lo scorso anno, il 26 
luglio del 1996, il Governo appena costituito 
come si ricorderà, fece proprio l ’ordine del 
gioì no numero otto, avente, appunto, per og­
getto; "Promozione di opportune iniziative 
presso il Governo nazionale per la realizzazione 
di importanti infrastrutture pubbliche in Sici­
lia , quindi una disponibilità manifestata allora 
ed una disponibilità manifestata in questi giorni.

Tra 1 altro, l’insistenza ad intervenire su que­
ste problematiche scaturisce dalla constatazione 
che, purtroppo, da allora ad oggi, cioè dal luglio 
del 1996 non sono cambiati i bisogni, le neces­
sita, le urgenze, le emergenze delia nostra Isola 
per quanto riguarda le infrastrutture in generale, 
e quindi, per quanto riguarda la viabilità, il si­stema dei trasporti.

Senonché, questo atteggiamento di disponi­bilità del Governo è stato contraddetto due 
volte: una prima volta il 10 settembre del 1996, 
allorché il Governo regionale, e per esso il Pre­
si ente della Regione onorevole Provenzano, 
sottoscrivendo l’accordo tra regioni meridionalii ferrovie dello Stato e Stato, tagliava fuori da 
questo accordo la parte meridionale della Sici- 
la- nfatti venivano esclusi i potenziamenti 
c e tratte ferroviarie Catania-Siracusa-Ra- 

gusa-Caltanissetta-Trapani, pur avendo la Sici- la le disponibilità finanziarie per completare 
anello della parte meridionale dell’Isola che,r̂a 1 altro, era stato individuato anche dal Par­

amento europeo come tratto facente parte del 
ferroviario transeuropeo.

Quindi, mi permetto di chiedere che questo 
chiesto l’onorevole Bat- la, venga ridefinito perché ci troviamo di 

^OMe a qualcosa che non accade tutti i giorni. 
delT' ii problema della contrazione(j- non ci sono fondi che bisogna in-
tratt ° recuperare; qui i fondi ci sono, si a solamente di includere questa tratta nel­

l’accordo di programma tra le regioni meridio­nali, Ferrovie dello Stato e Stato.
Per quanto riguarda, invece, la mozione nu­

mero 103, della quale anch’io sono firmatario 
m quanto componente della quarta Commis­
sione legislativa, il fatto che sia stata firmata 
dalla Commissione nella sua interezza dimostra 
che si pone un problema urgente, un problema 
sentito, un problema che accomuna non solo 
tutte le forze politiche, ma tutto il territorio della 
nostra regione, essendo i parlamentari espres­sione del territorio nella sua interezza.

Vale la pena ricordare che già precedente- 
mente in quest’Aula, pochi giorni fa o poche 
settimane addietro, è stato approvato un ordine 
el giorno con il quale si impegna il Governo 

regionale a dotarsi del Piano regionale dei tra­sporti.
Noi pensiamo che questa sia una necessità 

non più rinviabile. Infatti, solo il Piano regio­
nale dei trasporti, solo una programmazione di 
quello che dovranno essere i trasporti in Sicilia 
potrà evitare a tutti noi di intervenire di volta in 
volta per richiedere che venga potenziato, che 
venga ammodernato, che venga realizzato que­sta o quell’altra tratta di strada. Finiremo per 
avere, probabilmente, novanta interventi che 
chiedono di intervenire su novanta tratti di strada.

Credo che, alle soglie del 2000, non sia que­
sto il modo di procedere e ritengo, quindi, che 
finalmente la nostra Regione (tra l’altro, l’unica tra le altre Regioni) debba munirsi di questo strumento indispensabile.

Nel merito cosa voglio chiedere all’onorevole 
Assessore presente? Credo che sia importante 
la dichiarazione che egli ha reso la scorsa setti­
mana a proposito del “piano delle priorità’’ che il Governo ha trasmesso all’ANAS.

L’Assessore ha dichiarato che quel piano si 
doveva intendere come azzerato e noi ne ab­
biamo preso atto con soddisfazione. Devo ag­
giungere che, successivamente, in un incontro con il Presidente della Regione, questa deci­
sione è stata ribadita, e il Presidente ci ha con­
fermato quello che aveva detto in Aula l’Asses­
sore Strano; cioè che quel piano era azzerato 

Bene, tuttavia credo che qualche passo avanti bisogna farlo; e chiedo se, ad esempio, questa 
volontà del Governo regionale sia stata comu-
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nicata all’ANAS; perché, se ce lo diciamo tra di 
noi e all’ANAS rimane queU’elenco di priorità, 
non abbiano risolto nulla.

Inoltre, visto che un piano bisogna presen­
tarlo, vorremmo sapere quale piano di priorità 
il Governo intenda presentare, se ne esista già 
uno, se ci si sta lavorando e quali criteri vengano 
seguiti nello stilare le priorità, dal momento che 
TAssessorato, il Governo regionale non sono a 
conoscenza del parco-progetti di cui dispone 
l’ANAS.Quindi, accettando -  come non si può accet­
tare? -  il concetto della cantierabilità delle opere 
e, quindi, della esecutività dei progetti, mi 
chiedo in base a quali criteri e sulla scorta di 
quali conoscenze il Governo intenda indicare 
queste priorità.Concludo ribadendo che prioritario è il Piano 
regionale dei trasporti; che bisogna comunicare, 
qualora non fosse stato fatto, all’ANAS questa 
volontà del Governo regionale di azzeramento 
delle priorità già trasmesse. Soprattutto, chiedo 
di conoscere l’orientamento del Governo per 
quanto riguarda le priorità che, comunque, de­
vono essere indicate, specialmente oggi che ab­
biamo appreso che è stato definito il Piano nella 
Conferenza dei servizi tra Stato, Regione e 
ANAS, che è stato approvato definitivamente il 
piano di riparto per cui alla Sicilia sono stati 
confermati 310 miliardi.

CIMINO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIMINO. Signor Presidente, onorevole As­

sessore, riconoscendo la validità della mozione 
numero 96 riguardante le iniziative per la ride- 
finizione dell’accordo con il Ministero dei tra­
sporti, desidero intervenire in particolare a pro­
posito della mozione firmata dalla Commis­
sione “Territorio e ambiente”.Signor Presidente, da tantissimi anni (circa 
dieci) si parla della strada 189, la cosiddetta 
“strada della morte” che collega Agrigento con 
Palermo.Alcuni giovani universitari hanno fatto una 
raccolta di firme in merito a questa strada che è 
notevolmente trafficata e che presenta un ele­
vatissimo grado di pericolosità. In Commis­

sione, durante una riunione con i responsabili 
dell’ANAS, ho appreso con vivo sgomento che 
l’ANAS non aveva alcun progetto in materia e 
non aveva alcuna intenzione e possibilità di pro­
gettare un miglioramento della Agrigento-Pa- 
lermo. Adesso abbiamo anche appreso dei tagli 
del Governo centrale e c’è stato un ordine del 
giorno, il numero 75, votato da questa Assem­
blea anche per cercare di migliorare la situa­
zione viaria della provincia di Agrigento. È di 
questi giorni la notizia di tagli di tratte ferro­
viarie che collegano il comune di Licata e il co­
mune di Agrigento non solo con Palermo.

Signor Presidente, con questa mozione, cui 
sono favorevole, il Parlamento e il Governo si­
ciliano devono impegnarsi con una data certa 
per una convocazione della Conferenza dei ser­
vizi con i vari responsabili, oltre che per risol­
vere il problema, anche per fare chiarezza su 
questo punto, perché bisogna che la Sicilia in­
tera sappia di chi è la responsabilità di determi­
nati tagli; sappia perché non si può prospettare 
un progetto serio per la Palermo-Agrigento.

In un incontro convocato dalla Provincia re­
gionale di Agrigento insieme agli amministra­
tori delle Province di Caltanissetta e di Palenno, 
abbiamo avuto modo di notare come, nella ma­
teria in esame, ci sia notevole confusione anche 
sulla competenza di chi deve individuare le 
priorità da fornire al Ministero dei Trasporti tra 
l’Assessorato dei Lavori Pubblici e l’Assesso­
rato del Turismo.Signor Presidente, sono convinto della ne­
cessità di fare chiarezza, della necessità di avere 
un punto fermo e, se è possibile, della necessità 
di incaricare la stessa AST, l’Azienda Siciliana 
Trasporti, per un progetto che avvii realmente 
la realizzazione della Agrigentò-Palermo.

Spero che questa mozione non venga consi­
derata solo come un semplice atto politico, bensì 
come un impegno concreto nei confronti dei cit­
tadini che viaggiano su questa strada e che sono 
-  come ho avuto modo di definirli polemica- 
mente -  dei “soggetti a rischio”.

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, signori deputati.
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lantemente colto (come altri, del resto) da 
Malta, la quale ha sviluppato una politica di 
“oiizzontalizzazione” del trasporto, mettendo a 
disposizione, essendo uno stato, la propria com­
pagnia di bandiera. Ma questo è soltanto uno 
degli elementi che sulla questione potrebbero 
essere sottolineati.

Credo che il Piano regionale dei trasporti 
debba proporsi un obiettivo molto ambizioso; 
quello di ottmiizzare i consumi energetici nella 
nostra regione. Infatti, anche nel settore dei tra­
sporti, c’è una distorsione notevole in Sicilia; 
poiché la gran parte dei trasporti interni si 
svolge su gomma, vi è conseguentemente anche 
una distorsione nel ramo energetico. Bisogne­
rebbe allora pensare ad una ottimizzazione ener­
getica con riferimento alle grandi autostrade del 
mare, che tutti individuano come una chiave di 
risposta, ma che poco, però, sono praticate. 
Questo tema dell’autostrada del mare si riallac­
cia strettamente alla questione della portualità. 
Ritengo che non possano più essere rimandate 
questioni fondamentali come, ad esempio, 
quella riguardante il porto di Palermo.

Presidenza del vicepresidente Battaglia
Si pone a Palermo la questione del destino del 

porto e della sua trasformazione da porto pre­
valentemente di movimentazione di containers 
e commerciale in un porto esclusivamente pas­
seggeri, trasferendo il movimento commerciale, 
per intenderci quello che si trasforma in movi­
mentazione di autocarri, di tir e che ha un im­
patto notevole sulla città, da qualche altra parte. 
Qualcuno ipotizza il porto di Termini Imerese, 
che però, a sua volta, ha problemi strutturali gi­
ganteschi che devono essere risolti.

La questione della portualità chiama in causa 
anche la questione della portualità minore e 
quella da diporto, in cui anche manca un assetto 
razionale complessivo per tutta la regione.

Per finire, desidero arrivare alle questioni af­
frontate dalle mozioni: il trasporto su rotaia, non 
soltanto con riferimento alle Ferrovie dello 
Stato, e la grande viabilità siciliana.

Bene, a proposito della questione del tra­
sporto su rotaia, credo che siamo di fronte ad 
una enorme contraddizione determinata dal 
fatto che, dopo tanti anni, finalmente da parte

del Governo nazionale e delle Ferrovie dello 
Stato si manifesta una disponibilità di carattere 
finanziario concreta. Però, tale disponibilità, che 
certo noi non esaltiamo ma che tuttavia costi­
tuisce un fatto importante e, per un certo aspetto, 
sicuramente nuovo rispetto al passato, non può 
trovare estiinsecazione in Sicilia per una serie 
di motivi che ne impediscono la fluidificazione 
sul teiTitorio. Essenzialmente per il fatto che non 
ci sono ancora i progetti esecutivi; alcuni pro­
getti, definiti nel passato esecutivi, in realtà in 
questo momento sono fermi (e vorremmo co­
noscere, perché proprio non riusciamo a saperlo, 
per quale motivo sono fermi). Tra le grandi 
opere previste nell’accordo di programma sti­
pulato lo scorso anno tra la Regione e l ’Ente fer­
rovie, è previsto l’avanzamento della Palermo- 
Messina, che tutti individuano come essenziale, 
con il finanziamento per circa settecento mi­
liardi del raddoppio del tratto Buonfornello-Ce- 
falù. È da un anno che si parla dell’inizio di que­
sti lavori ma, concretamente, non si è ancora 
visto nulla.Noi abbiamo contestato nel passato le scelte 
progettuali che sono state fatte, che hanno por­
tato alla centuplicazione dei costi (se si imma­
gina che un tratto di linea ferroviaria, che è poco 
più di qualche decina di chilometri, costerà ben 
settecento miliardi!), tuttavia adesso che tutti i 
passaggi sono stati consumati, veramente non 
comprendiamo perché non possano partire i la­
vori.Per quanto riguarda l’altra dorsale, quella io­
nica, la Messina-Catania, 1.100 miliardi nel­
l’accordo di programma previsti per il comple­
tamento del tratto tra Giampilieri e Fiume­
freddo, siamo ancora più lontani, perché non c e 
ancora una vera e propria progettazione esecu­
tiva, nel senso che mancano ancora autorizza­
zioni di carattere urbanistico. Per non parlare 
poi del completamento del raddoppio della Pa- 
lermo-Messina su cui esiste soltanto una pro­
gettazione che non è neanche di massima, che 
si può definire, realisticamente, soltanto preli­
minare, che comporta un investimento di al­
meno 3.000-3.500 miliardi per i tratto Caste - 
buono-Patti e per il quale, dunque, siamo ancora 
molto lontani.Concretamente, questi sono i problemi che i 
sogna porsi; così come per quanto riguarda
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grande viabriità; il problema del completamento 
della Paleimo-Messina, del completamento 
della Catama-Siracusa che, ricordo a tutti (io 
non sono di quella provincia, quindi non è un 
fatto di campanilismo, di provincialismo) essere 
una strada estremamente pericolosa e che pro­
prio per questo, è classificata statisticamente 
come la più trafficata d’Europa, sebbene su que­
sta stiada statale si svolge un traffico di impor­
tanza strategica non solo per la nostra regione 
ma per tutto il nostro Paese, non si sa quando e 
come se ne potrà completare il raddoppio.

Tutti questi elementi devono trovare adeguata 
risposta in una programmazione di carattere ge­
nerale e su tutti questi elementi, credo, sia ne- 
cessai-ia una vera e propria operazione di moni­
toraggio continuo per individuare quei problemi, 
quei nodi, quei grumi che impediscono la fluidi­
ficazione di questi interventi che pure sono es- 
senziah, anzi strategici, per la nostra regione; non 
perdendo di vista quelle che devono essere le pro­
spettive del futuro, i nodi che in questo momento 
non sono neanche accennati e che, all’intemo del 
piano regionale dei trasporti, invece, devono tro­
vale adeguata collocazione e adeguate risposte.

f o r m ic a . Chiedo di parlare.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.
fo r m ic a . Signor Presidente, onorevoli col­

e r a ,  intervengo brevemente sulla mozione per 
fermare che apprezzo il fatto ci si interessi della 

drammatica, dei trasporti ne Mendione. Apprezzo anche il contenuto della ozione laddove, giustamente, prevede un im- 
egno del Governo regionale nei confronti del 

Co nazionale affinché vengano prese in 
alcune tratte ferroviarie in condi- 

 ̂™^^cnta elettrificazione o, in ogni caso, degne di un paese civile.
"<^hiamare l ’attenzione degli colleghi sul fatto che bisognerebbe 

sidê  questa mozione alla luce di una con- certo, deve essere condivisa da 
laitiê  ^®Pcghi. Cioè quando si dice che il Par- destinato una quota considerevole di 
®ont̂ ’̂ iJiFeriore al 35 per cento dell’am- tejj complessivo all’adeguamento ed al po- lamento della rete ferroviaria nel Meri­

dione, si dice una grande corbelleria, un’enor­
mità, perché destinando il 35 per cento della 
quota complessiva di stanziamenti al Meridione 
SI da meno di quello che il Meridione si deve at­
tendere dal trasferimento di fondi dello Stato per 
cercare di recuperare le condizioni di insuffi­
ciente sviluppo rispetto al resto d’Italia.

Orbene, se al Meridione vengono allocate ri­
sorse in ragione della sua estensione, la diffe­
renza di sviluppo nei confronti del Nord non sai-à mai colmata.

Alla luce di quello che è stato riaffermato ieri 
m quella seduta e nelle parole, che io ho ap­
prezzato, del Presidente della Camera, onore­
vole Violante, il quale ha detto che sì, è vero che 
lo Statuto siciliano non si è sviluppato per colpe 
dei van parlamentari che si sono susseguiti ma, 
altresì, ha affermato che nessuna autonomia si 
può sviluppare se non ci sono adeguate risorse 
e adeguati trasferimenti dello Stato per consen­
tire che l’autonomia si sviluppi, noi dobbiamo 
impegnare il Governo della Regione e questo 
Parlamento tutto affinché faccia valere un sa­crosanto diritto del Meridione.

Altrimenti la finiscano di parlare di aiuti al 
Meridione perché Io Stato sta destinando al Me­
ridione molto, ma molto meno di quello che al Meridione toccherebbe!

Infatti, se si prevede solo il 35 per cento, que­
sta percentuale corrisponde all’estensione terri­toriale del Meridione stesso.

Per cui, se si vuole colmare la differenza, se 
si vuole nequihbrai-e, se si vuole permettere a 
questo benedetto Meridione, nel giro di un ra­
gionevole numero di anni, di approdare final­
mente a quello sviluppo di cui si parla da tan­
tissimi anni vendendo fumo, bisogna comin­ciarlo a fare con i fatti!

E allora, equilibriamo: nello stanziamento proporzionale quanto toccherebbe? Il 35 per 
cento? Se lo Stato vuole colmare il gap dica- Io 
stanziamento proporzionale è 35, ma siccome 
siamo in presenza di un sottosviluppo notevole 
integriamo di un altro 15 per cento per cercai'e’ nel giro di un tempo ragionevole (dieci anni) di colmare la differenza esistente.

Pertanto, diceva bene l ’onorevole Piro' la 
situazione stradale della Messina-Catania e 
della Catania-Siracusa è disastrosa, e chissà quando vi si porrà rimedio. Fino a quando lo
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Stato non provvederà ad aumentare i fondi in 
ragione del sottosviluppo e delle condizioni 
inadeguate della rete viaria e ferroviaria del 
Meridione, chissà quando si colmerà questo 
dislivello!Per cui faccio voti affinché unitariamente 
questo Parlamento e il Governo rappresentino 
con forza al Governo nazionale questa necessità 
che è un diritto forte del popolo siciliano.

ZAGO. Chiedo di parlare
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZAGO. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, non dobbiamo fare demagogia e, fra l’al­
tro. credo che sarebbe delittuoso se ci divides­
simo in sostenitori del Governo nazionale, gli 
appartenenti all’Ulivo, e in sostenitori del Go­
verno regionale...

FORMICA. Non c’entra; è da cinquant’anni 
così. È stato stanziato meno di quello che real­
mente ci spetta!

ZAGO. Sto intervenendo proprio per chiarire 
questo, perché, naturalmente, anch’io sono 
d’accordo nel rivendicare per il Meridione e, al- 
l’intemo del Meridione, per la Siciha, maggiori 
risorse perché lo stato della nostra regione è tra 
i più disastrosi dell’Italia intera.

Ricordavo poco fa che sono tra i firmatari, il 
primo firmatario, dell’ordine del giorno datato 
26 luglio, (quindi ad inizio di legislatura), con 
il quale si impegnava il Governo della Regione 
a richiedere maggiori risorse per la nostra Isola, 
proprio per uscire da questo stato di marginalità 
geografica dal quale si può venir fuori soltanto 
attraverso la realizzazione di upia rete di infra- 
struttare.Credo, però, che l’onorevole Formica sia in­
corso in un errore quando definisce una “cor­
belleria” il ritenere considerevole il 35 per 
cento delle risorse, perché non tiene conto, pro­
babilmente, del fatto che il piano presentato dal 
Governo limitava gli interventi fino a Napoli e 
che, quindi, quel 35 per cento che è stato scor 
porato e destinato al Meridione riguarda la 
parte da Napoli in giù, e cioè la Calabria e la 
Sicilia. Come si vede questo 35 per cento non

è per il Meridione, da Roma in giù, ma è per 
due regioni che erano state escluse. Anzi, mi 
permetto di ricordare che un parlamentare si­
ciliano è intervenuto chiedendo solo il finan­
ziamento di un breve tratto di ferrovia della no­
stra Isola e che invece, poi ci sono stati altri in­
terventi in sede di Commissione Trasporti che 
sono riusciti a far destinare il trentacinque per 
cento di queste risorse alla Calabria e alla Si­
cilia.Quindi, per carità, non è che con questo si ri­
solveranno tutti i problemi, ma non si può defi­
nire il 35 per cento delle risorse “una corbelle­
ria” , tenuto conto che questo avviene per la 
prima volta dopo einquant’anni durante i quali 
il Meridione e la Sicilia sono stati esclusi dai 
fondi per le infrastrutture pubbliche.

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazioni e i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STRANO, assessore per il turismo, le comu­

nicazioni e i trasporti. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, il Governo è assolutamente fa­
vorevole all’accoglimento delle due mozioni 
non può però, esimersi da alcune considera­
zioni, in quanto si è aperto su queste mozioni un 
dibattito così ampio ed articolato che non lo si 
può sic et simpliciter esaurire con il loro acco­
glimento e senza che, appunto, vi siano ulteriori 
considerazioni sugli argomenti oggetto degli in­
terventi degli onorevoli Zago, Piro, Cimino, 
Formica e Battaglia.Vorrei cominciare dicendo che il dibattito ha 
due aspetti che qualcuno, come Tonorevole 
Piro, ha collegato strettamente al piano regio­
nale dei trasporti, inserito nell’ultimo coimna 
dell’impegno contenuto nella mozione numero 
96. , .Vorrei dire che il 10 settembre 1996, chi vi 
parla, insieme al presidente Provenzano, parte 
cipò a quella riunione con l’onorevole Bur 
landò. Ricordo era presente Fallora ammim 
stratore delegato delle Ferrovie dottor Necci, e 
fu stipulato questo accordo con un equilibri 
che noi allora ritenemmo complessivo e che ri 
prendeva le opere ritenute cantierabili- come allora facemmo quadrato, assieme a



Campania, per difendere una dotazione che su 
3.129 miliardi, per la Sicilia valeva 817 mi­liardi.

Ricordo anche (e lo ricordo all’onorevole Ci­
mino) come in quella sede fu inserita per 
espressa volontà di questo Governo, quella 
ti-atta a cui faceva riferimento anche l’onorevole 
Pilo questa sera, cioè la Palermo-Agrigento' 
tratta che non esisteva nel piano iniziale e che 
fu accettata dall’onorevole Burlando proprio a 
seguito delle sollecitazioni esercitate sul Go­
verno centrale da parte deU'onorevole Proven zano e da chi vi parla.

Indubbiamente, vi è da dire, onorevole Zago, 
che quando si parla di una somma del 35 per 
cento per il 1997 si può essere soddisfatti, per 
che nel passato vi era poco. Questo -  senza 
voler dire che sono corbellerie o meno -  non 
ci esime dal dire che nella trattativa a cui noi 
CI impegniamo nei confronti dello Stato acco­
gliendo questa mozione non si potrà non tenere 
conto delle reali esigenze che sommano sicu­
ramente ad una cifra maggiore. Basti ricordare 
soltanto l ’impegno finanziario per la Palermo- Messina e per la Messina-Catania e poi, an­
cora, per il Ragusano che ha una specificità, 
quella del trasporto feixoviario che incide sulle 
attività commerciali, dei floricoltori e delle 
serre; quindi un trasporto ferroviario che è 
strettamente sinergico allo sviluppo delle atti- 
vita commerciali, industriali ed agricole del 
ragusano. Come non si può sottacere che per 
1 collegamenti con Caltanissetta, Agrigento e 
trapani sia assolutamente essenziale il riam- modern amento.

Quindi, senza andare in assoluta divergenza 
e accettando gli interventi ascoltati, ritengo che 
a mozione possa avere questo spirito di rivisi- 

^lone della somma di 2.000 miliai'di che è de­
ntata dallo Stato al territorio della nostra re gione.
Siano favorevoli alla promozione, al gruppo 
avoro al quale partecipa la Regione, la Cir- 

c tnetnea, le Ferrovie dello Stato, gli Enti lo 
’ organizzazioni sindacali, 
orrei poi ricordare ai colleghi che dal 1° 

ssguito al decreto Burlando jj- ciicembre 1996, la Regione avrà la ge- 
Metrovie e, quindi, della Circumet-lamo allora in prossimità di un grande

impegno che la Regione e il Governo regio­
nale, il Parlamento, le Commissioni, i deputati 
singoli dovranno assumere nei confronti del 
trasporto su rotaia in Sicilia che (è vero quanto 
diceva l ’onorevole Piro) non può essere estra­
neo nella sua progettualità e nel suo collega­
mento agli altri tipi di trasporto: da quello su 
gornma a quello aereo, da quello fluviale a quello marittimo.

E qui andiamo al problema, che è stato bene 
evidenziato, del Piano regionale dei trasporti.

Proprio poche settimane addietro è stata ap­
provata dall’Aula una mozione (credo che 
primo firmatario fosse l ’onorevole Velia) che 
impegnava il Governo regionale a portare in 
Aula entro il 31 luglio del 1997 il Piano re­gionale dei trasporti.

Vorrei porre all’attenzione dei collecrhi 
quanto sta avvenendo a livello nazionale; vi 
e una legge sui trasporti, la legge Burlando, 
che e stata oggetto in questi giorni del con­
fronto Stato-regioni, che sarà nuovamente og­
getto della propedeutica Conferenza delle re­gioni che si terrà a Roma il 5 giugno 1997 
legge che sta impedendo alla nostra regione — 
non in maniera coercitiva, ma di fatto -  di po­
tersi dotare di uno strumento legislativo. In­
fatti, sarebbe incoerente se noi ci ancorassimo 
ad un disegno di legge, signor Presidente, che 
precede il progetto di legge nazionale, che Sara tra pochi giorni discusso al Senato e alla 
Camera, presentato dal ministro Burlando, 
con il quale tra l ’altro, assieme all’onorevole 
Soliero, pochi giorni fa ci siamo incontrati per 
la redistribuzione dei fondi in ordine ai tra­sporto ferroviario e al piano ANAS del quale parlerò a breve.

Vorrei dirvi, però, per un atteggiamento di 
assoluta serietà e di responsabilità (la que­
stione è stata ripresa dall’onorevole BattaGia 
ipotizzando come data il 31 luglio), al di là degli impegni di Aula che non debbono rima­
nere, è vero, carta stampata, ma devono essere 
reali impegni, che noi -  riporto qui le note di 
questi giorni -  trasformeremo il disegno di legge del Governo, che annunzio questa sera 
m Aula; per la prima volta il piano regionale 
dei trasporti sarà inserito m un disegno di legge 
che sarà discusso in Aula. Quindi non è sol­tanto un documento...
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SILVESTRO. Quale piano?
STRANO, assessore per il turismo, le comu­

nicazioni e i trasporti. Non è stato bene attento, 
onorevole Silvestro, ma non è la prima volta che 
capita. Volevo dirle che il piano regionale dei 
ù'asporti, che il nosho consulente, il dottor Cardo 
Lungaro, sta predisponendo assieme ai gruppi 
di lavoro formatisi, sarà oggetto di un disegno 
di legge che lo farà diventare legge della Re­
gione...

PIGNATARO. Quello è un vulcano, è peri­
coloso, è esplosivo!

STRANO, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Se l’ha preso come 
consulente il mio e suo sindaco (oltre che mio), 
Enzo Bianco, come può pensare che non vada 
bene in questa Aula, onorevole Pignataro? 
Sono certo di non potere che trovare il suo con­
senso. Non potrebbe andare bene a Benito Pao- 
lone ma a noi Carlo Lungaro non può che an­
dare bene.

Il piano regionale per i trasporti, che sarà pre­
sentato in Aula, onorevole Velia, sarà oggetto di 
un disegno di legge che lo trasformerà in legge 
e sarà discusso, oltre che dalla quarta Commis­
sione, anche dal Parlamento.

Per quanto riguarda l’ANAS sono verissime 
le considerazioni svolte, per cui mi trovate d’ac­
cordo. Proprio oggi ho inviato l’ennesima let­
tera che, certo, non è una scusante per i governi 
che ci hanno preceduto, perché la mancanza di 
progettualità non può certo essere riferita al- 
l’ANAS, ma a quegli enti locali (comuni, pro­
vince) che non si sono dotati di strumenti che 
oggi ci metterebbero nelle condizioni di avere 
un piano ANAS credibile.

Io dico che se oggi, onorevole Pignataro, 
dovessimo chiudere in questo momento il 
piano ANAS, avremmo una sola strada real­
mente cantierabile, perché le altre hanno solo 
progetti da mandare in appalto; l ’unica can­
tierabile in questo momento in Sicilia è la Li- 
codia Eubea dal costo di 310 miliardi e quindi 
riempie il modesto budget previsto (e qua lo 
Stato deve intervenire con un rimpingua- 
mento) dal ministro Costa.

È chiaro, quindi, onoi'evole Zago, che il

piano regionale dei trasporti servirà a questo: a 
dotare la Regione finalmente di una progettua­
lità seria.

Vorrei concludere dando un annunzio al­
l’Aula, proprio in questo momento, perché sia 
noto a tutti: i tre sindaci di Catania, Palemio e 
Messina, i presidenti delle Province di Catania, 
Palermo e Messina e l’Assessore regionale per 
i trasporti stanno firmando l’accordo di pro­
gramma che prevede la spesa certa, che l’ono­
revole Vicari ha sostenuto in Commissione Cee, 
di 270 miliardi, che saranno distribuiti fra le tre 
ar'ee metropolitane di Palermo, Messina e Cata­
nia.

Questo per tranquillizzare chi continuamente, 
e non certo in quest’Aula, sostiene che la Re­
gione siciliana non è pronta a utilizzare i fondi 
della Comunità Europea.

L’anno 1997 -  e chiudo -  è stato l ’anno dei 
cantieri per le Universiadi, perché altri cantieri 
non ve ne sono stati; Tanno 1998 — e sarà uno 
sforzo del Parlamento, di tutti, maggioranza ed 
opposizione -  sarà Tanno dei cantieri dei tra­
sporti, dei 270 cantieri deT trasporto pubblico 
su rotaia nelle tre aree metropolitane, degli in­
vestimenti sulla Palermo-Messina, sulla Cata- 
nia-Messina e sulla Catania-Siracusa, degli in­
vestimenti interni sulla Palermo-Agrigento (se 
riusciamo ad appaltarla), e anche di quel piano 
ANAS che, finalmente, dovrà decollare e per 
il quale abbiamo chiesto oggi alle due dire­
zioni, in via ufficiale, di fornirci la mappa reale 
della cantierabilità, alla luce delle istanze e dei 
progetti ad essa giunti da parte degli enti lo­
cali, comuni e province della Sicilia.

Ringrazio infine i colleghi, soprattutto i fir­
matari, onorevole Zago, il vicepresidente Bat­
taglia, gli onorevoli Piro, Alfano, Cimino, For­
mica che ci hanno dato T opportunità di discu­
tere sul problema dei trasporti, fondamentale 
per lo sviluppo di questa regione.Quindi il Governo, signor Presidente, acco­
glie le due mozioni impegnandosi, altresì, a 
riequilibrare quella dotazione del 35 per cento, 
invitando in quella sede (credo che questo 
possa essere accolto come emendamento) ad 
un impinguamento delle somme, sia dei 310 
miliardi destinati al piano triennale, sia dei 2.000 miliardi destinati al piano trasporto su 
rotaia.
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comu­
nico che, alla mozione numero 96, sono stati presentati due emendamenti;

-  dagli onorevoli La Grua e Formica:
Dopo “considerato che” al primo capoverso, 

dopo la parola “quota” sopprimere la parola “considerevole”;
-  dagli onorevoli Formica e La Grua:
Dopo “impegna il Governo della Regione” 

aggiungere: “ritenute le condizioni di notevole 
anetratezza della rete ferroviaria del Meri­
dione ed in particolare della Sicilia; ritenuto 
altresì imprescindibile dovere dello Stato ope­
rare per riequilibrare le differenze esistenti fra 
le varie Regioni attraverso Laumento della 
quota del 35% attualmente destinata alle re­
gioni meridionali per il contratto di pro­gramma 1994-2000” .

Pongo in votazione Temendamento La Grua 
e Formica. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione Temendamento Formica 

e La Grua. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(É approvato)

Pongo in votazione la mozione numero 96, 
così modificata. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvata)
Pongo in votazione la mozione numero 103.
Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario Si alzi.

(E approvata)
Onorevoli colleghi, per dare la possibilità alle 
ommissioni di lavorare nella giornata di do- 

®3ni mattina, la seduta è rinviata a domani.

martedì 27 maggio 1997, alle ore 17.30, con il 
seguente ordine del giorno;

I -  Comunicazioni.
II -  Lettura, ai sensi e per gli effetti degli arti- 

coh 83, lettera d), e 153 del Regolamento interno, 
della mozione: numero 105, «Iniziative presso il 
Governo nazionale onde ottenere dall’Unione eu­
ropea il riconoscimento delTultraperifericità 
della Sicilia, al fine di accedere alTObiettivo 1», 
a firma degli onorevoli Vicari, Scammacca della 
Bruca, Ciirùno, Alfano, Croce.

Ili — Discussione unificata di mozioni, inter­pellanza e inten'ogazione;
-  mozioni:
numero 102 -  «Mantenimento a Carini di una 

struttura sanitaria efficiente ed adeguata ai bi­
sogni delTintero comprensorio ed avvio di ap­
profondita indagine sulla gestione dell’ultimo 
decennio del locale ospedale», a firma degli 
onorevoli Zanna, Battaglia, Capodicasa, Gian- nopolo, Cipriani, Monaco;

numero 104 -  «Mantenimento del presidio 
ospedaliero “S. Spirito” di Carini», a firma degli 
onorevoli Forgione, Velia, Martino, La Corte, Liotta, Morinello;

numero 106 -  «Mantenimento e potenzia­
mento dell’ospedale “Santo Spirito” di Carini», 
a fimra degli onorevoli Caputo, Granata, Virzì, Scalia, Stancanelli;

-  interpellanza:
numero 130 -  «Accoglimento delle richieste 

avanzate al Manager dell’A.S.L. n. 6 dal comi­
tato pro-ospedale e dal Consigfio comunale in 
merito alla struttura ospedaliera “Santo Spirito” di Carini», a finna delTonorevole Spagna;

-  interrogazione;
numero 606 -  «Iniziative per evitare la chiu­

sura delTospedale Santo Spirito di Carini», a firma dell’onorevole Caputo;
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ALLEGATO
Risposte scritte ad interrogazioni

VELLA - MARTINO. -  «Al Presidente della 
Regione, all 'Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione e all Asses­
sore per il turisnxo, le comunicazioni e i trasporti, 
per sapere se non ritengano di intervenire con gli 
strumenti necessari quali il pagamento del bi­
glietto d’ingresso nei siti archeologici della Valle 
dei Templi di Agrigento, nel Museo San Nicola e 
nel Museo archeologico europeo e la totale chiu­
sura al traffico della Via Panoramica dei Temph, 
al fine di garanthe un miglioramento dei servizi, 
la salvaguardia dei beni cultui-ah in questione e un 
processo di rilancio dell’occupazione a partire 
dalla valorizzazione dei beni già esistenti. Tali 
strumenti possono offrire ai giovani disoccupati 
occasioni di lavoro anche mediante la costituzione 
di cooperative nel quadro di un progetto di lavori 
socialmente ed ambientalmente utdi». (117)

Risposta. — «In riferimento all’interroga­
zione numero 117 degli onorevoli Velia e Mar­
tino per quanto di competenza di questo Asses­
sorato beni culturali e ambientali, si rappresenta 
che all’atto di passaggio delle competenze dallo 
Stato alla Regione previsto dalla l.r. 80/77, gli 
uffici periferici del Ministero trasferiti alla Re­
gine che non avevano ancora attivato il servi­
zio d’ingresso a pagamento, sono rimasti nella 
situazione originaria; tra questi siti rientravano 
d Museo archeologico di Agrigento, le zone ar­
cheologiche di Agrigento e relativi “antiquaria” ut ambito provinciale.

Ad oggi, comunque, con la l.r. 7 marzo n. 6 è 
stata disposta Tintroduzione dei biglietti d’in­
gresso nei musei o siti archeologici con ingi'esso 
gratuito, nonché l’adeguamento delle tariffe già Vigenti».

L’assessore D ’A ndr ea

PIRO - GUARNERA - MELE. -  «All’Asses- 
i beni culturali ed ambientali e per la 

lica istruzione e all 'Assessore per il terri- e l ’ambiente, premesso che:
la Soprintendenza per i beni culturali di Tra­

pani, ha redatto un piano per il miglioramento 
della fruizione turistica dell’isola di Mozia;

tale progetto prevede di dotare l ’isola dell’e­
nergia elettrica trasportata attraverso un elettro- 
dotto a media o bassa tensione sottomarino, rea­
lizzato entro trincea scavata sul fondo del mare;

10 stesso percorso sottomarino in trincea do­
vrebbe essere utilizzato per l ’alloggiamento 
delle condutture per il trasporto dell’acqua;

la lunghezza complessiva dell’opera sotto­marina sarebbe di oltre un chilometro;
11 fondale marino che circonda l ’isola (in par- 

ticolai-e il cosiddetto “Stagnone” di Marsala) è 
considerato di notevolissimo pregio sia dal 
punto di vista ambientale che dal punto di vista storico-culturale ;

già da diversi anni sull’isola sono stati im­
piantati degli impianti per la produzione di ener­
gia elettrica mediante generatori eolici, ma essi sono rimasti disattivati;

per sapere quali siano i motivi per i quali non 
siano stati attivati gh impianti eolici già instal­
lati sull’isola di Mozia e, in ogni caso, se non ri­
tengano che la scelta di fonti energetiche quali 
il vento o il sole siano più appropriate per la par­
ticolare configurazione dell’isola e più rispet­
tose del suo patrimonio ambientale, storico e culturale». (233)

Risposta. -  «In riferimento alTinten-ogazione numero 233 degli onorevoli Piro, Guarnera e 
Mele, acquisite le opportune informazioni 
presso la competente Soprintendenza per beni i 
culturali e ambientali di Trapani, si rappresenta quanto segue.

La problematica relativa alla fornitura di energia elettrica all’isola di Mozia, dotata a 
tutt’oggi esclusivamente di gruppo eletUogeno, è stata affrontata già fin dal 1985.

Risale infatti a quell’anno un progetto di in­
stallazione di generatori eolici proposto dalla 
Fondazione Whitaker, proprietaria dell’isola, sul 
quale la Soprintendenza per i beni culturali di 
Palermo, allora competente per territorio, pren-
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dendo atto delle assicurazioni fomite dalla Fon­
dazione circa il limitato impatto ambientale dei 
generatori eolici prescelti, si esprimeva positi­
vamente approvandone l’installazione.

L’impianto, consistente in quattro generatori 
eolici, veniva collocato pertanto nel sito previ­
sto e attivato solo per un breve periodo di tempo 
a causa del suo difettoso funzionamento.

Successivamente, su iniziativa della Fonda­
zione Wliitaker, l’ISEA, ditta operante nel set­
tore, proponeva alla Soprintendenza per i beni 
culturali ed ambientali di Trapani la riattiva­
zione del sistema di produzione eolica di ener­
gia, sostituendo i quattro generatori con uno solo di pari potenza.

Tale richiesta veniva respinta dalla Soprin­
tendenza di Trapani, nel frattempo divenuta 
competente per territorio, per motivi di impatto 
paesaggistico, ponendo fine in tal modo alla 
esperienza dei generatori eolici, che a tutt’oggi 
sono ancora in sito, pur essendo inattivi.

Successivamente, la stessa Soprintendenza 
riaffrontava la questione dell’approvvigiona­
mento elettrico all’isola, nell’ambito di un pro­
getto finalizzato al miglioramento della frui­
zione turistica di Mozia, ravvisando la possibi- 
htà dell’allacciamento alla terrafenna attraverso 
la posa di una condotta sottomarina nella laguna dello Stagnone.

Senonché, a seguito di approfondimenti, ri­
chiesti per tale intervento dall’Assessorato re­
gionale per il territorio e l’ambiente, si è prefe­
rito sostituire il sistema di erogazione di ener­
gia elettrica con il potenziamento del gruppo elettrogeno già esistente nell’isola.

E atmalmente in corso uno studio per la pro­
duzione di energia attraverso fonti alternative me­
diante la riattivazione o sostimzione degli attuah 
generatori eohci da integrare con pannelli solari 
installati su terrazzi di copertura dei fabbricati».

L’assessore D ’A n d r e a

PIRO - FORGIONE - MELE - VELLA. -
«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente e 
all’Assessore per i beni culturali ed ambientali 
e per la pubblica istruzione, premesso che:

in località Araciotti-Settefrati del Comune di 
Cefalù, località sottoposta al vincolo per la pro­

tezione delle bellezze naturali e panoramiche ex 
1. n. 1947 del 1939, con concessione edilizia n. 
15 del 7 giugno 1993, il Comune ha assentito la 
costruzione di una villetta in area ricadente in 
una zona “M” (parco agricolo e turistico) del 
Piano regolatore generale di Cefalù;

la tipologia edilizia della zona “M” prevede 
costruzioni ad una sola elevazione fuori terra e 
di superficie massima di mq 85;

la Soprintendenza ai beni culturali ed am­
bientali di Palermo, nel rilasciare il prescritto 
nullaosta n. 15725 del 22.10.1992, disponeva 
che, a costruzione ultimata, “le aree hbere do­
vranno essere reintegrate nei loro aspetti e nei 
loro valori paesaggistici”;

i lavori di costruzione della villetta, a 
tutt’oggi non conclusi, presentano tuttavia nu­merose anomalie;

in primo luogo, a seguito di perizia dei tecnici 
comunali diretta ad accertare lo stato dei lavori, 
è emerso che l’originario piano cantinato si trova 
in realtà fuori terra, per cui la costruzione con­
sta di due elevazioni fuori terra, un piano se­
minterrato realizzato senza alcuna autorizza­
zione della Soprintendenza, e un piano teira;

è evidente, dunque, che la costruzione è in in­
conciliabile contrasto con la tipologia edilizia 
vigente nella zona “M” del Piano regolatore ge­
nerale di Cefalù e in totale diffonnità al progetto 
approvato e per il quale è intervenuta la con­
cessione comunale;

nonostante ciò, il Comune di Cefalù non ha 
adottato alcun provvedimento, anzi, pur in pre­senza della perizia tecnica, dopo un’originaria 
ordinanza di sospensione dei lavori, nel 1995 i 
lavori vengono sbloccati dal Sindaco senza in 
alcun modo chiarire come debba essere ripor­
tata alle quote progettuali originarie la villetta a 
lavori ultimati, in palese contrasto con i dettami 
della Soprintendenza di Palermo all’atto del ri­
lascio del nullaosta;

di fatto, è stata creata una collina artificiale- mentre il suolo originario, così come descritto
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ncll^ relazione geologica allegata al progetto 
mosP-ava una pendenza pressoché nulla!

inoltre, l ’Ufficio del Genio civile di Palermo 
ha denunciato all’autorità giudiziaria la ditta co­
struttrice, dandone comunicazione al Comune 
di Cefali!, poiché il progetto di cui al nullaosta 
n. 4548 del 4.5.1993 risulta diverso da quello 

della concessione edilizia comunale;
infine, nonostante la concessione fosse dotata 

di nullaosta dell’ufficiale sanitario, il 
23.12.1993 la ditta e stata diffidata dal Sindaco 
di Cefalù dall ubicare nel sito previsto nel pro­
getto il pozzo nero perché a distanza inferiore 
da quella prescritta ex 1. n. 319 del 1977 di m. 50 dalla condotta idrica pubblica;

la traccia originaria della condotta è stata mo­
dificata proprio a causa della presenza della sud­
detta costruzione, anche se tale modifica consi­ste in un modesto spostamento;

per sapere;
se non si ritenga necessario intervenire per ac­

certare le eventuali inadempienze del Sindaco 
di Cefalù e per attivare, ove necessario, poteri sostitutivi;

quali altri provvedimenti si intendono assu­
mere al fine di tutelare i valori paesaggistici pre­senti nella località suddetta». (246)

Risposta. -  «In riferimenbto all’interroga­
zione numero 246, degli onorevoli Piro ed altri, 
per quanto di competenza di questo Assessorato,
SI rappresenta che il territorio di Cefalù è at- 
uialinente tutelato ai sensi della L. 1497/39 giu­
ria decreti assessoriali 2272 del 17.05.89 e 1751 
e 23.07.85, con i quali sono stati imposti gli 

PPportuni vincoli finalizzati alla tutela dei beni
paesaggistici ivi esistenti.. Nella fattispecie della costruzione della villa 
’n ocalità Aranciotti-Settefrati di cui trattasi, la 
j °Printendenza per i beni culturali ed ambien- 
sol̂  R^Jermo, verificata l’ammissibilità delle progettuali ai decretati vincoli, aveva 
j ^R^^^ro l’esecuzione dei relativi lavori in 

a 22.10.92 con nullaosta prot. 15725 indi­

cando le modifiche e/o integrazioni da appor­tare al progetto.
Successivamente, in sede di esame di una va­

riante in corso d ’opera, la Soprintendenza ri­
scontrava, però, alcune difformità nella realiz­
zazione dei lavori rispetto al progetto originario 
precedentemente approvato, per cui il 4 gennaio 
1996 avviava le procedure per l’applicazione 
della sanzione prevista ex lega 1497/39 art. 15, 
previa perizia dell’Ufficio del Genio Civile di 
Palermo per la determinazione dell’indennità 
per le opere abusivamente realizzate; perizia della quale si è ad oggi in attesa.

L’intervento richiesto nei confronti del Sin­
daco di Cefalù è invece da attestarsi alle com­
petenze dell’Assessorato regionale al Territorio e l’ambiente ai sensi del D.P. Reg. 28 febbraio 1979 n. 70».

L’assessore D’A n d r e a

 ̂ PIRO - FORGIONE - MARTINO. -  «Al­
l ’Assessore per i beni culturali ed ambientali e 
per la pubblica istruzione e all’Assessore per il territorio e Vambiente, premesso che:

il borgo marinaro di Scopello, sito lungo la 
costa tra Castellammare del Golfo (nel cui ter­
ritorio comunale ricade) e San Vito Lo Capo, of­
friva fino a pochi anni fa un paesaggio di straor­dinaria bellezza;

col passare degli anni, il borgo è stato abban­
donato ad uno sfruttamento intensivo da parte di improvvisati operatori turistici che ne hanno 
stravoho la fisionomia ambientale, trasforman­
dolo di fatto in un enorme padiglione gastrono­mico con annesso pai-cheggio;

come se ciò non bastasse, gli interventi pub­
blici per la pavimentazione e l’illuminazione di 
alcune stradine sono stati operati con approssi­
mazione e senza alcun rispetto delle tipologie edilizie esistenti;

le uniche zone rimaste finora immuni dallo 
scempio sono costituite dall’area limitrofa al Ba­
glio settecentesco, casino di caccia di Re Ferdi­
nando di Borbone di rilevante interesse storico 
architettonico, e dalla rupe reti-ostante il borgo;



Resoconti Parlamentari -  54 Assemblea Regionale Siciliana

XII Legisl,\tura 84“ SEDUTA 26 Maggio ! 997

meritevole di una maggiore attenzione e sal­
vaguardia è pure l’area su cui insiste la Torre di 
Guidaloca, lasciata nel più completo abban­
dono, e la parte compresa fra la baia di Guida­
loca e la Tonnara di Scopello, dove è possibile 
rinvenire numerosi reperti risalenti ad epoca 
tardo-romana;

all’inizio della scorsa estate si è parlato con 
insistenza, e non senza un certo clamore, del 
progetto di realizzazione di un “club vacanze” 
all’interno della Tonnara di Scopello, i cui pro­
prietari avrebbero intenzione di limitare l’ac­
cesso all’annesso porticciolo o di subordinarlo 
al pagamento di un biglietto;

i responsabili della “Comunione Tonnara di 
ScopeUo” hanno affermato che tale progetto do­
vrebbe essere realizzato il prossimo anno e che, 
comunque, dovrebbe avere esclusivamente lo 
scopo del “mantenimento delle attuali strutture, 
fornendo delle strutture quali bagni e docce e 
dando la possibihtà di visionare gh antichi ma­
gazzini con tutte le attrezzature della tomiara, at­
traverso un corrispettivo di poche mighaia di lire”;

tali affermazioni, rilasciate alT Amministra­
zione comunale di Castellammare, palesemente 
contrastano con quanto riportato dal materiale 
pubblicitario che già all’inizio dell’estate era 
stato distribuito e nel quale si faceva esplicito ri­
ferimento a “appartamenti, diving center, sola­
rium” tutte strutture la cui realizzazione non può 
comportare uno stravolgimento delle attuali;

se da un lato potrebbe essere visto favorevol­
mente, se non auspicato, un intervento mirante 
a favorire la salvaguardia e la funzione della 
struttura come luogo e testimonianza della cul­
tura e della storia delle tonnare, dall’altro non 
può non suscitare preoccupazione ogni progetto 
tendente a stravolgerne la struttura e a limitarne 
la pubblica fruizione;

per sapere, da ognuno per quanto di rispettiva 
competenza:

a che punto sia l’iter per l’apposizione del 
vincolo suU’intero Baglio di Scopello e quello 
per la redazione di un progetto organico di re

stauro e conservazione delle torri del sistema di­
fensivo costiero di Trapani, di cui si fa menzione 
nella risposta fornita all’interrogazione n. 2469 
della precedente legislatura;

se non ritengano opportuna la redazione di un 
progetto di salvaguardia e recupero del borgo e 
del temtorio circostante, oggetto di una violenta 
aggressione edilizia;

se e quali organi dell’Amministrazione re­
gionale abbiano avuto comunicazione ed even­
tualmente quale posizione abbiano assunto, in 
merito al progetto di realizzazione di un “club 
vacanze” alTintemo della Tonnara di Scopello;

eventualmente come intendano garantire la 
salvaguardia dell’importantissima struttura sto­
rico- architettonica». (255)

Risposta. — «In riferimento all’interrogazione 
numero 255, degli onorevoli Biro ed altri, ac­
quisite le opportune informazioni presso la com­
petente Soprintendenza per territorio, si rappre­
senta quanto segue.Tutta la zona denominata “borgo marinaro di 
ScopeUo” risulta soggetta a tutela paesaggistica ai 
sensi deUa L. 29.06.39 n. 1497; qualsiasi tipo di 
intervento progettuale, quindi, può essere auto­
rizzato soltanto previa concessione di nullaosta da 
parte deUa Soprintendenza ai beni culturali e am­
bientali di Trapani, art. 7 deUa stessa legge.

Ai sensi della L. 1089/39, risultano altresì 
vincolate quali beni immobili di interesse sto­
rico-artistico, anche le maggiori emergenze sto­
riche ricadenti nella stessa zona (D.A. 2850 del 
13.11.94), cioè il Baglio (nella parte compren­
dente il corpo di fabbrica che ne costituisce l’in­
gresso) e tutto il complesso della Tonnara con 
esclusione di un corpo di fabbrica.Stante poi la peculiarità di tutto il complesso 
si fa presente che sono state già avviate le pro­
cedure per l’applicazione del vincolo architet­
tonico anche sugli immobili costituenti perti­
nenze dello stesso e non inclusi nella perime- trazione vincolistica (ex art. 1 e 3 L. 1089/39) 
di cui al succitato D.A. 2850 del 13.11.94.È intendimento inoltre di questa Amministra­
zione, nell’ambito dei propri compiti istituzio­
nali di salvaguardia e tutela dei beni naturali e
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paesaggistici, apporre al più presto anche il vin­
colo ex art. 5, L.R. 15/85, di immodificabilità 
assoluta sia al borgo stesso, sia a tutta la zona costiera di cui trattasi.

Si rappresenta, altresì, che le più rappresenta­
tive torri del sistema difensivo di Scopello sono 
state inserite in un progetto organico di restauro 
che interessa tutto l ’antico sistema difensivo co­
stiero della provincia di Trapani, di cui sono stati 
già redatti i seguenti progetti di restauro:

-  Torre S . Giovanni di Cofano-Custonaci (la­vori già eseguiti);
-  Torre delTImpiso-S. Vito Lo Capo (lavori in corso di realizzazione);
-  Torre Isolidda-S. Vito Lo Capo (lavori in corso di realizzazione);
-  Torre Tre Fontane-Campobello di Mazara (lavori già eseguiti);
-  Torre Nubia-Paceco (lavori già eseguiti);
~ Torre Saurello-Adazara del Vallo (lavori già eseguiti).
Con riguardo, infine, alla denunziata realizza­zione di un “club vacanze” aU’intemo della Ton­

nara, si fa presente che, a seguito di apposita se­
gnalazione, i tecnici della Soprintendenza di Tra­
pani hanno effettuato in data 25.7.96 un sopral­
luogo di accertamento a seguito del quale, in 
data 8.8.96, è stata trasmessa una diffida con in­
timazione di sospensione di lavori alFAmmini- 
stratore unico della “Comunione Tonnara di Sco­
pello , risultata responsabile dell’esecuzione 
egli stessi; è stato quindi ordinato alla stessa 
Comunione Tonnara di Scopello” il ripristino SI luoghi per le opere abusivamente realizzate 

® esterno del Baglio e per le quali questo As­
sessorato ha invitato la Soprintendenza ad ap- Phcare le sanzioni previste dall’art. 59 della ûgge 1089/39».

L’assessore D’A n d r ea

 ̂ PIRO - MELE. — «AirAssessore per i beni 
u turali ed ambientali e per la pubblica istru­

zione e all’Assessore per il territorio e l ’am­biente, premesso che:
in località Punta Sottile dell’isola di Lampe­

dusa sono in corso alcuni lavori di sbancamento 
per la realizzazione di un impianto di itticoltura intensiva;

con nota prot. 841 dell’8.2.1995 il gruppo II 
della Soprintendenza ai beni culturali di Agri­
gento ha affermato che i lavori si svolgono pre­
vio rilascio di regolare nullaosta di competenza 
in conformità alla normativa vigente”;

tale affermazione appai'e incredibile poiché 
1 intera zona di Punta Sottile è costituita, come 
lo stesso nome suggerisce, da una striscia di tema 
di appena poche decine di metri ed è pertan to im­
possibile alcuna opera che non ricada nella fa­
scia di 150 metri di cui all’art. 2 della l.r. n. 15 
del 1991 e all’art. 15 della l.r. n. 78 del 1976;

Punta Sottile e peraltro sottoposta a vincolo 
paesaggistico, come l’intera isola di Lampe­
dusa, ai sensi della Legge n. 1497 del 1939;

ancora la stessa area, adiacente all’aeroporto, 
rientra nella fascia di sicurezza in cui vige l’i­nedificabilità assoluta;

infine il programma di fabbricazione vigente 
nell’isola non prevede alcuna attività edificato­ria nell’area in questione;

in una nota della Capitaneria di porto di Porto 
Empedocle del 4.8.1995 si legge ùicredibilmente 
che le opere interessano “una zona la cui distanza 
dal punto di costa più vicino è stata valutata in 
circa 150 mt. e che tale affermazione appare vo­
lutamente incerta al fine di concludere che i la­
vori non interessano il Demanio marittimo” 
nonché palesemente contrastante con i fatti;

dalla npta si evince anche che la ditta conces­
sionaria dell’area del comune avrebbe chiesto una 
concessione al demanio marittimo per l ’utilizzo di uno specchio d’acqua di 7.225 metri quadrati;

da tutto ciò si evince che la ditta ha avuto una 
concessione edilizia dal Comune di Linosa e
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Lampedusa (ancorché in contrasto con lo stru­
mento urbanistico vigente) pur non avendo an­
cora ottenuto né i pai'eri né le prescritte autoriz­
zazioni e concessioni di altre amministrazioni;

per sapere da ciascuno, per quanto di rispet­
tiva competenza;

se non ritengano di dover prontamente inter­
venire per l’immediata sospensione dei lavori di 
sbancamento in corso a Punta Sottile nell’isola 
di Lampedusa;

come si spieghi che il Comune di Lampedusa 
abbia rilasciato una concessione edilizia in con­
trasto con lo strumento urbanistico e senza che 
il richiedente avesse ottenuto le altre autorizza­
zioni e concessioni richieste;

sulla base di quali normative sia stato rila­
sciato il “regolare” nullaosta citato dalla So­
printendenza ai beni ambientali di Agrigento, 
per dei lavori che ricadono in area sottoposta a 
vincolo;

se non ritengano di dover avviare un’indagine 
amministrativa sull’intera vicenda». (261)

Risposta.-  «In riferimento all’interrogazione 
numero 261, degh onorevoli Piro e Mele, acqui­
site le opportune informazioni presso la Soprin­
tendenza per i beni culturali e ambientali com­
petente per territorio, si rappresenta quanto segue.

Essendo l’area in questione sottoposta a vin­
colo paesaggistico, la Soprintendenza per i beni 
culturali ed ambientali di Agrigento rilasciava, 
ai sensi della 1. 1497/37, nullaosta di compe­
tenza (n. 2595 del 14 aprile 1993) sul progetto 
di realizzazione di un impianto di acquacoltura 
di tipo semintensivo in località Punta Sottile, 
nell’isola di Lampedusa, sobordinatamente al 
rispetto di alcune modifiche progettuali indi­
cate.

Il giudizio sulla compatibilità ambientale 
delle opere da eseguire è stato valutato dalla 
stessa Soprintendenza in fase di istruttoria del 
progetto nel rispetto delle prescrizioni legisla­
tive: in particolare, la l.r. 78/76 art. 15, per le 
opere ricadenti, anche in parte, entro la fascia 
dei 150 metri dalla battigia, in quanto la realiz­

zazione delle vasche e delle opere di presa e sca­
rico delle acque marine risultavano localizzate 
entro la fascia di cui sopra; in conformità a 
quanto previsto dalla circolai'e dell’Assessorato 
Territorio e Ambiente n. 1 del 14.4.1990 e del 
parere espresso dall’Ufficio legislativo e legale 
della Presidenza prot. 6067 del 21.05.92, es­
sendo opere destinate alla diretta fruizione del 
mare; risulta inoltre che sullo stesso progetto si 
sono espressi positivamente sia Flspettorato Ri- 
partimentale delle Foreste di Agrigento sia la 
Capitaneria di Porto Empedocle.

Si precisa inoltre che a seguito di emissione di 
vincolo di immodificabilità dell’isola, ex art. 5 
Ix. 15/91, il predetto nullaosta 2595 del 14.06.93 
veniva ulteriormente confermato dalla stessa So­
printendenza ai sensi di legge, in quanto i lavori 
relativi al progetto di cui trattasi risultavano già 
iniziati ancor prima della pubblicazione del ci­
tato vincolo dell’immodificabilità.

Si rappresenta, infine, come precisa la com­
petente Soprintendenza, che non risulta alcuna 
segnalazione da parte del Comune di Lampe­
dusa, competente al rilascio di qualsiasi con­
cessione edificatoria e al controllo dell’attività 
edilizia, nonché alla tutela di vincoli urbanistici, 
in merito a presunti abusi di carattere urbani­
stico» .

L’assessore D ’A ndrea

CAPUTO. — «Al Presidente della Regione, 
all 'Assessore per i beni culturali ed ambientali 
e per la pubblica istruzione e all’Assessore per 
l’agricoltura e le foreste, premesso che:

la scuola I.P.S.A. di Partinico, scuola di for­
mazione per l’agricoltura con sede in Partinico, 
è stata trasferita in contrada “Bosco Falconeria , 
località lontana dal centro abitato e dalle sttade 
principali ed in una zona sprovvista di pubbli­
che illuminazioni;

tra l’altro, risulta che Timmobile sia anche 
privo di acqua;

considerato che tale situazione, oltre a creare 
gravi disagi, determina situazioni di costante pe­
ricolo per gli studenti che terminano le lezio®* 
ad ora tarda;
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per sapere quali siano le determinazioni che intendano adottare». (264)
Risposta. -  «In riferimento all’inten-ogazione 

numero 264, dell’onorevole Caputo, si precisa 
che le competenze relative alla provvista dei lo­
cali per gli istituti di istruzione secondaria di 2° 
grado, quale la scuola di formazione I.P.S.A. di 
Partinico, appartengono alla Provincia regionale ai sensi della l.r. 9/86 e della legge n. 93/96.

Questo Assessorato pi'ovvederà comunque ad 
investire della questione di cui trattasi l ’Ammi­
nistrazione provinciale nonché l’Assessorato re­gionale Enti Locali».

L’assessore D ’A n d r e a

PIRO - CAPODICASA - DI MARTINO - 
FORGIONE - SPAGNA - MARTINO. -  «Al­
l’Assessore per i beni culturali ed ambientali e pet la pubblica istruzione, premesso che:

Part. 18 della legge regionale n. 19 del 1996 
ha autorizzato l ’Assessore a derogarle ai criteri 
previsti nel DPCM 14 aprile 1994 in materia di 
accesso ai servizi e benefici concessi dalle opere universitarie;

tali criteri, esclusivamente meritocratici e con 
un notevole innalzamento della soglia minima di 
reddito richiesta per l’accesso ai concorsi, hanno 
creato situazioni paradossali per cui a fruire dei 
benefici sono stati smdenti provenienti da fami- 
§ te tutt’altro che bisognose di assistenza eco­
nomica, mentre sono rimasti esclusi centinaia di 
giovani in condizioni economiche disagiate;

Io spirito della succitata legge, fortemente 
oiuta dalla componente studentesca che già 

He precedente anno accademico aveva visto 
DPrA^ possibilità di deroga ai criteri del f-M per l ’impugnativa opposta ad un ana- 
de?r P^°'^''®^™ento da parte del Commissario 
ev'd° ® certamente, come anche^̂ i enziato nella relazione che a suo tempo ae­
di il disegno di legge, proprio quello

incentivare la partecipazione dei 
P^°''®nionti da famiglie in disagiate

vpr economiche alla formazione uni-
'̂ ®isuaria;

la nostra Regione continua ad essere Tunica in 
Italia ad essere priva di una regolamentazione or­
ganica della materia del diritto allo studio, ed 
anche a ciò si deve il fatto che la Sicilia rimane la 
Regione italiana con i più alti tassi di dispersione 
e abbandono, ad ogni livello dell’istruzione;

per sapere;
se corrisponda a verità che nei giorni scorsi 

alcuni funzionari dell’Assessorato abbiano in­
contrato i presidenti delle tre opere universita­
rie siciliane e ad essi abbiano prospettato la vo­
lontà di procedere verso criteri per l’accesso ai 
servizi e benefici basati al 70 per cento sul me­
rito e soltanto al 30 per cento sul reddito;

in caso affermativo, chi siano e a che titolo 
abbiano parlato i funzionari in questione e per 
quale motivo non si sia sentita l’esigenza di 
informare anche gli studenti, che, nei mesi 
scorsi, hanno elaborato una proposta di criteri 
che tiene conto in maniera equa sia del reddito che del merito;

se non ritenga che la proposta formulata dai 
funzionari sia di fatto in contrasto con lo spi­
rito stesso della legge e che, qualora trovasse 
applicazione concreta, non potendosi derogare ai limiti di reddito previsti dal DPCM, non fa­
rebbe che perpetuare la situazione attuale» (267)

Risposta. -  «hi riferimento alTinterrogazione numero 267, degli onorevoh Piro ed altri, si rap­
presenta che agli adempimenti previsti dalla 
legge regionale n. 19/96 questo Assessorato ha 
provveduto con atto del 23.09.96, dopo avere 
sentito i responsabili delle Opere universitarie 
siediane e dopo avere verificato la ricaduta di 
efficacia nel diverso peso attribuito al merito ed al reddito per Taccesso ai benefici.

La decisione di attribuire, nella formazione della graduatoria di accesso ai benefici, il 30% 
al reddito ed il 70% al merito è scaturita, tra l’al­
tro, dai dati fomiti dalTOpei'a universitaria di Palermo.

È emerso, infatti, che circa il 70% dei bene­
ficiari di borsa di studio per l’anno accademico 
1995/96 in cui è stato applicato il DPCM senza
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alcun correttivo, è risultato possedere redditi in­
feriori ai 2/3 del reddito massimo previsto.

Con rintroduzione del coiTettivo del 30% at­
tribuito al reddito, la percentuale dei beneficiaid 
di borsa di studio con reddito inferiore ai 2/3 ri­
spetto alla soglia di riferimento è ulteriormente 
cresciuta.Infatti, su un campione di 1.641 studenti, ri­
chiedenti la borsa di studio e risultati idonei, 
oltre il 95% ha un reddito inferiore ai 2/3 ri­
spetto alla soglia di riferimento.

Ciò evidenzia che in nessun caso le Opere 
universitarie assegnano benefici a studenti ap­
partenenti a famiglie agiate in danno di studenti 
appartenenti a famiglie bisognose.

Si rileva, infine, che il peso del reddito nella 
formazione della graduatoria va, di fatto, ben 
oltre il 30% nominale. Infatti, mentre è quasi 
impossibile l’attribuzione di settanta punti per­
ii merito in quanto è improbabile che uno stu­
dente, anche il più brillante, abbia superato entro 
il 30 settembre tutte le materie degli anni pre­
cedenti e con una media non inferiore a trenta e 
lode, si riscontra invece, nella nostra regione, un 
gran numero di famiglie che dichiara redditi 
compresi tra zero e dieci milioni.Ciò determina, in concreto, l’esclusione dalle 
borse studio di molti studenti figli di lavoratori 
dipendenti con reddito imponibile inferiore ai 
trenta milioni, anche se meritevoli.

Al fine di verificare il risultato del criterio 
adottato, questo Assessorato sta provvedendo ad 
acquisire tutti i dati utili delle Opere universita­
rie, in modo da potere compiutamente riferire 
all’Assemblea per gli eventuali correttivi da ap­
portare, anche in vista del dibattito che si terrà 
sul disegno di legge per il diritto allo studio.

Si precisa infine che la determinazione dei cri­
teri suddetti è limitata all’anno accademico 
1996/97 nelle more della modifica a li vello nazio­
nale del DPCM del 14.04.94 che consentirà un’or­
ganica regolamentazione dell’intera materia»

L’assessore D’A n d r e a

MARTINO. - «Al Presidente della Regione e 
all’Assessore per i beni culturali ed ambientali 
e per la pubblica istruzione, premesso che;

il mausoleo progettato nel 1891 dalla signora

inglese Lady Florence Treveylan, per accogliere 
i propri resti mortali, era costituito da una cripta, 
un piano superiore e una terrazzina;

l’ultima proprietaria del terreno, in cui sor­
geva il mausoleo ottocentesco, ha ritenuto di de­
molire la struttura mortuaria per costruirvi un 
fabbricato;

la proprietaria, nonostante il parere contrario 
del Sindaco di Castelmola e del dubbio parere 
della Soprintendenza, come riportato dagli or­
gani di stampa, ha rotto gli indugi e di fatto di­
strutto Tartistico manufatto;

per sapere se:
realmente il parere della Soprintendenza sia 

stato dubbio rispetto alla richiesta di demoli­
zione avanzata dalla proprietaria;

non ritengano di avviare, in tempi rapidi, le 
misure di accertamento circa le responsabilità 
sull’abbattimento del mausoleo, con particolare 
riferimento alle decisioni intraprese dalla So­
printendenza di Messina». (310)

Risposta. -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 310, dell’onorevole Martino, acquisite le 
opportune informazioni pi'esso la Soprintendenza 
per i beni culturali e aunbientali competente per 
territorio, si rappresenta quanto segue.

Si precisa, innanzitutto, che l’edificio demo­
lito cui r  onorevole interrogante fa riferimento, 
non risulta rappresentasse né un complesso fu­
nerario né un mausoleo, in quanto trattavasi sol­
tanto di rudere che in origine era destinato ad 
accogliere le spoglie della signora Trevelyan, 
successivamente trasferite a seguito del terre­
moto del 1908 nella sede definitiva ubicata a 
circa 70 metri dal i-udere stesso.Ciò premesso, la proprietaria di tale edificio» 
presentava in data 9.9.95 alla competente So­
printendenza, istanza tendente ad ottenere il nul­laosta alla demolizione, in quanto pericolante e 
pericoloso per l’incolumità pubblica o privata ® 
di cui, a seguito di sopralluogo effettuato dal astessa Soprintendenza, è emersa Tinequivoca­
bile effettiva pericolosità, nonché l’assenza i 
ogni elemento di rilevanza storico- artistica che
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potesse motivare il suo assoggettamento alla di­
sciplina della legge 1089/39; per tali motivi, 
dunque, la Soprintendenza di Messina, con pa­
rere n. 6697/95 del 5.9.96 ex art. 7 legge 
29.06.39 n. 1497, autorizzava la proprietaria alla 
demolizione del rudere in questione, a condi 
zione, però, che ne venisse prodotto un rilievo 
esatto, riconoscendo allo stesso soltanto “va 
lenza documentale” e non già monumentale.

Condizione rispettata dalla proprietaria, che 
in data 23.9.96 ha provveduto a trasmettere quanto richiesto.

Si ribadisce, dunque che la problematica sol­
levata daH’ononorevole interrogante è relativa 
airantica tomba diruta e ora demolita della si 
gnora Trevelyan, in ordine alla quale, peraltro, 
come precisa la Soprintendenza di Messina, non 
risulta mai pervenuta alcuna segnalazione co­
munale di un eventuale interesse locale alla sua salvaguardia».

L’assessore D ’A n d r e a

MELE. -  «All’Assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione, pre­messo che;

soltanto pochi mesi addietro è stato inaugu­
rato a Gibellina il “Museo-Officina” voluto e 
realizzato dalla Fondazione “Orestiadi di Gi­bellina”;

il museo ha sede aU’intemo delle “Case Di 
Stefano”, complesso edilizio di proprietà co­
munale che ormai, da oltre un decennio, è as­
surto a simbolo dell’attività culturale che si svolge nel centro trapanese;

il Baglio Di Stefano è stato concesso in co­
modato gratuito alla Fondazione “Orestiadi”, di CUI il Comune stesso è membro di diritto, con 
elibera di Giunta municipale n. 61/93;
all atto della sua costituzione, avvenuta nel 

® braio del 1992, e nelle more del riconosci- 
■ î ento, è stata delegata la gestione della Fonda­
zione al Sindaco dell’epoca Ludovico Corrao;
3 I?” delibera di Giunta municipale n. 293 del •95 la nuova Amministrazione comunale ha

parzialmente revocato la concessione del Baglio Di Stefano;
la motivazione addotta è stata la necessità di 

“produrre reddito” per l’Amministrazione co­
munale attraverso “concessioni onerose” del­l’immobile;

a tale motivazione si contrappone però l ’al­
tra, contenuta anch’essa nella premessa alla ci­
tata delibera, secondo cui “il Comune ha anche 
la necessità di riavere alcuni locali per realiz­
zare il proprio programma e le proprie finalità culturali”;

l’esistenza del Museo-Officina è legata alla 
disponibilità delle Case Di Stefano, in quanto 
l ’intera collezione che ne costituisce il patrimo­
nio è stata donata con la clausola che essa fosse 
esposta all’interno dell’intero Baglio e non, 
come si sostiene nella citata delibera di Giunta 
municipale n. 293, in un solo locale del com­
plesso, che sarebbe peraltro del tutto insuffi­ciente;

i rapporti tra FAmministrazione comunale e 
la Fondazione culturale sono divenuti sempre 
più tesi col passare del tempo, probabilmente 
per una conbapposizione politica che nulla ha a 
che vedere con l ’attività culturale di fama na­
zionale ed internazionale svolta dalla Fonda­
zione e con la fama che le Orestiadi hanno dato al centro trapanese;

prova di tale contrapposizione, più politica 
che tecnico-amministrativa, sono le delibere dell’attuale Giunta municipale, che il Coreco ha 
ritenuto di dover inviare alla Procura della Re­
pubblica, con le quali si tentava di esautorare il presidente della Fondazione;

per sapere;
quali iniziative il Governo intenda assumere 

o abbia già assunto per garantire la funzionalità 
e la fruibilità della collezione della Fondazione 
Orestiadi” nella sua integrità e in condizioni museali ottimali;
se non ritenga di dover sollecitare il ricono-
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scimento della Fondazione, atto divenuto di 
fatto puramente formale in considerazione dei 
tantissimi riconoscimenti nazionali ed intema­
zionali, fra cui quello dello stesso Ministero dei 
Beni culturali e del Ministero del Turismo, che 
la stessa ha già avuto negli ultimi anni». (362)

Risposta. — «In riferimento all’interrogazione 
numero 362, dell’onorevole Mele, si rappre­
senta che nell’ambito dei propri compiti istitu­
zionali di promozione e valorizzazione della 
cultura in Sicilia, l’Assessorato ai beni culturali 
e ambientali già fin dal 1993 ha contribuito a so­
stenere iniziative culturali e manifestazioni ar­
tistiche proposte annualmente dalla Fondazione 
Orestiadi attraverso la concessione di fondi pre­
vista dalla l.r. 16 del 15 marzo 1979; tale inter­
vento da parte di questo Assessorato è 1 unico 
attualmente consentito dalla normativa vigente, 
attesa la natura privatistica della Fondazione in 
parola.Con riguardo poi al “riconoscimento” solle­
citato dall’onorevole interrogante si precisa che 
la procedura amministrativa per i riconosci­
menti di persone giuridiche è in atto in corso 
presso l’Ufficio legislativo e legale della Presi­
denza della Regione, e sulla stessa è stato reso 
parere favorevole da parte di questo Assesso­
rato» .

L’assessore D’A n d r e a

BATTAGLIA - ZAGO. -  «Al Presidente 
della Regione e all’Assessore per i beni cultu­
rali ed ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che:

l’Assessorato per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione della Regione 
con decreto n. 5376 del 21 febbraio 1995, ha ri­
finanziato, per un importo complessivo di 
£. 12.164.000.000, i lavori di restauro del ca* 
stello di Donnafugata, edificio di rilevantissimo 
interesse storico ed artistico acquisito dal co­
mune di Ragusa ai sensi della legge regionale n. 
80 del 1977;

la Soprintendenza ai beni culturali ha avviato 
l’iter per Tappalto dei lavori di restauro e di re­
cupero del castello;

le procedure sono state bloccate a scopo cau­
telativo in seguito al comparire di offerte ano­
male;

considerato che F Amministrazione comunale 
di Ragusa ha più volte sollecitato il Soprinten­
dente, dott. Giuseppe Voza, a proseguire l’iter, 
previa adozione di misure idonee ad escludere 
ogni vizio nella regolarità e nella trasparenza 
della gara d’appalto;

rilevato che i lavoid di restauro e di recupero 
dell’edificio rivestono carattere di inderogabile 
necessità e di assoluta urgenza e s’impongono 
immediatamente se si vuole evitare che il bene 
monumentale faccia la stessa fine toccata alla 
cattedrale di Noto;

preso atto che il sindaco di Ragusa, on. Gior­
gio Chessari, ha lanciato un appello per salvare 
il monumento e chiesto che venga eseguito un 
sopralluogo perché sia accertata la gravità del 
degrado dell’immobile e il pericolo di crolli;

considerato che sulla grave questione è inter­
venuta anche FAssociazione provinciale degli 
imprenditori edili di Ragusa esprimendo preoc­
cupazione per il blocco dell’appalto;

per sapere se ritengano di intervenire subito 
per consentire, nel rispetto delle norme di legge 
e nella considerazione delle cautele che hanno 
determinato il blocco delle procedure, la ripresa 
dell’iter e l’avvio dei lavori». (394)

Risposta.-  «In riferimento all’interrogazione 
numero 394, degli onorevoli Battaglia e Zugo, 
acquisite le opportune informazioni presso la Soprintendenza competente per territorio, si 
rappresenta che, a seguito delle risultanze delle 
indagini condotte dal Nucleo Carabinieri plesso 
il Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato ge­
nerale per FA.N.C. e acquisito il parere del­
l’Avvocatura distrettuale dello Stato di Catania 
prot. 14161/Cons. 568/96 DG del 29.06.96, si e provveduto in data 20.12.96, all’annullamen o 
dell’aggiudicazione provvisoria della gara d ap­
palto relativa ai lavori di restauro e riuso del a stello di Donnafugata in Ragusa precedente­
mente indetta.
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In data 20 dicembre 1996, infatti, è stato ria­
perto il seggio di gara in seduta pubblica sulla 
base delle offerte a suo tempo presentate, pre­
via esclusione delle offerte prodotte dalle ditte 
risultate non in regola secondo la normativa vi­
gente al momento della pubblicazione del bando di gara.

Impresa aggiudicataria è risultata “Rossi 
Renzo Costruzione S.r.l. , con sede a Rdarcon 
(VE) giusta contratto n. 4422 del 2.4.97.

I relativi lavori sono stati consegnati giorno 21 aprile u.s.».
L’assessore D’A n d r ea

PIRO. -  « A ir  Assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione, consi­derato che;

la recente elezione del Consiglio regionale 
per i beni culturali ha escluso esperti di rilievo, 
a tutto danno della gestione del settore;

tale esito è dovuto a circolai^ che danno 
un’interpretazione della norma (l.r. n. 80 del 
1977) che non sappiamo se definire confusa o maliziosa;

per sapere se non ritenga di intervenire per 
annullar-e il risultato deH’eleziorre del Consiglio 
regionale dei beni culturali e indirne a breve 
un altra con criteri corretti e rispettosi delle di­verse competenze». (434)

Risposta. -  «In riferimento alEinteiTogazione 
numero 434, dell’onorevole Piro, si precisa che 
uon risulta Resistenza di circolari relative al- 
mterpretazione dell’art. 4 della l.r. 80/77, re- cante norme per l’istituzione del Consiglio re- 

§roirale dei beni culturali e ambientah, che ab- 
j.'^no deterruinato l’esclusione di esperti di ri- 
*®vo dal Consiglio stesso, nella cui coruposi- 
r̂one la presenza di “esperti” è peraltro assìcu- 

^  a dalle lettere c) ed e) del medesimo art. 4 che 
tevedono, rispettivamente, la nomina di nove ocenti universitari eletti dalRA.R.S. e nove 

Presidente della Regione, 
evince, peraltro, dalla lettura del pre-

cont̂  quale sia “l’interpretazionerisa del succitato art. 4 cui l ’onorevole in­

terrogante fa riferimento, tenuto anche conto 
che sull’esatta interpretazione del medesimo ar­
ticolo, esiste apposito par-ere dell’Ufficio legi­
slativo e legale della Presidenza della Regione, 
che fornisce ulteriori chiarimenti interpretativi 
sulle modalità di elezione dei componenti del 
Consiglio in parola che ricomprendendo in par­
ticolare, essendo la composizione del Consiglio 
eterogenea, all’interno dello stesso “anche sog­
getti per i quali non è richiesta una specifica 
qualificazione professionale o specialistica” 
(parere prot. 10333/167.96.11 del 29.5.1996).

Non si ravvisano, pertanto, motivi che deb­
bano indurre questa Amministrazione all’an­
nullamento della recente elezione del Consiglio 
di cui trattasi, atteso che la stessa si è svolta nel 
rispetto delle prescrizioni normative di cui sopra detto».

L’assessore D ’A n d r e a

CROCE - D’AQUINO - VICARI - SCOMA 
LEONTINI - BENINATI. — «All’Assessore 

per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione e all’Assessore alla Presidenza, premesso che;

una delle ricchezze rilevanti della Sicilia è co­
stituita dai beni archeologici, dai monumenti, dalle opere d’arte e dai beni luobih;

la tutela e la conservazione di questo inesti­
mabile patrimonio dovrebbe rappresentare il 
momento qualificante dell’azione di governo 
dell’Assessorato dei beni culturali della Regione siciliana;

non risulta esistere ancora oggi, presso tale 
Assessorato regionale, catalogazione alcuna re­lativa alla ubicazione di tali beni e che gran 
parte di essi non viene esposta al pubblico go­
dimento anche per manifesta negligenza;

tra i beni mobili acquisiti al patrimonio della 
Regione risulta una collezione di can'ozze d’e­poca;

non vi sarebbero certezze circa il numero e lo 
stato di conservazione di tali testimonianze del tempo che fu;
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per tali carrozze non sarebbe stata predisposta 
una adeguata esposizione od uno specifico museo;

per sapere;
la  data  d e l p e r fe z io n a m e n to  d e l l ’a cq u isto  

d e lle  caiTOZze cita te  e F am m ontare d e ll’esb orso  
fin an ziar io  da parte d e lla  R eg io n e;

il numero degli esemplari acquistati e lo stato 
di conservazione alla data di acquisto;

se esista documentazione fotografica e lo 
stato di conservazione alla data attuale;

quali criteri siano stati adottati per la scelta 
degli esemplari da acquisire;

il luogo, o i luoghi, in cui siano allocate le car­
rozze e da quale data;

quale sia l’onere per il ricovero a carico della 
Regione;

i l  proprietario, o i proprietari, d e g li im m o b ili 
o v e  v e n g o n o  co n serv a te  le carTOZze;

se per la custodia di tali carrozze sia compe­
tente qualche altra Amministrazione e le rela­
tive motivazioni;

se sia in animo degli assessori interroganti, 
stante il cospicuo patrimonio edilizio dell’Am­
ministrazione regionale, di destinare idoneo im­
mobile al ricovero di mtto il “fondo”». (645)

Risposta. -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 645, degli onorevoli Croce ed altri, si 
rappresenta quanto segue.La collezione di carrozze e finimenti equini 
del XIX secolo, di proprietà del colonnello V. 
Martorana, fu valutata, nel 1984 e su incarico 
dell’Assessore7?ro tempore, dai tecnici etno-an- 
tropologici della Soprintendenza ai beni cultu­
rali e ambientali di Palermo, i quali, accertatane l’importanza storico-artistica ed etno-antropo- 
logica e tenuto anche conto dello stato di con­servazione, della funzionalità, della datazione e 
della provenienza, attribuivano alla stessa un va­
lore di £. 609.000.000.

Nel procedere alla valutazione economica, si 
è preso contatto con autorevoli musei d’Italia e 
d’Europa, come il Museo delle carrozze di Na­
poli, il Museo de Coches di Lisbona, il Kun- 
sthistoriche Museum di Vienna, nonché con al­
cuni specialisti e amatori d’antiquariato; si è 
anche consultato un listino prezzi di una vendita 
alFasta di carrozze del XIX secolo.

In data 18 dicembre 1985, a seguito di parere 
favorevole espresso dal consiglio regionale dei 
beni culturali e ambientali, questo Assessorato 
perfezionava il contratto d’acquisto con il sud­
detto colonnello V. Martorana per la collezione 
in parola, per la cifra di 644 milioni, incre­
mentata per rivalutazione monetaria, secondo 
gli indici ISTAT novembre 1984, novembre 
1985.Nello stesso tempo, al fine di garantire una 
immediata fruizione dei beni e nelle more di una 
definitiva sistemazione presso un appropriato 
allestimento museografico, veniva stipulata una 
convenzione con l ’éx proprietario per ubicare 
temporaneamente la collezione in questione 
presso le scuderie ammesse all’abitazione dello 
stesso, a Villa Centorbe a Palermo; la cura, la 
manutenzione e la custodia della stessa erano a 
carico dell’ex proprietario.Dal febbraio del 1996 detta collezione è stata 
depositata presso le scuderie di Palazzo Mirto a 
Palermo, sede di proprietà della Regione sici­
liana, ne viene curata una costante manuten­
zione e sono state adottate tutte le misure fina­
lizzate al mantenimento del miglior stato di con­
servazione.Con riguardo poi al problema di una adeguata 
e permanente sede espositiva, si rappresenta che 
già da tempo questa Amministrazione si è pro­
digata per reperire una sede idonea alla costitu­
zione di una strutmra museale finalizzata a rea­
lizzare un eventuale “Museo dei Trasporti” m 
Sicilia.Tale ricerca è risultata particolarmente difh' 
Cile in quanto occorreva reperire un complesso 
architettonico che garantisse adeguati spazi e 
che fosse compatibile sia sotto il profilo storico 
che per le caratteristiche strutturali.. Recentemente è stata individuata l’ex sta­
zione Lolli che, a seguito di sopralluogo effet­tuato dai funzionari etno-antropologici della So­
printendenza di Palermo, risulterebbe piena-
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mente idonea a una trasformazione di tipo mu­
seale sia per gli ampi spazi sufficienti a conte­
nere non solo la collezione Martorana ma anche 
eventuali altre raccolte di mezzi di trasporto di 
proprietà privata oggi esistenti in Sicilia, sia per­
ché oltre a rappresentare particolari esempi ar­
chitettonici di stazione ferroviaria di fine otto­
cento, sarebbe particolarmente adatta per affi 
nità tematica a una rifunzionalizzazione con fi­nalità culturali e museali.

In atto è in corso il perfezionamento ammini 
strativo da parte della Soprintendenza di Pa 
lermo, della proposta di acquisizione e/o espro­prio dell’ex stazione Lobi.

Per quanto attiene, infine, alla consistenza nu­
merica dei beni acquistati, dall’allegato inven­
tario al verbale di consegna dell’8.3.1986 risul­
tano 205 reperti ria carrozze, mezzi di riasporto, finimenti ed accessori».

L’assessore D ’A ndr ea

GRIPPALDI - GRANATA. «Al Presidente 
della Regione e all’Assessore per i lavori pub­blici, premesso che;

sono tantissime le opere pubbliche non com­
pletate, danneggiate o in stato di rovina che 
vanno a gonfiare l’elenco di “incompiute” di cui la nostra regione è satura;

alcune abitazioni destinate ad edilizia econo­
mica popolare in locahtà “Pannaria” (Cenlmipe) 
risultano non consegnate agli aventi diritto e 
Versano in stato di abbandono e di rovina;

tali lesioni sono visibilissime e di notevole 
portata e lasciano intuire problemi di stabilità e vizi nell’esecuzione dell’opera;

per sapere se non intendano procedere con ur­
genza all’accertamento delle varie ipotesi di re­
sponsabilità ascrivibili ai soggetti interessati e 
l̂oè; committente dell’opera, commissionario, 

progettista e direttore dei lavori, ai sensi degh imicoli 1667,1668,1669 del codice civile e del- 
^ •1 6  del capitolato generale d’appalto delle opere pubbliche». (849)
disposta. — «In riferim ento aH’inteiTogazione

numero 849, degli onorevoli Grippai di e Gra­
nata, si rappresenta che questo Assessorato ha 
chiesto una dettagliata relazione all’I.A.C.P. di 
Ernia che sostanzialmente ha fatto conoscere 
quanto segue: i lavori del programma costrut­
tivo di n. 15 alloggi popolari in Centuripe sono 
stati aggiudicati all’Impresa Sinfori per l ’im­
porto di £. 341.366.887 e consegnati il 19.1.81.

In data 1.2.81 venivano sospesi a causa di una 
differente situazione altimetrica, in attesa della 
redazione di una perizia di variante e suppletiva 
approvata dal Consiglio di amministrazione del- 
1 I.A.C.P in data 15.3.83. Successivamente in 
data 30.3.83 si procedeva ad una nuova so­
spensione per l ’esaurimento dei fondi assorbiti 
in parte dalla revisione prezzi. Tale sospensione 
risulta essersi protratta sino al 24.9.90.

I motivi di tale lunga sospensione sono di­
pesi da una laboriosa attività di verifica da 
pai'te dell’Assessorato, in riferimento a talune 
osservazioni mosse dal proprio organo tecnico. 
Nelle more di tali accertamenti l ’impresa ha 
chiesto airi.A.C.P la rescissione del contratto, 
denunciando tra l ’altro che l ’edificio, sebbene 
non ultimato, aveva subito danni da parte di ignoti.

Frattanto l ’Istituto predisponeva un’altra pe­
rizia comprendente un ulteriore finanziamento 
integrativo di £. 49.724.460 a titolo di inden­
nità di esproprio. Tale perizia trasmessa dal- 
1 I.A.C.P. in data 1.8.89 all’Assessorato, ve­
niva sottoposta per il competente parere al pro­
prio Organo tecnico ed in data 2.12.90 veniva 
concesso il nullaosta per il finanziamento in­
tegrativo. In occasione della ripresa dei lavori 
il direttole dei lavori prendeva atto che nelle 
more del lungo iter, come sopra accennato, 
oltre ad essersi aggravati i danni ad opera di 
ignoti risultava mutata la situazione dei luoghi, 
avendo il Comune di Centuripe realizzata una 
strada che aveva comportato la variazione 
delle quote al punto tale da rendere irrealizza­
bili le opere previste; a ciò deve aggiungersi che le strutture eseguite presentavano varie le­sioni di grave entità.

Con tali premesse, riferisce l’Istituto, la Di­lezione lavori, da un lato contestava all’Impresa 
i danni subiti dall’edificio, ordinandole il ripri­
stino dell’opera ed inoltre predisponeva una pe­
rizia di variante per adattale il progetto alla di-
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versa sistemazione dell’area e al ripristino delle 
opere, come sopra danneggiate.

In occasione della ripresa dei lavoii, l’im­
presa chiedeva o la rescissione del contratto, o 
il riconoscimento dei maggiori oneri dovuti al 
prolungamento della sospensione.

A questo punto, sebbene la predetta impresa 
con nota del 10.10.90 accettava di riprendere i 
lavori ritenendo nullo quanto precedentemente 
richiesto, alla contestazione relativa ai difetti di 
costruzione ha fatto seguire una richiesta di 
maggior tempo per eseguire indagini necessarie 
ad accertare la responsabilità dei dissesti che 
successivamente veniva individuata dai propri 
tecnici dalle infiltrazioni di acque meteoriche 
verificatesi durante il periodo di sospensione.

A questo punto si instaurava un contenzioso 
in merito alle assunzioni di responsabilità tra 
l’impresa e l’Istituto che si concludeva con un 
formale ordine di servizio della D.L. datato 
9.3.93, con il quale si intimava all’impresa di ri­
prendere i lavori. Disatteso tale ordine di servi­
zio, ri.A.C.P. di Enna, dopo aver preso in pos­
sesso con i verbali 13.4.93 e 20.4.93 il cantiere, 
procedeva ad avviare azione legale ai sensi del- 
Fart. 1669 del codice civile richiedendo alla 
stessa impresa il risarcimento del danno.

Inoltre l’I.A.C.P aveva redatto una perizia per 
i lavori di risanarnento della struttura dell’edi­
ficio in questione e precisava che aveva in corso 
la predisposizione della contabilità finale dei la­
vori a suo tempo eseguiti, per procedere all’ap­
palto di quelli di completamento.Successivamente sono state attivate, sia da

parte di questo Assessorato che daU’l.A.C.P. di 
Enna, le seguenti procedure:

ri.A.C.P. di Enna, con nota n. 5801 del 
27.6.96 ha fatto richiesta della nomina del col­
laudatore delle opere di che trattasi;

con foglio n. 3425 del 17.7.96 è stata tra­
smessa per competenza al gruppo IV/T di que­
sto Assessorato la richiesta sopra citata;

con nota n. 4555 dell’8.11.96 si è sollecitato 
PI.A.C.P. di Enna a riscontrare la nota n. 1527 
con la quale si richiedeva l’invio della perizia di 
risanamento della struttura dell’edificio e dal 
collaudo statico, propedeutiche alla nomina del 
collaudatore (giusta nota n. 4175 del 16.9.96 
dell’I.T.);

con nota n. 9333 del 10.1.97 PI.A.C.P. di 
Enna ha trasmesso copia della predetta perizia 
di risanamento della struttura e del collaudo sta­
tico che il gruppo XEA dell’Assessorato lavori 
pubblici ha inviato per il parere di competenza 
al gruppo 4°/T in data 18.2.1997.In merito all’ultima parte dell’interrogazione, 
si rappresenta che potranno essere avviate le 
procedure per l’eventuale risarcimento dei darmi 
subiti solo dopo che sarà effettuato il collaudo 
delle opere eseguite. Adempimento questo che 
potrà consentire la quantificazione del danno 
medesimo».

L’assessore M a n z u l l o


